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Il primo Bilancio Sociale 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
della Lombardia e dell’Emilia Romagna “B. Ubertini”

Al momento dell’assunzione dell’incarico di direzione dell’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna, nel settembre 2007, ho con-
statato, con rammarico, come l’Ente, pur essendo punto di riferimento per la Sanità
Pubblica Veterinaria Nazionale fin dagli anni ’20, soprattutto in ragione della quan-
tità del lavoro prodotto e dell’altissime professionalità che in esso operano, godesse
di scarsa considerazione negli ambiti regionali di competenza.
Da qui, l’esigenza ed il tentativo di fornire un’informazione trasparente sulla destina-
zione delle risorse pubbliche affidate e comprensiva degli aspetti quantitativi ed eco-
nomici delle attività fondamentali, prima fra tutte la sicurezza alimentare che declina
principalmente la produzione agricola primaria e quella di trasformazione delle Re-
gioni di competenza.
Interpretando le tendenze del sistema di controllo sanitario nei settori interessati dal-
l’operato dell’Istituto, è stato scelto di rendicontare l’attività del triennio 2006-2008
anche al fine di costituire elemento di paragone per future analoghe iniziative.
Nella consapevolezza che questa prima pubblicazione del Bilancio Sociale presenti
possibili inesattezze ed errori, per i quali chiedo venga accordata comprensione, vi è
la certezza che la stessa costituisca strumento irrinunciabile. Ciò per condividere in
modo trasparente la nostra missione con gli altri Enti pubblici, sanitari e non, con le
associazioni degli allevatori e del settore alimentare, con i professionisti, con le as-
sociazioni di categoria e, soprattutto, con i circa quattordici milioni di cittadini che
vivono nelle due regioni, e che, a ben vedere, sono i prevalenti destinatari finali del-
l’attività dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Ro-
magna “B. Ubertini”. 
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Le Amministrazioni pubbliche sono chiamate a dar conto del loro operato ai cittadini,
in particolare dei risultati conseguiti con l’uso delle risorse pubbliche assegnate, ri-
spondendo ad una crescente esigenza di partecipazione.
A tal fine è sorta la necessità di sperimentare nuovi strumenti di rendicontazione, di-
versi ed aggiuntivi rispetto al bilancio di esercizio, che rendano più trasparenti e leg-
gibili, da parte degli utenti, i risultati raggiunti.
In questo contesto il Bilancio Sociale si è rivelato essere uno degli strumenti più ido-
nei a comunicare i risultati delle attività svolte, tanto che, in assenza di vincoli e di ri-
ferimenti normativi, esso è stato adottato su base volontaria ed ha assunto forme
diverse.
Elemento di fondo che accomuna l’utilizzo del Bilancio Sociale nelle Amministrazioni
pubbliche è la consapevolezza che occorre dare evidenza alla funzione sociale del-
l’azione amministrativa.
Si tratta pertanto di uno strumento che vuole favorire il dialogo e il confronto, per aiu-
tare ad individuare le priorità nelle scelte dell’amministrazione, in un processo di con-
divisione dei processi di programmazione e di valutazione dei risultati.
Il bilancio di esercizio tradizionale non è sufficiente a rendere conto ai cittadini del-
l’operato di un’Amministrazione pubblica, in quanto i dati economico-finanziari non
leggono l’attività e i risultati dell’amministrazione dal punto di vista del cittadino.
Il Bilancio Sociale sembra rispondere in modo efficace a questa esigenza di traspa-
renza e comunicazione delle scelte e dei risultati raggiunti.

Introduzione





Identità ed organizzazione

1.1 IDENTITÀ AZIENDALE

1.1.1 Cenni storici

L’idea di istituire a Brescia una “Stazione Sperimentale per le Malattie Infettive del Be-
stiame” cominciò a prendere forma concreta nella riunione dei “Promotori” avvenuta
il 7 giugno 1919. Vi parteciparono il prof. Antonio Bianchi, Direttore della Cattedra
ambulante di agricoltura, il dott. Giovanni De Giuli del Legato “G. Pastori”, il dott.
Eugenio Canevazzi, Veterinario Provinciale, il sig. Bresciani del Consorzio Agrario di
Brescia, il comm. Emanuele Bertazzoli del Consorzio Agrario di Bagnolo Mella, ed il
dott. Orio Alessandro, del Credito Agrario Bresciano.
Le difficoltà iniziali non furono poche, in particolare in relazione al finanziamento. La
riunione risolutiva avvenne il 19 marzo 1921 allorché, in apposita assemblea i Pro-
motori poterono deliberare la costituzione della “Stazione Sperimentale per le Malat-
tie Infettive del Bestiame per la Provincia di Brescia” ed approvarne lo Statuto. Occorre
però giungere al 1923 per segnare l’inizio dell’attività di laboratorio.
I problemi tecnici fu-
rono superati con la col-
 laborazione del prof.
Pietro Stazzi, direttore
della “Stazione Speri-
mentale per le Malattie
Infettive del Bestiame”
di Milano, che favorì il
trasferimento a Brescia
del proprio collabora-
tore, il bresciano prof.
Luigi Cominotti, noto e
apprezzato studioso u -
ni versitario.
Al prof. Cominotti, che
dopo cinque anni pre-
ferì definitivamente per
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la carriera universitaria, successe l’allora dott. Bruno
Ubertini, allora giovane di grande talento, che di-
venne in qualche decennio, all’interno dell’istitu-
zione bresciana, un grande Maestro della veterinaria
italiana. 
La “Stazione Sperimentale” di Brescia sorgeva in lo-
calità detta “Forca di Cane”, esattamente dove è si-
tuata parte dell’attuale Istituto ed era costituita da una
vecchia casa padronale, opportunamente adattata, e
da un piccolo podere ubicato ai bordi della città, in
tutto cinque stanze a pianterreno che fungevano da
laboratorio, studio, locale per la preparazione di ter-
reni colturali, sala autopsie e persino da stabulario.
Non erano presenti stalle per grandi animali siero-pro-
duttori, né uno stabulario vero e proprio, nè frigoriferi
o centrifughe, per cui in caso di bisogno si doveva ricorrere ad altri Istituti cittadini. Tut-
tavia nessuna di tali difficoltà potè arrestare la vita del nuovo Istituto.
I problemi inerenti alla profilassi dell’afta, delle malattie neonatali, dell’aborto, della
sterilità, della tubercolosi, della peste suina, anche se non potevano essere affrontati
con mezzi adeguati sul terreno pratico, giustificavano ampiamente l’esistenza di un la-
boratorio che giorno per giorno faceva sempre più sentire la sua utilità. A questi primi

anni di stenti ne seguirono
altri in cui la penuria di mezzi
non consentì che un’attività
assai limitata.
Nel 1928 una gravissima infe-
zione aftosa mise in luce tutto
il valore che avrebbe potuto
assumere un laboratorio ben
attrezzato ed è appunto da
quell’anno che ha inizio il
cammino di crescita dell’Isti-
tuto. L’afta del 1928 costò alla
provincia di Brescia la morte
di non meno di 10.000 capi
per la forma apoplettica e
la radiazione di almeno
40/50.000 animali per po-
stumi aftosi.
In questa occasione l’Istituto

10



11

applicò, per la prima volta su scala pratica in Italia, il metodo cosiddetto di Schlei-
ssheim, consistente nella protezione dei bovini sani nelle stalle all’inizio dell’infe-
zione. Il pieno successo conseguito sui 7/8.000 bovini trattati (nei quali, in definitiva,
si determinava una sensibile attenuazione della grave infezione) servì a consolidare nei
veterinari e negli agricoltori quella fiducia che l’Istituto si era faticosamente conqui-
stata negli anni precedenti. La prima immediata conseguenza di questo nuovo clima
fu la costruzione di una piccola stalla nella quale ricoverare 10 animali siero-produt-
tori, che prima l’Istituto era costretto a mantenere nei cascinali vicini. A rendere più
apprezzato l’Istituto presso gli allevatori e le Autorità contribuirono anche alcune con-
quiste sul terreno pratico, ed in particolare lo sviluppo di iniziative quali:
• l’applicazione, su larga scala, dell’esame batteriologico delle carni di animali ab-

battuti d’urgenza;
• l’organizzazione della lotta contro la peste suina, sia a scopo preventivo che quale

intervento d’urgenza nelle porcilaie già colpite; 
• l’organizzazione della lotta contro la sterilità bovina.
La realizzazione di queste iniziative rese necessario l’approntamento di nuovi rico-
veri per animali e delle relative attrezzature tecniche. I contributi erogati annualmente
dagli Enti Fondatori (Legato Pastori, Credito Agrario Bresciano, Consorzio Agrario di Ba-
gnolo Mella e Ministero dell’Interno – Direzione Generale della Sanità Pubblica) non
consentivano l’esecuzione di tali opere. 
Provvidenzialmente altri Enti benemeriti quali la Camera di Commercio, la Banca S.
Paolo, l’Amministrazione Provinciale ed il Consorzio Agrario di Brescia, da poco co-
stituito, deliberarono contribuzioni anche cospicue a favore dell’Istituto, entrando così
a far parte del Consiglio di Amministrazione, costituito dai rappresentanti degli Enti fi-
nanziatori. Il gesto più significativo, tuttavia, venne compiuto nel 1936 dagli agricol-
tori bresciani i quali, attraverso la loro organizzazione sindacale, decisero
all’unanimità di quotarsi, per 10 anni, per un contributo notevole. Il valore di tale
gesto rappresentò il più ambito riconoscimento che potesse premiare le fatiche ed il
valore degli uomini preposti alla direzione dell’Istituto. I contributi ricevuti consenti-
rono di adattare i vecchi locali alle nuove esigenze e di costruirne di nuovi. Nel 1940
fu addirittura demolito l’intero fabbricato nel quale aveva avuto vita l’Istituto e si prov-
vide a costruirlo ex novo secondo criteri funzionali.
Il 1940 segna una tappa di estrema importanza nella storia dell’Istituto, poichè in tale
anno fu dimostrata dalla Scuola di Riems la possibilità di difendere i bovini dall’afta e
l’Istituto non trascurò una sola occasione per sviluppare questa nuova attività con ri-
sultati tali da superare le più rosee speranze. La lunga parentesi bellica costituì un no-
tevole freno all’attività dell’Ente, e conseguentemente al suo sviluppo, ma al termine
di questa stasi forzata seguì un periodo di fervida attività che tuttora perdura. La grande
diffusione in Italia della peste suina nell’immediato dopoguerra rese necessaria la co-
struzione di un complesso di edifici, in località “Bornata”, capace di contenere 1.500



suini siero-produttori,
oltre 100 equini, e nume-
rosi altri animali da espe-
rimento. È nel 1944 che si
pensò di fondere la Sta-
zione Sperimentale di
Brescia con la consorella
di Milano, dotata di ana-
loga struttura giuridica,
sorta nel 1907 e fin da al-
lora diretta da un auten-
tico Maestro della scienza
veterinaria, il prof. Pietro

Stazzi, considerato il fondatore degli Istituti Zooprofilattici Italiani. Il prof. Stazzi van-
tava una lunga esperienza ed un vasto e prezioso patrimonio scientifico accumulato
in tanti anni di studio e di ricerche, realizzato nell’ambiente della Scuola Superiore di
Veterinaria (attuale Facoltà) di Milano da lui stesso diretta. La fusione, sul piano giuri-
dico-amministrativo, non fu facile. Da parte di alcuni Enti milanesi furono inizialmente
poste condizioni che non potevano essere accettate da parte bresciana, come ad esem-
pio quella che prevedeva a Milano la sede centrale del nuovo Istituto. Alla fine il buon-
senso e la volontà di tutti portarono alla stipula dell’accordo definitivo che, siglato nel
1947 e poi perfezionato nel 1951, oltre a prevedere Brescia quale sede dell’ente, com-
prendeva fra l’altro la nomina del prof. Pietro Stazzi a Consulente Scientifico, del prof.
Bruno Ubertini a Direttore Generale e del dott. Angelo Pecorelli a Segretario Ammi-
nistrativo.
Nasceva l’“Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Province Lombarde”, Ente con
propria personalità giuridica riconosciuta con D.P.R. n. 649 del 28 aprile 1951, con il
quale venivano dichiarate estinte le istituzioni di Milano e di Brescia. Il governo del-
l’Istituto fu demandato ad un Consiglio di Amministrazione costituito da tre rappre-
sentanti dello Stato (Direzione Generale Servizi Veterinari) e dai rappresentanti degli
Enti Fondatori e Finanziatori delle cessate Stazioni di Brescia e Milano. La fusione
diede frutti copiosi: un nuovo spirito di iniziativa si manifestò nell’affrontare i maggiori
problemi della zooprofilassi in Lombardia e nell’intensificare le attività di settore con
la costituzione della Sezione di Milano nell’area dell’Università e la creazione delle
Sezioni Provinciali di Bergamo, Cremona, Mantova e Pavia, destinate all’assistenza
tecnica gratuita agli allevatori. A questi nuovi compiti corrisposero nuovi oneri che
l’Ente seppe affrontare con altrettanto realismo attraverso il vigoroso potenziamento
delle attività produttive sia del settore biologico che di quello chimico-farmaceutico.
In questo quadro di intenso fervore creativo si inserì l’assistenza zooprofilattica a fa-
vore degli agricoltori emiliani, molti dei quali già fruivano dei servizi dell’Istituto.
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Venne così programmata, d’intesa con le Autorità centrali, l’estensione alle province
emiliane dell’assistenza zooprofilattica da parte dell’Istituto lombardo e ciò si concre-
tizzò in una pluralità di azioni parallele che portarono sia alla realizzazione di nuove
strutture sia alla modifica della denominazione dell’Ente. L’espansione dell’Istituto nelle
province emiliane trovò riconoscimento ufficiale con il D.P.R. n. 747 del 16 giugno
1959 a seguito del quale assunse la nuova denominazione di “Istituto Zooprofilattico
Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia”, sempre con sede in Brescia. L’amplia-
mento dell’assistenza, già iniziato nel 1950 con la creazione di un “Centro diagnostico”
a Reggio Emilia, continuò successivamente con l’istituzione di Sezioni provinciali a Pia-
cenza, Modena, Forlì e Lugo di Romagna; seguì quindi la trasformazione in “Sezione”
provinciale del primigenio “Centro diagnostico” di Reggio Emilia. Infine, sulla base di
un criterio di aggregazione regionale, venne trasferita all’Istituto lombardo-emiliano (nel
1970) l’assistenza alla provincia di Ferrara, precedentemente erogata dall’Istituto di Pa-
dova e, negli anni 1972 – 1973, vennero allestite le Sezioni di Parma e Bologna.
Con la Legge 23 giugno 1970, n. 503, riguardante l’ordinamento degli Istituti Zoo-
profilattici Sperimentali, l’Istituto di Brescia, con gli altri Istituti Zooprofilattici Italiani,
fu collocato nel settore pubblico dell’organizzazione sanitaria nazionale, e definito
“Ente sanitario di diritto pubblico sotto la vigilanza del Ministero della Sanità che ne
coordina il funzionamento attraverso le Regioni”. I compiti istituzionali vennero no-
tevolmente ampliati: l’Istituto è competente per tutto ciò che attiene alla ricerca scien-
tifica, alla sperimentazione, al servizio diagnostico e di analisi, alla propaganda
sanitaria ed alla preparazione professionale nel campo della zooprofilassi. In seguito
vennero potenziate le attribuzioni delle Regioni: con la Legge 23 dicembre 1975, n.
745, furono trasferite alle Regioni alcune funzioni amministrative prima esercitate dallo
Stato. Alle Regioni è attribuita la potestà di emanare norme legislative e regolamentari
“per la strutturazione e la gestione” degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali (art. 1).
Nella stessa legge furono altresì precisati i compiti produttivi relativi a sieri, vaccini,

virus, anatossine, tossine diagno-
stiche, occorrenti nella lotta contro
le malattie trasmissibili degli ani-
mali. 
Negli anni 1990 - 1991 la deci-
sione dell’Europa Comunitaria di
attuare una politica di eradicazione
dell’afta e della peste suina, con
conseguente abbandono delle vac-
cinazioni, ha privato l’Istituto di
una considerevole fonte di finan-
ziamento, creando non pochi pro-
blemi a livello gestionale.
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L’amministrazione ha prov-
veduto a risanare la difficile
situazione economica, alie-
nando il complesso immo-
biliare de   centrato della
Bornata, non più utilizzato
per le produzioni, e ricon-
vertendo parte delle attività
in prestazioni a pagamento
per autocontrollo. Oggi
questa attività, consolidata,
costituisce una non trascu-
rabile fonte di finanzia-
mento, ed ha oltretutto
consentito una più puntuale comprensione dei problemi presenti negli allevamenti e
negli stabilimenti di produzione e trasformazione.
Nel 1992, con la Legge 23 ottobre, n. 421, veniva dato incarico al Governo di rendere
piene ed effettive le funzioni trasferite alle Regioni, emanando norme sia per la riforma
del Ministero della Sanità, al quale dovevano rimanere le funzioni di indirizzo e co-
ordinamento in materia di sanità pubblica, sia per il riordino di vari Enti tra i quali
anche gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali.
Il Decreto Legislativo del 30 giugno 1993, n. 270, attuava tale principio normativo,
riordinando gli Istituti, modificandone ulteriormente l’assetto e ampliandone i compiti.
Quest’ultimi evidenziano quanto estese risultassero le competenze dell’Istituto e la
sua utenza: furono riunite in un unico ente aree d’intervento in numero così elevato
e così differenziate tra loro come in nessun’altra istituzione, anche di altri Paesi.
L’utenza, rappresentata in passato principalmente da singoli allevatori ai quali, attra-
verso la mediazione dei veterinari, venivano forniti servizi diagnostici ed assistenza
tecnica, si è profondamente trasformata. Il cambiamento è derivato non solo dal nuovo
assetto istituzionale dei servizi veterinari, conseguente alla riforma sanitaria, e dalla
profonda evoluzione verificatasi nelle tecnologie d’allevamento, oggi concentrato in
unità sempre più industrializzate, ma anche dalle nuove realtà produttive connesse
alla trasformazione e distribuzione degli alimenti, nonché dalle aumentate esigenze
della società in termini di tutela sanitaria del consumatore. 
Il Decreto Legislativo 270/93 con le relative disposizioni applicative hanno costituito
novità normative di grande portata strategica e proiettato l’Istituto verso quella che po-
tremmo definire la terza fase della sua ricca storia. Nel 1999 l’Istituto assume l’attuale
denominazione, con la completa indicazione della regione “Emilia Romagna” e l’ag-
giunta del nome del prof. “Bruno Ubertini”, insigne direttore dell’Istituto ed illustre
studioso e ricercatore.
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1.1.2 Missione, visione e strategie

Missione e visione sono parte della strategia di ogni organizzazione. La missione ri-
flette le scelte che l’organizzazione compie al fine di realizzare i propri obiettivi isti-
tuzionali e soddisfare i bisogni dei suoi interlocutori. La visione esprime le norme, i
valori, gli ideali di fondo a cui l’Ente si ispira nello svolgimento della sua attività. Esse
svolgono una funzione di comunicazione della strategia stessa, rafforzano l’identità
dell’organizzazione e l’identificazione dei singoli membri con questa. Agevolano inol-
tre l’allineamento degli obiettivi individuali ed entrano a far parte del sistema di in-
centivi, migliorandone i rendimenti.

La missione dell’Istituto è: operare a favore della salute pubblica e delle attività pro-
duttive del settore agroalimentare nel rispetto dei valori etici, al fine dello sviluppo
socio-economico del paese.
La visione che l’Istituto propone è designata dall’insieme della ricerca, del supporto
tecnico-scientifico e della formazione, che sono strumenti indispensabili per l’esple-
tamento della missione. In quest’ ambito si riconoscono come prevalenti:
• l’attivazione ed il rafforzamento dei rapporti con le specifiche strutture della Com-

missione Europea e le istituzioni internazionali quali OIE, FAO, WHO;
• l’attivazione ed il rafforzamento del collegamento e della comunicazione tra le strut-

ture ministeriali competenti, i Servizi regionali, la rete degli Istituti Zooprofilattici ed
i consumatori;

• l’ampliamento dell’assistenza e del supporto delle attività produttive, primarie e di
trasformazione;

• l’elezione a ruolo di riferimento dei sistemi di accreditamento della qualità, intesa
sia nell’ambito delle specifiche competenze sanitarie sia di quelle amministrative.

La strategia rappresenta il processo decisionale con obiettivi di lungo periodo con cui
l’organizzazione rende operativa la propria politica aziendale. 
Le strategie che l’IZSLER individua sono: 
• l’accreditamento presso le istituzioni internazionali di sanità pubblica, quali OIE,

FAO e WHO; 
• l’individuazione dei temi di ricerca in aree condivise e condivisibili da parte di altri

istituti di ricerca in ambito nazionale ed internazionale;
• il presidio delle competenze nazionali e regionali in materia di vigilanza e con-

trollo della sanità animale e delle attività produttive primarie e di trasformazione ai
fini della valutazione del rischio sanitario, in ottemperanza ai criteri comunitari e na-
zionali;

• il presidio dei territori regionali in materia di vigilanza e controllo della sanità ani-
male e delle attività produttive primarie e di trasformazione ai fini della valutazione
del rischio in ottemperanza ai criteri comunitari, nazionali e regionali.
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1.1.3 Gli interlocutori dell’Istituto

Come tutte le altre organizzazioni, l’IZSLER si pone in relazione a molteplici soggetti,
tutti interessati alla soddisfazione dei propri legittimi bisogni, esigenze ed aspettative.
Gli interlocutori (stakeholders) principali dell’Istituto, che a vario titolo sono interes-
sati alla sua attività, possono essere classificati in due macro categorie: soggetti pub-
blici e soggetti privati.

Soggetti pubblici: 
– Unione Europea 
– Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche sociali 
– Ministero delle Politiche Agricole e Forestali
– Regione Lombardia
– Regione Emilia Romagna
– Aziende Sanitarie Locali
– Province
– Comuni
– Università 
– Ordini professionali
– Rete nazionale degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali
– Scuole

Soggetti privati:
– Operatori del settore alimentare (mangimifici, allevamenti, macelli e stabilimenti di

produzione e trasformazione di alimenti di origine animale etc…)
– Organizzazioni di allevatori e/o produttori zootecnici
– Associazioni di categoria
– Professionisti (veterinari etc…)
– Associazioni dei consumatori
– Cittadini/Consumatori
– Media
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Nella figura sono riportati, disposti in senso concentrico rispetto all’IZSLER in funzione
della frequenza e relativa importanza dei rapporti stessi, tutti i soggetti portatori di in-
teressi nei confronti dell’Istituto:
• l’Unione Europea, i Ministeri e le Regioni che emanano linee programmatiche e di

indirizzo che l’Istituto è tenuto a seguire;
• le Amministrazioni pubbliche e i Servizi veterinari che utilizzano la collaborazione

tecnico-scientifica dell’Istituto necessaria all’espletamento delle funzioni in materia
di igiene e sanità pubblica veterinaria;

• i soggetti privati, quali organizzazioni ed associazioni, direttamente interessati alle
attività dell’Istituto e fruitori dei servizi resi;

• i cittadini e i consumatori portatori dell’interesse collettivo al buon funzionamento
dell’Istituto e quindi alla tutela della salubrità degli alimenti, della sanità e dell’igiene
animale e delle produzioni zootecniche, nonché dell’igiene ambientale.
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1.1.4 Assetto istituzionale ed organizzativo

Il D.Lgs 270/93 ha introdotto, anche per gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, il nuovo
sistema organizzativo della Pubblica Amministrazione, introducendo la figura del Di-
rettore Generale e modificando le competenze del Consiglio di Amministrazione.
Le Regioni Lombardia ed Emilia Romagna, con le rispettive Leggi regionali 24 no-
vembre 2000, n. 26 ed 1 febbraio 2000, n. 3, hanno adeguato la propria legislazione
al nuovo quadro normativo.

Sono organi dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia
Romagna “Bruno Ubertini”:
– il Consiglio di Amministrazione ed il suo Presidente
– il Direttore Generale
– il Collegio dei Revisori

I compiti di indirizzo, coordinamento e verifica dell’attività dell’Istituto sono attribuiti
al Consiglio di Amministrazione, composto da sette membri, scelti tra esperti di orga-
nizzazione e programmazione, di cui tre designati dalla Regione Lombardia, tre dalla
Regione Emilia Romagna ed uno dal Ministero della Salute.
Il Direttore Generale è il rappresentante legale, incaricato di gestire l’Istituto stesso e
di garantirne l’attività scientifica, così come stabilito dall’art. 18 dello Statuto.
Lo affiancano tre organismi:
– il Collegio Tecnico
– il Nucleo di Valutazione
– il Consiglio dei Sanitari
Il Collegio Tecnico e il Nucleo di Valutazione sono stati istituiti secondo la previsione
dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro della Dirigenza.
Il Collegio Tecnico procede alla verifica e alla valutazione: 
a) di tutti i dirigenti alla scadenza dell’incarico loro conferito in relazione alle attività

professionali svolte ed ai risultati raggiunti;
b) dei dirigenti di nuova assunzione al termine del primo quinquennio di servizio;
c) dei dirigenti che raggiungono l’esperienza professionale ultraquinquennale in rela-

zione all’indennità di esclusività. 
Il Nucleo di Valutazione procede alla verifica ed alla valutazione annuale:
a) dei risultati di gestione dei dirigenti di struttura complessa e di struttura semplice;
b) dei risultati raggiunti da tutti i dirigenti in relazione agli obiettivi affidati, anche ai

fini dell’attribuzione della retribuzione di risultato.
Il Consiglio dei Sanitari è un organismo consultivo che fornisce pareri obbligatori non
vincolanti al Direttore Generale riguardo a questioni di natura tecnico-scientifica (art.
21 Statuto dell’Ente).
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Il Direttore Generale è coadiuvato, nell’esercizio delle sue funzioni, dal Direttore Sani-
tario e dal Direttore Amministrativo, che egli stesso nomina con provvedimento motivato.
Il Direttore Sanitario dirige i servizi sanitari e sostituisce il Direttore Generale in caso
di assenza o impedimento dello stesso.
Il Direttore Amministrativo dirige i servizi amministrativi.
Entrambi esprimono pareri obbligatori al Direttore Generale sugli atti relativi alle ma-
terie di competenza ed esprimono, altresì, parere su ogni questione che venga loro sot-
toposta dal Direttore Generale.
Il Collegio dei Revisori vigila sull’attività amministrativa dell’Istituto e sull’osservanza
delle leggi, verifica la regolare tenuta della contabilità ed esamina il bilancio di pre-
visione. Per quanto attiene all’assetto organizzativo dell’Ente, è da rilevare che con la
delibera del Consiglio di Amministrazione n. 7 del 27 Ottobre 2008 è stato adottato
il nuovo Regolamento per l’Ordinamento Interno dei Servizi dell’Istituto.
Nel triennio 2006-2008, l’assetto organizzativo dell’Istituto risultava strutturato nelle
seguenti articolazioni:
• Dipartimenti: il dipartimento raggruppa i Reparti e le Unità Operative omogenei,

complementari ed affini;
• Centri: il centro è l’articolazione organizzativa nella quale si svolge un’attività di

particolare specializzazione;
• Reparti e Unità Operative: il reparto e l’unità operativa sono specifiche articola-

zioni monofunzionali dei Dipartimenti;
• Laboratori, Uffici, Servizi, Settori: sono le articolazioni funzionali in cui è svolta l’at-

tività.

I Dipartimenti costituiscono un macro aggregato di aree di attività affini e/o comple-
mentari e le attività svolte sono caratterizzate da modelli operativi coordinati ed inte-
grati, in quanto finalizzate al perseguimento dei medesimi obiettivi strategici.
Ogni Reparto ed Unità Operativa afferisce ad un solo Dipartimento ed è caratterizzato
da autonomia operativa per le specifiche competenze in campo laboratoristico-pro-
fessionale nonché organizzativo-gestionale, limitatamente alle risorse ed ai compiti
assegnati dalla struttura dipartimentale sovraordinata.
Nel territorio delle Regioni di competenza operano le Sezioni Diagnostiche, con pre-
valente distribuzione provinciale, che sono da assimilare ai Reparti; i Coordinamenti
tecnico-organizzativi delle Sezioni Diagnostiche di entrambe le Regioni sono assimi-
lati ai Dipartimenti e dipendono dalla Direzione Sanitaria.
L’Istituto, inoltre, di concerto con le Regioni di competenza, ha attivato due Osserva-
tori Epidemiologici: l’O.E.V.R.L. (Osservatorio Epidemiologico Veterinario Regione
Lombardia) e il C.E.R.E.V. (Centro Emiliano Romagnolo di Epidemiologia Veterinaria),
dislocandoli nelle due sedi di Brescia e Bologna. Le funzioni sono di consulenza tec-
nico-scientifica ed informativa, riguardanti la sanità animale e l’igiene degli alimenti.
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Essi coinvolgono le attività delle Aziende Sanitarie Locali, delle Strutture centrali e ter-
ritoriali dell’Istituto e dei Servizi Veterinari Regionali.
La modalità organizzativa dipartimentale dell’Istituto permette di coniugare i due si-
stemi organizzativi più diffusi:
• l’organizzazione di “line” (gerarchica), che consente la presenza di rapporti dipen-

denza tra le diverse funzioni aziendali;
• l’organizzazione di “staff”, che permette all’alta Dirigenza di far ricorso a gruppi

altamente specializzati per l’assolvimento delle finalità istituzionali.

In staff alla Direzione Generale sono posti i Sistemi Direzionali, la Ricerca Scientifica
e la Formazione. I Sistemi Direzionali sono composti da:
• Sistema Informativo
• Unità Operativa Gestione Impianti e Sistemi Informatici
• Pianificazione
• Controllo di Gestione
• Collegio Tecnico
• Nucleo di Valutazione
• Biblioteca

Dalla Direzione Amministrativa dipende il Dipartimento Servizi Amministrativi, cui af-
feriscono le seguenti Unità Operative:
• Affari Generali e Legali
• Gestione Economico Finanziaria
• Tecnico-Patrimoniale
• Gestione del Personale
• Provveditorato Economato e Vendite
• Servizi Generali 

Dalla Direzione Sanitaria dipendono invece le seguenti strutture:
• Dipartimento Produzioni Zootecniche
• Dipartimento Diagnostica Specializzata
• Dipartimento di Ricerca
• Dipartimento di Chimica
• Coordinamenti Tecnico-Organizzativi delle Sezioni Diagnostiche Provinciali della

Regione Lombardia e della Regione Emilia Romagna
• Centro Substrati Cellulari
• Centro Allevamento e Sperimentazione Animale
• Centro Preparazione Terreni e Reagenti

I seguenti organigrammi mostrano in modo schematico l’assetto organizzativo del-
l’Ente, rimasto in vigore sino al 15/12/2008.
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1.2 CONTESTO TERRITORIALE

1.2.1 La rete degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali in Italia

Gli Istituti Zooprofilattici
Sperimentali con le loro 10
sedi centrali nelle città di
Brescia, Foggia, Legnaro
(PD), Portici (NA), Palermo,
Perugia, Roma, Sassari, Te-
ramo, Torino e le 90 sezioni
diagnostiche territoriali, rap-
presentano un importante
strumento operativo di cui
dispone il Servizio Sanitario
Nazionale per assicurare la
sorveglianza epidemiolo-
gica, la ricerca sperimen-
tale, il supporto di labo-
ratorio e la diagnostica
nell’ambito del controllo ufficiale
degli alimenti.
Essi costituiscono una struttura sani-
taria integrata, in grado di assicurare
una rete di servizi per verificare la
salubrità e la qualità degli alimenti
di origine animale, igiene degli al-
levamenti e corretto rapporto tra in-
sediamenti umani, animali ed
ambiente. La funzione di raccordo
e coordinamento delle attività degli
Istituti Zooprofilattici Sperimentali è
svolta dalla Direzione Generale
della Sanità Pubblica Veterinaria,
Alimenti e Nutrizione del Ministero
del Lavoro, della Salute e delle Poli-
tiche sociali che ne definisce le
linee guida e le tematiche princi-
pali.
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L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna, di se-
guito chiamato Istituto, è come già ricordato, un Ente Sanitario di diritto pubblico, do-
tato di autonomia gestionale, amministrativa e tecnica, che opera nell’ambito del
Servizio Sanitario Nazionale sulle due Regioni - Lombardia ed Emilia Romagna – che
ne costituiscono il territorio di competenza.

1.2.2 Il territorio di riferimento dell’Istituto

La sede dell’Istituto è a Brescia:
operano poi nel territorio delle Re-
gioni di competenza, con preva-
lente distribuzione provinciale, le
articolazioni periferiche dell’Isti-
tuto, le “Sezioni Diagnostiche”.
Il raccordo funzionale tra le Sezioni
e la Sede avviene mediante i Coor-
dinamenti tecnico-organizzativi re-
gionali.

Il territorio di riferimento dell’Isti-
tuto (tabella 1.1) si estende su una
superficie di 45.985 km2 in cui ri-
siedono 14.038.470 di abitanti
(dati Istat 2008); esso copre per-
tanto circa il 15.26% del territorio
nazionale, l’1,06% di quello del-
l’UE-27.

Dati del territorio LOMBARDIA EMILIA ROMAGNA

Estensione (Km2) 23.861 22.124

Comuni 1.546 341

Province 11 9

Popolazione* 9.714.640 4.323.830

ASL 15 11

Tabella 1.1: Principali dati caratterizzanti il territorio di riferimento dell’Istituto

*Fonte dati: Istat settembre 2008
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LOMBARDIA

EMILIA ROMAGNA

LOCALITÀ INDIRIZZO N. TELEFONO N° FAX E-MAIL

Bergamo Via P. Rovelli, 53 035/4236036 035/299091 bergamo@izsler.it

Brescia Via Bianchi, 9 030/2290221 030/2290552 brescia@izsler.it

Cremona Via Cardinal Massaia, 7 0372/434637 0372/433147 cremona@izsler.it

Lodi c/o Parco Tecnologico
Padano - Via Einstein 0371/439354 0371/438043 lodi@izsler.it

Mantova Str. Circonv. Sud, 21/A 0376/380493 0376/381434 mantova@izsler.it

02/70630116
Milano Via Celoria, 12 02/70600153 02/70635837 milano@izsler.it

02/70638366

Pavia Strada Campeggi 59/61 0382/526529 0382/422066 pavia@izsler.it

Sondrio Via Bormio, 30 0342/214312 0342/515024 sondrio@izsler.it

Binago  Via Dante 031/940870 031/942540 varese@izsler.it
Varese 031/940992

LOCALITÀ INDIRIZZO N. TELEFONO N° FAX E-MAIL

Bologna Via P. Fiorini, 5 051/4200011 051/4200038 bologna@izsler.it

Cassana Via Modena, 483 0532/730058 0532/730870 ferrara@izsler.itFerrara

Forlì Via Marchini, 1 0543/721533 0543/721533 forli@izsler.it

Lugo Via del Limite, 2 0545/23225 0545/22170 lugo@izsler.itRavenna

Modena Via E. Diena, 16 059/453511 059/453521 nodena@izsler.it

Cornocchio Via dei Mercati 13/A 0521/293733 0521/293538 parma@izsler.itParma

Gariga Strada Faggiola, 1 0523/524076 0523/523491 piacenza@izsler.itPiacenza 0523/524253

Reggio Emilia Via Pitagora, 2 0522/921733 0522/518639 reggioemilia@izsler.it0522/277996
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1.2.3 Il contesto zootecnico

La zootecnia è un settore fondamentale dell’industria primaria finalizzato alla produ-
zione di alimenti di origine animale e alla tutela della salute pubblica e riveste un
ruolo importante nell’economia dell’Unione Europea e del nostro Paese. 
Anche per tale motivo, al fine di perseguire al meglio i propri fini istituzionali, l’Isti-
tuto si è sempre dedicato allo studio del comparto zootecnico all’interno del contesto
territoriale delle Regioni di competenza, anche attraverso l’attività dei due Osservatori
Epidemiologici: l’Osservatorio Epidemiologico Veterinario Regione Lombardia
(O.E.V.R.L.) e il Centro Emiliano Romagnolo di Epidemiologia Veterinaria (C.E.R.E.V.).
I sistemi di sorveglianza epidemiologica applicati e programmati consentono di ac-
quisire la conoscenza del comparto zootecnico territoriale (allevamenti e strutture
zootecniche annesse) e di gestire la situazione sanitaria sia in condizioni ordinarie sia
di emergenza epidemica e non epidemica, attraverso la valutazione del rischio.
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LOMBARDIA EMILIA ROMAGNA
ITALIA

N° % N° %

Bovidi All. 23.312 11,2 9.919 4,8 207.240
Capi 1.526.340 24,4 567.718 9,1 6.268.062

Suidi All. 7.564 6,7 4.244 3,8 113.337
Capi 5.040.076 56,7 1.275.170 14,4 8.887.284

Ovi-caprini All. 13.336 9,1 3.630 2,5 147.648
Capi 211.825 2,5 86.866 1,1 8.586.240

Tabella 1.2: Patrimonio regionale e nazionale di capi ed allevamenti

Fonte: BDN (banca dati nazionale) dell’anagrafe zootecnica istituita dal Ministero della Salute
presso il CSN dell’IZS Abruzzo e Molise al 31/12/2008

Le tabelle seguenti presentano i dati anagrafici (fonte dati: Banca Dati Nazionale o
BDN) relativi agli insediamenti zootecnici in Lombardia ed Emilia-Romagna a con-
fronto con quelli esistenti a livello nazionale.
La tabella 1.2 indica il numero di allevamenti e di capi di bovidi (bovini e bufalini),
suidi (suini e cinghiali) e ovi-caprini distribuiti nelle due regioni a confronto con il
dato nazionale. 
In Lombardia ed Emilia-Romagna si trovano il 16% degli allevamenti italiani di bovidi,
con il 33,5% di capi, l’11,6% di allevamenti di ovi-caprini, con il 3,6% di capi e ad-
dirittura il 71,1% di capi suidi. 
Gli allevamenti di bovino non sono stati suddivisi per tipologia pertanto comprendono
allevamenti da latte, allevamenti da carne bianca e rossa, allevamenti da riproduzione
e linea vacca-vitello. 
Negli allevamenti suini si considerano anche gli allevamenti da autoconsumo, cioè
quegli allevamenti con un numero di capi ≤ 4, che incidono pesantemente sul nu-
mero totale degli allevamenti, ma la cui consistenza in termini di numero di capi pre-
senti è quasi trascurabile. 

Nella figura 1.1 è presentata la densità dei suini nelle due Regioni; le zone con mag-
giore densità di aziende suinicole industriali sono nelle province di Brescia, Man-
tova, Cremona e Lodi. In particolare, sul territorio delle ASL di Brescia, Mantova e
Cremona si trovano il 59,9% del totale dei suidi di Lombardia ed Emilia Romagna,
addirittura il 42,6% del totale nazionale.
Nella cartina relativa alla densità degli allevamenti anche le ASL di Bergamo, Como,
Lecco, Varese, Monza e Brianza, Rimini e Bologna presentano una densità elevata,
che però è rappresentata per oltre il 70% da allevamenti da autoconsumo.
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Figura 1.1: Densità dei capi e degli allevamenti suini
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La popolazione di bovini (Figura 1.2) è prevalente nelle province di Cremona, Man-
tova, Brescia, Lodi, Bergamo, Parma e Reggio Emilia che insieme rappresentano il
26,2% del patrimonio nazionale. Nelle aree montane sono presenti numerosi alleva-
menti di piccole dimensioni che sono importanti per la produzione di prodotti caseari
tipici.

Figura 1.2: Densità dei capi e degli allevamenti bovini



Il dato relativo agli avicoli (Figura 1.3) comprende diverse specie e considera diverse
tipologie di allevamento. Le province di Forli e Cesena, unitamente a quelle di Brescia
e Mantova rappresentano il 10% degli allevamenti censiti a livello nazionale con oltre
40.000.000 di capi. 

Figura 1.3: Densità dei capi ed allevamenti avicoli
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Gli ovi-caprini (Figura 1.4) si concentrano nel territorio montano o pedemontano della
Lombardia e nel sud della Romagna. La densità maggiore di capi si rileva infatti nelle
ASL di Bergamo, Brescia, Como e Sondrio che hanno censito più di 8.000 allevamenti
e che allevano quasi il 50% del totale degli ovicaprini delle due Regioni.

Figura 1.4: Densità dei capi e degli allevamenti ovicaprini

31



Gli allevamenti di equini (Figura 1.5) presenti nelle due regioni rappresentano il 24,7%
degli allevamenti censiti sul territorio nazionale (fonte dati BDN). La maggior densità
di capi si ha nella Lombardia occidentale: in provincia di Varese, in Brianza e nel ter-
ritorio delle ASL di Milano. In termini assoluti, tuttavia sono gli allevamenti delle ASL
di Brescia, Bergamo, Varese e Como (25.561 capi in 5.935 allevamenti) in Lombardia
e di Reggio Emilia, Parma, Modena e Piacenza (17.856 capi in 3.832 allevamenti) in
Emilia-Romagna ad ospitare il maggior numero di capi. 

Figura 1.5: Densità dei capi e degli allevamenti equini
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1.2.4. Il contesto produttivo

Il numero dei capi suini macellati in Lombardia ed Emilia Romagna rappresenta oltre
il 60% del dato nazionale (Tabella 1.3).
È importante sottolineare a tal proposito che per ottenere il prosciutto crudo di Parma
è essenziale che la lavorazione avvenga in una “zona tipica” che è un’area estrema-
mente limitata che comprende il territorio della provincia di Parma, pertanto gli alle-
vamenti industriali di suini ed i maggiori macelli di suini sono distribuiti in Lombardia
ed Emilia Romagna. Rilevanti risultano anche le macellazioni di bovini, avicoli e co-
nigli che rappresentano oltre il 30% del dato nazionale. 

Lombardia* Emilia Romagna° Italia°°
% sul 

nazionale

Bovini 746.067 413.156 3.822.943 30,3

Suini 4.733.883 3.530.793 13.616.438 60,7

Ovicaprini 47.124 11.787 6.500.719 0,9

Avicoli 58.311.111 100.465.190 523.686.000 30,3

Conigli 2.847.893 5.390.488 26.325.000 31,3

* dati forniti dalla U.O. Veterinaria Regione Lombardia / ° fonte dati SISVET Emilia Romagna 
°° Fonte dati: ISTAT 2008

Tabella 1.3: Totale capi macellati nel 2008

Per quanto riguarda la macellazione dei capi bovini (Tabella 1.3) ricordiamoci che
nelle due regioni sono ubicati due dei più grandi macelli industriali a livello europeo. 
La produzione di prodotti tipici e/o di prodotti legati alla produzione di latte (Tabella
1.4) proveniente da specifiche aree è alla base dell’allevamento di bovini da latte della
Lombardia e dell’Emilia Romagna. Il latte raccolto dall’industria lattiero casearia delle
due regioni rappresenta infatti quasi il 60% del totale raccolto a livello nazionale. 

Tabella 1.4: Caseifici e latte raccolto dalla industria lattiero casearia

Latte raccolto
Produzione italiana % sul

ASL Caseifici* dall’industria lattiero
(t)^ nazionale

casearia (t)^

Lombardia 1042 3.867.223
10.265.226 58,2

E. Romagna 349 2.108.077

^Fonte dati: ISTAT (2007)
*Fonte dati: Sistema Informativo Veterinario-Regione Lombardia e SISVET Emilia Romagna
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1.2.5 I Centri di Referenza 

I Centri di Referenza Nazionale (CdRN), localizzati presso gli Istituti Zooprofilattici
Sperimentali, rappresentano uno strumento operativo di elevata e provata competenza,
nei settori della sanità animale, dell’igiene degli alimenti e dell’igiene zootecnica. 

Le loro funzioni, in base all’art. 2 del DM 4.10.1999, sono finalizzate, tra l’altro, a:
– confermare, ove previsto, la diagnosi effettuata da altri laboratori 
– attuare la standardizzazione delle metodiche di analisi 
– avviare idonei “ring test” tra gli II.ZZ.SS. 
– utilizzare e diffondere i metodi ufficiali di analisi
– predisporre piani d’intervento
– collaborare con altri centri di referenza comunitari o di paesi terzi
– fornire al Ministero della Salute assistenza e informazioni specialistiche.

I Centri di Referenza Nazionali sono veri e propri centri di eccellenza per l’intero Si-
stema Sanitario Nazionale e sono punto di riferimento per organismi internazionali
come l’Organizzazione Mondiale della Sanità (WHO), l’Organizzazione Mondiale
della Sanità Animale (OIE) e l’Agenzia delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agri-
coltura (FAO). Tali Organizzazioni chiedono, infatti, ai Centri di Referenza Nazionale
di mettere a disposizione le tecnologie, i servizi, i prodotti diagnostici e profilattici e
la formazione per sostenere la crescita dei Paesi membri.
Attraverso diverse forme di collaborazione vengono attuati programmi di coopera-
zione per favorire lo sviluppo di competenze scientifiche avanzate in quei Paesi che
desiderano compiere concreti sforzi in termini di crescita ed innovazione. I Paesi in via
di sviluppo trovano così nei Centri di Referenza Nazionale una fonte di conoscenza
alla quale attingere per il miglioramento della gestione manageriale e tecnico-scien-
tifica delle proprie strutture veterinarie. Per questo, ogni anno, nelle diverse sedi dei
Centri si realizzano numerosi progetti di cooperazione allo sviluppo e sono frequenti
le visite di studio di tecnici da ogni parte del mondo.
L’Istituto, nell’ambito delle proprie strutture interne, è Centro di Referenza Nazionale
per determinate materie; infatti, vi sono unità di rilevanza nazionale ed internazionale
che svolgono attività altamente specialistiche identificate come Centri specialistici di
referenza, Laboratori di referenza e Centri di collaborazione, designati rispettivamente
dal Ministero della Salute o da organismi internazionali quali l’Office International
des Epizooties (OIE) di Parigi e la Food and Agricolture Organization (FAO).
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Centri di Referenza Internazionali attivi in Istituto

– Centro di Referenza OIE per la Malattia Vescicolare del Suino dal 1991; esperto de-
signato Dr.ssa Emiliana Brocchi.

– Centro di Referenza OIE per la Malattia Emorragica Virale del coniglio dal 1991;
esperto designato Dr. Lorenzo Capucci.

– Centro di Riferimento della Food and Agriculture Organization (FAO) per l’Afta dal
1997, responsabile Dr.ssa Emiliana Brocchi.
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Nel dettaglio, all’Istituto sono stati assegnati gli incarichi sottoriportati:

– Centro di Referenza Nazionale per lo studio e la diagnosi dell’Afta Epizootica e
delle Malattie Vescicolari (CERVES), istituito nel 1968 su mandato del Ministero
della Sanità come “Istituto nazionale di referenza dell’afta epizootica” e confer-
mato, nella forma attuale, con D.M. 2 novembre 1991, opera presso la sede di Bre-
scia; Responsabile: dott.ssa Emiliana Brocchi

– Centro di Referenza Nazionale per la Tubercolosi da M. Bovis, istituito con D.M. 4
ottobre 1999, opera presso la sede di Brescia; Responsabile: dott.ssa Maria Paccia-
rini

– Centro di Referenza Nazionale per la Leptospirosi, istituito con D.M. 4 ottobre
1999, sulla base di una unità interna all’Istituto preesistente da diversi anni, opera
presso la sede di Brescia; Responsabile: dott.ssa Silvia Tagliabue

– Centro di Referenza Nazionale per la Tularemia, istituito con D.M. 4 ottobre 1999,
opera presso la Sezione Diagnostica provinciale di Pavia; Responsabile: dott. Mas-
simo Fabbi

– Centro di Referenza Nazionale per le Clamidiosi, istituito con D.M. 4 ottobre 1999,
opera presso la Sezione Diagnostica provinciale di Pavia; Responsabile: dott. Si-
mone Magnino

Nome Decreto e data di Istituzione Sede

Afta epizootica e malattie vescicolari D.M. 2.11.1991 Brescia

Tubercolosi da Mycobacterium bovis D.M. 4.10.1999 Brescia

Tularemia D.M. 4.10.1999 Pavia

Leptosirosi D.M. 4.10.1999 Brescia

Clamidiosi D.M. 4.10.1999 Pavia

Pseudorabbia D.M. 4.10.1999 Brescia

Malattie Virali dei Lagomorfi D.M. 8.5.2002 Brescia

Qualità del Latte bovino D.M. 8.5.2002 Brescia

Substrati cellulari Nota Min. 22.7.1991 Brescia

Benessere animale D.M. 13.2.2003; DM 30.5.2003 Brescia

Paratubercolosi D.M. 13.2.2003 Piacenza

Formazione in sanità pubblica veterinaria D.M. 27.8.2004 Brescia

Tabella 1.5 Centri di Referenza Nazionali attivi nell’Istituto
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– Centro di Referenza Nazionale per la Malattia di Aujeszky-Pseudorabbia, istituito
con D.M. 8 maggio 2002, opera presso la sede di Brescia; Responsabile: dott. Paolo
Cordioli

– Centro di Referenza Nazionale per le Malattie Virali dei Lagomorfi, istituito con
D.M. 8 maggio 2002, opera presso la sede di Brescia; Responsabile: dott. Antonio
Lavazza

– Centro di Referenza Nazionale per la qualità del Latte Bovino, istituito con D.M. 8
maggio 2002, opera presso la sede di Brescia; Responsabile: dott. Giuseppe Bolzoni

– Centro “Substrati Cellulari”, istituito presso la sede dell’Istituto nel 1979 come unità
operativa altamente specialistica con attività mirata all’allestimento, reperimento,
propagazione, conservazione e distribuzione di substrati cellulari dotati di caratte-
ristiche tali da consentirne l’impiego nei laboratori di virologia, farmacologia, tos-
sicologia e immunologia. La progressiva estensione dei servizi del Centro a
molteplici organizzazioni esterne nazionali ed internazionali, associata alla sem-
pre maggiore competenza dimostrata, ha costituito il presupposto per il parere fa-
vorevole dal Ministero della Sanità ad istituire il Centro di Referenza Nazionale per
le colture cellulare, istituito nel 1991; Responsabile: dott.ssa Maura Ferrari

– Centro di Referenza Nazionale per la Formazione in Sanità Pubblica Veterinaria,
istituito con D.M. 27.08.04, opera presso la sede di Brescia; Responsabile: Dott.
Gaetano Penocchio

– Centro di Referenza Nazionale per il Benessere Animale, istituito con D.M.
13.02.03, opera presso la sede di Brescia; Responsabile: Dott. Guerino Lombardi

– Centro di Referenza Nazionale per la Paratubercolosi, istituito con D.M. 13.02.03,
opera la Sezione Diagnostica di Piacenza; Responsabile: dott.ssa Norma Arrigoni.
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Produzione e distribuzione
del valore aggiunto

Il valore aggiunto di un’azienda rappresenta la capacità della stessa di creare ricchezza
attraverso la valorizzazione dei fattori impiegati nei processi di produzione dei beni e
dei servizi destinati agli utenti. 
In questa sezione del Bilancio Sociale sono illustrati i valori economici della gestione
dell’Istituto, al fine di evidenziare la relazione tra le assegnazioni ricevute, le attività
svolte ed i risultati conseguiti. L’analisi economica prende in esame i dati del triennio
2006-2008. In particolare, sono oggetto di approfondimento i seguenti argomenti:
– situazione patrimoniale e reddituale
– impiego delle risorse
– gestione delle risorse umane
– formazione del personale.

2.1 SITUAZIONE PATRIMONIALE E REDDITUALE

La situazione patrimoniale e reddituale di un’azienda è descritta nel suo Bilancio
d’esercizio, ed in particolare nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico. L’illu-
strazione sintetica dei valori dello Stato Patrimoniale consente di eseguire una prima
valutazione sulla struttura del capitale di funzionamento e sulla sua evoluzione nel
periodo considerato, mentre l’analisi dei valori del Conto Economico permette di evi-
denziare, per ogni esercizio, le componenti più significative della gestione.

2.1.1 Lo Stato Patrimoniale

Lo Stato Patrimoniale descrive la consistenza del patrimonio di un’azienda ed è di-
viso in due sezioni: le attività e le passività.
Nella parte attiva, lo Stato Patrimoniale è composto da investimenti in beni di uso dure-
vole, denominati immobilizzazioni, dalle rimanenze, dai crediti e dai depositi in banca.
Nelle immobilizzazioni immateriali sono ricompresi gli investimenti privi di consi-
stenza fisica, come le licenze d’uso software; nelle immobilizzazioni materiali sono
inclusi gli investimenti destinati al ciclo produttivo, come gli impianti e le attrezzature
di laboratorio. Le immobilizzazioni finanziarie si riferiscono invece a partecipazioni
azionarie e ad altre forme di investimento durevole di natura finanziaria.

Parte seconda



Sempre nella parte attiva, le altre forme di impiego delle risorse, come le rimanenze
di magazzino, i crediti, i depositi in banca ed il contante presente in cassa, costitui-
scono l’attivo circolante.
Nella parte passiva dello Stato Patrimoniale si trovano i debiti, ma anche il patrimo-
nio netto, che esprime la consistenza dei mezzi di proprietà destinati a finanziare le
attività del’Ente.

Attivo 2006 2007 2008 Passivo 2006 2007 2008

A) Immobilizzazioni 25.446.381 24.990.769 24.962.580 A) Patrimonio netto 58.295.924 65.751.392 77.339.713

I immateriali 190.226 193.541 208.521 B) Fondi rischi ed oneri 3.126.380 4.776.380 4.960.380

II materiali 24.718.067 24.287.029 24.753.460 C) Debiti 9.319.091 10.997.556 11.007.416

III finanziarie 538.088 510.199 599 D) Ratei e risconti 1.012.224 1.164.127 1.936.923

B) Attivo circolante 46.219.118 57.597.477 70.101.323

I scorte 1.251.016 1.191.210 1.135.389

II crediti 18.223.494 40.062.484 62.320.801

III attività finanziarie 12.365 12.365 12.365

IV disponibilità liquide 26.732.243 16.331.418 6.632.768

C) Ratei e risconti 88.120 101.209 180.529

Totale attivo 71.753.619 82.689.455 95.244.432 Totale passivo 71.753.619 82.689.455 95.244.432

Tabella 2.1: Valori aggregati delle voci dello stato patrimoniale (dati in euro)

L’analisi delle singole voci dell’attivo dello Stato Patrimoniale permette di evidenziare
che il valore complessivo delle immobilizzazioni materiali è rimasto praticamente in-
variato nel triennio considerato. 
Nelle immobilizzazioni finanziarie si rileva l’alienazione della partecipazione azio-
naria detenuta nella società IZO spa.
L’attivo circolante è aumentato del 51,67%; nel triennio considerato, si registrano da
una parte, un leggero calo delle scorte a magazzino ed una diminuzione delle gia-
cenze sul conto corrente, dall’altra un consistente incremento dei crediti, in partico-
lare verso le Regioni ed il Ministero, dovuto ai ritardi accumulati nell’erogazione dei
finanziamenti.
Nel passivo va rilevato un basso livello di indebitamento. Nel 2008 i debiti rappre-
sentano solo l’11,65% del totale passivo.
Il Patrimonio netto è dato dalla differenza tra le attività e le passività di bilancio. Sul

40



2006 2007 2008
variazione
2006-2008

Attività 71.753.619 82.689.455 95.244.432 23.490.813

Passività 13.457.695 16.938.063 17.904.719 4.447.024

Patrimonio Netto 58.295.924 65.751.392 77.339.713 19.043.789

piano contabile, tale definizione ha origine nell’esigenza di bilanciamento tra le se-
zioni di “Attivo” e “Passivo” dello Stato Patrimoniale, secondo l’identità Attività = Pas-
sività + Patrimonio netto. Nell’ottica finanziaria, la suddetta identità esprime la
necessaria uguaglianza tra gli “Investimenti” di mezzi monetari (Attività), osservati ad
una certa data, e le «Fonti» di tali mezzi monetari, distinte in «Capitale di terzi» (Pas-
sività) e «Capitale proprio» (Patrimonio netto) alla medesima data.

Tabella 2.2: Valori aggregati dello stato patrimoniale (dati in euro)

Nel corso del triennio 2006–2008 il totale dell’attivo patrimoniale registra un incre-
mento complessivo del 32,74%, determinato dall’aumento del capitale circolante, per
effetto del consistente incremento dei crediti vantati verso le Regioni ed il Ministero
della Salute per finanziamenti da ricevere. Nel medesimo periodo si rileva pure un
aumento delle passività pari al 33%. Vanno segnalati i seguenti fattori: 
– aumento dei fondi per rischi ed oneri: tutte le potenziali passività legate ai conten-

ziosi sono state coperte con adeguati accantonamenti;
– aumento dei debiti
Anche il patrimonio netto registra un incremento complessivo del 32,67%, determi-
nato dai positivi risultati di gestione conseguiti negli ultimi tre anni. 

Figura 2.1: Evoluzione dello stato patrimoniale
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2.1.2 La gestione caratteristica

La normativa civilistica prevede che il Conto Economico sia presentato in forma sca-
lare, presentando innanzitutto i ricavi e i costi della gestione caratteristica dell’Ente,
cioè dell’attività abitualmente svolta nell’assolvimento dei compiti previsti dalla nor-
mativa.
In particolare, i ricavi sono riferibili, in prevalenza, alla vendita di beni e servizi pro-
dotti dai laboratori ed ai contributi ricevuti dallo Stato e dalle Regioni per lo svolgi-
mento delle attività di ricerca e dei compiti istituzionali. I costi della gestione sono
riferiti ai fattori produttivi (beni, servizi e personale) utilizzati per lo svolgimento delle
attività.

Valore della produzione 2006 2007 2008

Contributi in c/esercizio 48.516.011 51.860.554 55.827.079

Proventi e ricavi diversi 687.278 640.859 726.251

Concorsi, recuperi,
rimborsi per attività tipiche 347.566 227.907 203.890

Costi capitalizzati 632.826 599.538 514.071

Ricavi per prestazioni commerciali 7.493.911 7.917.017 8.408.221

Totale 57.677.592 61.245.875 65.679.512

Costi della produzione 2006 2007 2008

Acquisti di beni e servizi 11.938.432 11.715.842 12.248.561

Manutenzione e riparazione 1.741.750 1.775.543 1.833.570

Godimento di beni terzi 610.044 393.790 557.395

Personale 28.252.163 28.691.547 29.349.187

Borse di studio 529.140 646.777 784.896

Oneri diversi di gestione 2.357.319 2.357.389 2.606.816

Ammortamenti 3.087.833 3.041.676 3.242.135

Svalutazione dei crediti 100.000 100.000 100.000

Variazione delle rimanenze 107.899 59.805 55.822

Accantonamenti tipici dell’esercizio 1.150.000 1.650.000 184.000

Totale 49.874.580 50.432.371 50.962.382

Tabella 2.3: Valori aggregati della gestione caratteristica (dati in euro)
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Nel triennio 2006-2008 il valore della produzione è aumentato del 13,87%, per effetto
dei seguenti fattori:
– contributi in conto esercizio: le assegnazioni indistinte e vincolate dallo Stato e

dalle Regioni sono aumentate complessivamente di circa il 15%;
– ricavi per prestazioni commerciali: in un periodo di crisi per il settore zootecnico,

la vendita di sieri e vaccini e gli esami di laboratorio resi dietro corrispettivo hanno
generato nel triennio un aumento di fatturato di oltre il 12%.

I costi della produzione crescono invece in misura inferiore, pari al 2,18%.
Vanno segnalati i seguenti fattori: 
– contenimento dei costi per l’acquisto di beni e servizi, grazie anche alla sperimenta-

zione di forme d’acquisto congiunto con gli altri Istituti Zooprofilattici Sperimentali;
– esecuzione dei necessari accantonamenti per la copertura degli oneri contrattuali

e delle potenziali passività del contenzioso in corso.
Le gestioni finanziaria* e straordinaria** hanno invece poca rilevanza per i seguenti
motivi:
– il conto corrente bancario è sempre rimasto a credito, permettendo di non rilevare

interessi passivi;
– assenza di operazioni di carattere straordinario sul patrimonio immobiliare. 
I positivi risultati di gestione conseguiti nel triennio ed i regolari finanziamenti ricevuti
dalle Regioni, hanno permesso all’Istituto di godere di un’ottima liquidità, che ha con-
sentito di pagare i fornitori nel rispetto dei termini contrattuali senza fare ricorso ad an-
ticipazioni bancarie. 

2.2 IMPIEGO DELLE RISORSE

2.2.1 Il valore degli investimenti

Rilevanti sono le risorse dell’Istituto impiegate per acquistare beni di uso durevole, in-
vestite, cioè, in immobilizzazioni sia materiali (fabbricati, impianti, attrezzature di la-
boratorio etc.) che immateriali (licenze d’uso software). Infatti, ogni anno l’Ente
finanzia gli investimenti con una somma corrispondente al valore dell’utile conseguito
nell’esercizio precedente. Di seguito si illustrano i valori degli investimenti eseguiti
nel triennio 2006-08. 

* La gestione finanziaria è riferibile alle operazioni di raccolta di finanziamenti attraverso l’indebitamento
con i terzi ed alle operazioni di acquisizione di partecipazioni, titoli etc.
** La gestione straordinaria riassume tutte le operazioni che determinano proventi o costi che non sono
riferibili né alla gestione caratteristica né a quella finanziaria come ad esempio le alienazioni di beni ad
uso durevole, i furti e gli incendi, etc.
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Come si nota l’Istituto ha impiegato ingenti risorse, soprattutto per l’ammodernamento
e la costruzione di nuove strutture ed impianti, che nel triennio hanno beneficiato di
più di dodici milioni di euro di investimenti. 
Nel complesso, i valori riflettono la strategia di continua innovazione tecnologica, per-
seguita dall’Ente e finalizzata allo sviluppo dell’attività di ricerca scientifica ed al con-
tinuo miglioramento della qualità dei servizi resi all’utenza.

2.2.2 Le prestazioni di analisi

Per quanto concerne l’attività istituzionale, nelle tabelle successive sono riportati i dati
relativi alle analisi eseguite nel triennio presso i laboratori dell’Ente. In particolare sono
riportati, per ogni categoria di esami, il numero delle prestazioni eseguite e la relativa
valorizzazione secondo il tariffario in vigore.
Gli esami sono suddivisi in tre categorie: 
– ufficiali: sono gli esami eseguiti per conto dell’Autorità Sanitaria;
– non ufficiali: sono gli esami eseguiti in prevalenza per scopi di ricerca;
– a pagamento: sono costituiti in prevalenza dagli esami eseguiti a favore dei privati

o rientranti nei piani di profilassi previsti dalle Regioni. 

Il totale degli esami di laboratorio eseguiti nel triennio ha registrato un incremento del
3,62%. Analizzando gli esami per categoria, si rileva che gli esami sierologici rappre-
sentano il 53,96% della totalità delle prestazioni effettuate. Come si nota, è aumen-
tato anche il valore degli esami eseguiti; dal 2006 al 2008 l’incremento è del 13,9%.
In particolare, il valore degli esami ufficiali cresce del 15,45%, quello degli esami non
ufficiali del 34,27%, mentre per gli esami a pagamento l’incremento è del 10,44%.

Investimenti 2006 2007 2008 TOTALE

Immobilizzazioni immateriali 122.145 61.185 114.119 297.449

Immobilizzazioni materiali
- Fabbricati 3.071.162 899.171 4.330.325 8.300.658

- Impianti 1.288.294 1.047.234 1.572.372 3.907.900

- Attrezzature 795.167 347.921 487.994 1.631.082

- Mobili e arredi 85.221 166.735 108.007 359.963

- Automezzi 28.192 3.490 22.850 54.532

- Altri beni 237.896 146.637 272.837 657.370

Tabella 2.4: Valore degli investimenti (dati in euro) 
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2006
categoria campioni campioni campioni TOTALE

ufficiali non ufficiali a pagamento
latte 42.251 3.019 1.833.397 1.878.667 
sierologici 665.449 18.884 2.397.777 3.082.110 
chimici e tossicologici 177.037 14.189 59.797 251.023 
batteriologici 107.472 28.543 517.611 653.626 
parassitologici 37.551 414 15.753 53.718 
istologici 1.131 217 1.153 2.501 
virologici 16.155 1.151 11.953 29.259 
biochimico-clinici 3.773 511 17.931 22.215 
anatomo-patologici 9.313 380 22.516 32.209 
sopralluoghi 112 25 74 211 
genomici 1.561 766 345 2.672 
biologia molecolare 27.257 8.353 38.437 74.047 
TOTALE 1.089.062 76.452 4.916.744 6.082.258 

2007
latte 30.325 2.354 1.727.605 1.760.284 
sierologici 1.035.262 27.954 2.537.608 3.600.824 
chimici e tossicologici 171.256 17.549 58.136 246.941 
batteriologici 97.097 20.310 504.419 621.826 
parassitologici 44.037 736 19.982 64.755 
istologici 1.358 541 2.140 4.039 
virologici 11.365 1.438 8.469 21.272 
biochimico-clinici 2.071 848 30.258 33.177 
anatomo-patologici 5.404 422 23.582 29.408 
sopralluoghi 105 27 61 193 
genomici 1.636 330 301 2.267 
biologia molecolare 40.967 6.713 41.817 89.497 
TOTALE 1.440.883 79.222 4.954.378 6.474.483 

2008
latte 42.251 91.110 1.577.010 1.710.371 
sierologici 875.806 27.223 2.502.325 3.405.354 
chimici e tossicologici 172.026 12.526 67.298 251.850 
batteriologici 98.007 94.790 437.225 630.022 
parassitologici 34.782 413 83.874 119.069 
istologici 3.312 183 3.023 6.518 
virologici 6.828 1.781 7.317 15.926 
biochimico-clinici 6.486 2.929 21.787 31.202 
anatomo-patologici 8.620 748 21.556 30.924 
sopralluoghi 91 115 41 247 
genomici 1.603 398 308 2.309 
biologia molecolare 52.386 8.423 46.286 107.095 
TOTALE 1.302.198 240.639 4.768.050 6.310.887 

Tabella 2.5: Numero degli esami eseguiti 



2006
categoria campioni campioni campioni TOTALE

ufficiali non ufficiali a pagamento
latte 37.339 2.539 741.034 780.912 
sierologici 1.230.678 38.425 3.165.421 4.434.524
chimici e tossicologici 1.698.654 106.891 487.942 2.293.486 
batteriologici 1.214.655 302.187 1.934.125 3.450.967 
parassitologici 296.558 4.331 63.167 364.055 
istologici 22.120 4.806 8.400 35.326 
virologici 551.138 26.218 109.438 686.794 
biochimico-clinici 13.790 1.179 47.814 62.783 
anatomo-patologici 76.201 2.938 287.149 366.289 
sopralluoghi 1.291 269 5.232 6.793 
genomici 132.072 46.574 15.958 194.604 
biologia molecolare 652.276 235.849 330.906 1.219.031 
TOTALE 5.926.772 772.205 7.196.586 13.895.563 

2007
latte 27.710 1.638 675.184 704.532 
sierologici 1.933.103 56.238 3.309.225 5.298.566 
chimici e tossicologici 1.717.848 92.582 562.642 2.373.072 
batteriologici 1.068.355 197.064 1.953.844 3.219.262 
parassitologici 362.944 4.416 92.242 459.602 
istologici 27.231 11.794 10.816 49.840 
virologici 332.743 29.178 114.418 476.339 
biochimico-clinici 7.063 975 98.823 106.861 
anatomo-patologici 50.072 3.916 271.995 325.983 
sopralluoghi 1.395 291 3.579 5.265 
genomici 134.636 18.001 7.294 159.931 
biologia molecolare 1.027.823 191.228 367.822 1.586.873 
TOTALE 6.690.922 607.319 7.467.884 14.766.125 

2008
latte 37.339 60.628 663.080 761.047 
sierologici 1.590.033 54.821 3.339.516 4.984.370 
chimici e tossicologici 1.946.483 138.836 866.516 2.951.835 
batteriologici 1.053.206 368.403 1.917.714 3.339.323 
parassitologici 231.108 2.494 132.526 366.128 
istologici 65.290 4.104 13.693 83.086 
virologici 191.677 36.924 140.601 369.203 
biochimico-clinici 31.398 15.424 39.960 86.782 
Anatomo-patologici 60.870 7.087 256.043 323.999 
sopralluoghi 1.208 1.240 2.118 4.566 
genomici 93.584 10.355 6.362 110.301 
biologia molecolare 1.540.351 336.556 569.449 2.446.357 
TOTALE 6.842.545 1.036.872 7.947.578 15.826.995 

Tabella 2.6: Valore degli esami eseguiti 
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Per completare il quadro informativo sulle prestazioni erogate, nella tabella successiva
vengono riportati il numero degli esami eseguiti nell’ambito dell’attività di sorveglianza
epidemiologica della BSE, della Scrapie e della Blue Tongue ovvero di tre malattie per
le quali sono stati istituiti dei Piani Nazionali di Controllo e Monitoraggio.
Il totale degli esami effettuati aumenta di circa il 21% dal 2006 al 2008, con un si-
gnificativo incremento del 173% dei test eseguiti per la sorveglianza epidemiologica
della Blue Tongue.

Figura 2.2: Valore degli esami eseguiti (dati in euro)

Malattia 2006 2007 2008 TOTALE

BSE 370.945 343.870 359.823 1.074.638

Scrapie 6.692 9.860 7.452 24.004

Blue Tongue 58.382 74.906 159.669 292.957

TOTALE 436.019 428.636 526.944 1.391.599

Tabella 2.7: Esami eseguiti per la sorveglianza di BSE, Scrapie e Blue Tongue



2.3 GESTIONE DELLE RISORSE UMANE

2.3.1 La composizione del personale per tipologia di contratto

a) Il personale dell’Istituto risulta così composto: 
b) personale a tempo indeterminato
c) personale a tempo determinato
d) personale con contratto di borsa di studio
e) personale con contratto di collaborazione coordinata

Nel triennio si registra una presenza media di 701 operatori, ma con un andamento
differente a seconda delle tipologie di contratto.

TIPOLOGIA DI CONTRATTO
PERSONALE DEDICATO 

2006 2007 2008

Contratto a tempo indeterminato 547 531 626

Contratto a tempo determinato 97 96 2

Totale dipendenti 644 627 628

Contratto di borsa di studio 43 55 73

Contratto di collaborazione 15 2 9

Totale del personale 702 684 710

Tabella 2.8: Composizione del personale operante in Istituto

In particolare, il processo di stabilizzazione del personale precario, previsto dall’art.
1, comma 566, della Legge n. 296/2006 (Legge Finanziaria per l’anno 2007), ha por-
tato ad eliminare quasi del tutto il ricorso ai contratti a tempo determinato (da 97 di-
pendenti del 2006 a solo 2 unità nel 2008) e ad aumentare le unità a tempo
indeterminato, che diventano 626 nel 2008. Tale processo è ben evidenziato nella fi-
gura 2.3.
Secondo la previsione del Contratto Nazionale, il personale dipendente dell’Istituto ri-
sulta suddiviso in due categorie: la dirigenza ed il comparto. Ciascuna categoria si ca-
ratterizza per la presenza di specifiche professionalità. La tabella 2.9 illustra la
composizione del personale a tempo indeterminato.
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Figura 2.3: Composizione del personale per tipologia di contratto

2006 2007 2008

Dirigenza Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Personale veterinario 49 24 73 47 24 71 53 29 82

Personale ruolo sanitario 8 17 25 8 17 25 9 23 32

Personale ruolo tecnico 2 0 2 2 0 2 2 0 2

Personale ruolo professionale 0 0 0 0 0 0 1 0 1

Personale ruolo amministrativo 2 3 5 2 3 5 2 3 5

Totale 61 44 105 59 44 103 67 55 122

2006 2007 2008

Comparto Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Personale ruolo sanitario 55 99 154 51 96 147 51 103 154

Personale ruolo tecnico 102 114 216 99 112 211 109 162 271

Personale ruolo amministrativo 14 58 72 14 56 70 17 62 79

Totale 171 271 442 164 264 428 177 327 504

Totale dipendenti 232 315 547 223 308 531 244 382 626

Tabella 2.9: Il personale dipendente a tempo indeterminato



La dotazione organica dell’Istituto evidenzia una netta maggioranza di donne (61%)
rispetto agli uomini (39%). Distinguendo tra dirigenza e comparto, emerge però una
distribuzione non omogenea rispetto al genere. Al 31.12.2008 nella dirigenza, il per-
sonale si compone di 67 uomini e di 55 donne. La proporzione cambia notevolmente
nel comparto, dove la presenza femminile è superiore e raggiunge il 65%, con un au-
mento del 21% rispetto al 2006. Il personale femminile copre il 97% dei dipendenti
che usufruiscono del tempo parziale e rappresenta il 6,54% del totale dei dipendenti
contro lo 0,15% dei dipendenti uomini. 
Le figure seguenti illustrano rispettivamente la composizione percentuale delle diverse
categorie professionali sul totale delle risorse umane dell’Istituto e la distribuzione del
personale dipendente per genere.

Figura 2.4: Composizione del personale al 31.12.2008 per categorie professionali

Figura 2.5: Distribuzione del personale dipendente per genere al 31.12.2008
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2.3.2 Il costo del personale

La figura 2.6 riporta il costo per le risorse umane dell’ultimo triennio; il costo è cre-
sciuto complessivamente del 3,88% rispetto al 2006 e rappresenta il 57,58% dei costi
della produzione. Nella figura 2.7 è invece riportato il costo sostenuto nel 2008 per il
personale, articolato secondo la diversa categoria contrattuale. 

Figura 2.6: Andamento del costo per il personale (dati in euro)

Figura 2.7: Costo del personale per categoria (dati in euro)



2.4 FORMAZIONE DEL PERSONALE

La qualità dei servizi erogati dall’Istituto è in certa misura connessa all’idonea valo-
rizzazione ed alla formazione del personale.
Le risorse umane sono, infatti, attori fondamentali del processo di erogazione dei ser-
vizi. Per questo motivo l’Istituto consi-
dera la formazione uno strumento
orientato all’acquisizione mirata e si-
stematica di competenze aggiuntive e
anche sostitutive di quelle già disponi-
bili e soprattutto utili allo sviluppo ap-
propriato del capitale umano.
L’Istituto utilizza, inoltre, lo strumento
della formazione non solo per lo svi-
luppo culturale e professionale del per-
sonale, ma anche per informare ed
aggiornare l’utenza in merito a proble-
matiche e temi relativi alla sanità pub-
blica veterinaria ed alla sicurezza
alimentare.

2.4.1 Le strutture della formazione

L’Istituto, per garantire l’attività didattica, l’informazione, la formazione e l’aggiorna-
mento professionale, si avvale di due strutture dedicate, la Biblioteca e l’Ufficio For-
mazione, che operano in sinergia con il Centro di Referenza per la Formazione in
Sanità Pubblica Veterinaria. 
La Biblioteca, attraverso l’accesso alle più importanti banche-dati del settore biome-
dico e alla disponibilità di numerosi documenti in formato elettronico, fornisce gli
strumenti bibliografici e documentari essenziali per l’attività di studio, ricerca, produ-
zione e didattica. 
L’Ufficio Formazione gestisce le attività formative interne all’Ente, organizzando eventi
e percorsi formativi sia per il personale interno sia per i sanitari e i tecnici esterni al-
l’Istituto. Cura altresì le procedure e gestisce le richieste di tirocinio e frequenza vo-
lontaria (125 sono le richieste di tirocinio e frequenza volontaria autorizzate e attivate
nel 2008) e gestisce le attività di formazione individuale esterna del personale (310
richieste di partecipazione ad attività formativa esterna all’IZSLER sono state autoriz-
zate nel 2008).
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Il Centro di Referenza Nazionale
per la Formazione in Sanità Pub-
blica Veterinaria, relativamente
alle attività formative e di aggior-
namento professionale, ha svilup-
pato un preciso progetto di
istituzione del Sistema di Ge-
stione della Qualità, certifican-
dosi conforme ai requisiti dello
standard UNI EN ISO 9001:
2000, in data 23/6/2006.

2.4.2 Le attività formative

Nella seguente tabella sono ripor-
tati i corsi organizzati nel triennio 2006-2008 dall’Ufficio Formazione/Centro Nazio-
nale per la Formazione in Sanità Pubblica Veterinaria. Nel 2006 i corsi di formazione
destinati al personale interno sono stati 23, 16 nel 2007, mentre nel 2008 gli eventi
sono stati 35. La maggior parte dei corsi è stata organizzata per il personale interno,
anche se è utile sottolineare che alcuni eventi sono stati aperti all’esterno, vista l’im-
portanza della materia trattata, di rilevanza sia nazionale che internazionale. 
Di questi eventi, buona parte (16 nel 2008) sono stati organizzati in collaborazione con
specifici centri nazionali di referenza dell’IZSLER, con Società Scientifiche Nazionali,
con la DG SANCO, con laboratori di Referenza FAO, con la Rete per l’Eccellenza EPI-
ZONE e con il Ministero della Salute.
A seguito dell’acquisizione della piattaforma per l’erogazione e la gestione di eventi
in modalità e-learning, nel corso del 2008 si è progettato e reso accessibile il corso
FAD su “Il Benessere Animale”.

EVENTI 2006 2007 2008

ECM* 24 19 45

non ECM** 0 3 1

TOTALE 24 22 46

Tabella 2.10: Gli eventi formativi

* corsi accreditati Educazione continua in Medicina
** corsi per personale non sanitario
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Nella figura successiva sono riportati i costi degli eventi formativi organizzati dall’Istituto.

Figura 2.8: Costo degli eventi formativi (dati in euro/00)

L’Istituto inoltre collabora con la Fonda-
zione Iniziative Zooprofilattiche e Zootec-
niche di Brescia per le seguenti attività:
• attuazione iniziative di formazione, ag-

giornamento e specializzazione per i ve-
terinari e gli altri operatori del settore
agrozootecnico, fornendo docenti e
strutture;

• organizzazione e svolgimento di corsi di
aggiornamento e formazione, giornate di
studio, seminari, perlopiù accreditati
ECM;

• stampa di libri e monografie, rivolti a
operatori della sanità, veterinari, alleva-
tori e imprenditori zootecnici;

• organizzazione Scuole di Specializzazione
post universitarie, in collaborazione con
le Università degli Studi di Milano, Bolo-
gna e Parma. 

L’attività formativa dell’Istituto si traduce
anche in azioni concrete con frequenze vo-
lontarie, tirocini obbligatori post-laurea e
l’erogazione di borse di studio.
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Parte terza

Attività e risultati

Come è stato ricordato, la mission dell’Istituto è di garantire la sicurezza alimentare
ai cittadini ed in particolare, le attività correlate coprono le seguenti aree:

• Sanità e Benessere animale
• Sicurezza alimentare
• Biotecnologie, Biologia molecolare e Ricerca
• Attività diagnostica Lombardia
• Attività diagnostica Emilia Romagna

In tali attività rientrano sia i com-
piti istituzionali dell’Ente e le at-
tribuzioni demandate dallo Stato
(Ministero della Salute) e dalle
Regioni Lombardia ed Emilia-
Romagna, sia quelle conse-
guenti alla fornitura di servizi e
all’erogazione di prestazioni a
soggetti privati, aziende, enti, as-
sociazioni, organizzazioni pub-
bliche o private, italiani e
stranieri.
In questa sezione del Bilancio
Sociale vengono rendicontate le
attività scientifiche svolte dai Di-
partimenti, ubicati presso la sede
dell’Istituto, e quelle svolte dalle
Sezioni Diagnostiche che ope-
rano nel territorio delle Regioni
di competenza.



3.1 DIPARTIMENTO DI SANITÀ E BENESSERE ANIMALE

La salute ed il benessere degli animali rappresentano una delle priorità operative del-
l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna.
A questo scopo il Dipartimento di Sanità e Benessere Animale si è adoperato, ese-
guendo analisi, ricerche e valutazioni epidemiologiche e profilattiche. 
Nell’esecuzione di tali attività si è cercato di soddisfare le necessità e le richieste avan-
zate dai diversi referenti:

1. interni all’Ente: il dipartimento opera come laboratorio di riferimento per attività di
secondo livello per le Sezioni Diagnostiche provinciali di entrambe le Regioni.

2. esterni all’Ente:
– operatori del Servizio Sanitario Nazionale ed altri soggetti istituzionali, nell’ambito

delle attività di sorveglianza e controllo delle malattie infettive e diffusive degli ani-
mali domestici, selvatici e delle zoonosi;

– veterinari aziendali per l’attuazione di piani di profilassi e controllo a livello di
aziende di produzione primaria.

Il Dipartimento ha costituito referenza interna per l’esecuzione di piani di monitorag-
gio e controllo a livello nazionale, regionale, o di piani specifici per categorie di ani-
mali (per esempio, riproduttori, animali di interesse venatorio, selvatici etc.).

Piani di Controllo Nazionali
– Malattia Vescicolare dei Suini (MVS)
– Malattia di Aujeszky
– Peste Suina Classica
– Blue Tongue (BT)
– Brucellosi Bovina e Ovicaprina
– Leucosi Bovina
– Anemia Infettiva Equina
– Arterite virale Equina
– Salmonellosi aviare 
– Influenza aviare

Piani di controllo per gli animali destinati alla riproduzione (bovini, suini ed equini)
– Piani di Controllo Regionali e Provinciali
– West Nile (WN)
– Influenza aviare (implementazione ed estensione dei prelievi nelle regioni di perti-

nenza)
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– Paratubercolosi
– Animali di interesse venatorio e degli animali selvatici
– Piano di sorveglianza delle Malattie delle Api
– Controllo del benessere negli allevamenti di vitelli

3.1.1 Batteriologia Specializzata

Le attività svolte dal Reparto di Batteriologia Specializzata si possono suddividere in
attività di diagnosi specialistica per la leptospirosi e di caratterizzazione batterica per
conferma e/o approfondimento diagnostico.
a) Diagnosi di leptospirosi: in tale settore la struttura opera in qualità di Centro di Refe-

renza Nazionale e quale laboratorio unico dell’Istituto per la diagnostica sierologica. 
La diagnosi di leptospirosi si è basata principalmente sul monitoraggio sierologico
(come evidenziabile dai circa 13.000 campioni esaminati mediamente ogni anno)
applicato in particolare alle specie bovina e suina (circa 10.000 campioni nel com-
plesso) e a quelle selvatiche.
Oltre ai metodi sierologici sono stati applicati metodi di diagnosi diretta eseguiti su
campioni prelevati, in maggioranza, da animali della specie suina e da varie matrici
(soprattutto reni, ma anche linfonodi e liquidi organici). Accanto al metodo micro-
biologico tradizionale è stato messo a punto e introdotto in via definitiva il metodo
bio-molecolare. La caratterizzazione di isolati di Leptospira, eseguita con il metodo
sierologico per la definizione del sierogruppo di appartenenza è stata applicata su
un numero ridotto di cam-
pioni.

b) Caratterizzazione batterica
per conferma e/o appro-
fondimento diagnostico: ti-
pizzazione micobatteri,
tipizzazione salmonelle, ti-
pizzazione batteri.
Il reparto ha svolto la pro-
pria attività nella caratte-
rizzazione, a livello di
specie, di isolati del genere
Mycobacterium. L’identifi-
cazione mediante metodi-
che colturali e biochi-
miche ha riguardato, in
oltre l’80% dei casi, ceppi



batterici isolati da bovini e provenienti da campionamenti ufficiali ovvero da altri
Istituti Zooprofilattici Sperimentali per conferma diagnostica presso il Centro di Re-
ferenza Nazionale per la Tubercolosi (con cui il reparto collabora). 

Tutti i campioni esaminati con le metodiche tradizionali sono stati inoltre sottoposti alla
verifica mediante metodiche bio-molecolari (PCR) per l’identificazione di genere, del
complesso Mycobacterium tuberculosis (Mtb) e della specie Mycobacterium avium.
Per ulteriori approfondimenti a livello genomico, utili per valutazioni di carattere epi-
demiologico, tutti i ceppi sono stati inviati, previa adeguata preparazione, al Centro di
Referenza Nazionale. Sempre nell’ambito della collaborazione con quest’ultimo, il
reparto si è fatto carico della conservazione di tutti gli isolati.
Come laboratorio unico per la caratterizzazione sierologica di Salmonella spp. sono stati
ricevuti dalle altre strutture dell’Istituto mediamente 2.500 ceppi isolati, sia nell’ambito
della sorveglianza passiva, sia nello svolgimento di piani di controllo, stabiliti da decisioni
comunitarie, su diverse specie. Il laboratorio è inoltre inserito nella rete di sorveglianza
Enter-vet coordinata dal centro nazionale di referenza per le salmonellosi in campo ve-
terinario avente sede presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie.
Le restanti attività del laboratorio di tipizzazione batteri sono state articolate come
segue:
– Caratterizzazione di Escherichia coli: mediante metodi sierologici e, per l’individua-

zione di geni codificanti per verotossine e fattori di adesività, mediante metodi bio-
molecolari;

– Caratterizzazione di enterobatteri: in particolare Campylobacter e Yersinia entero-
colitica (isolati di quest’ultima esaminati per la determinazione del biotipo e del
sierotipo);

– Caratterizzazione di altri batteri non raggruppabili tra i patogeni enterici.

3.1.1.1 Centro di Referenza Nazionale
per la Leptospirosi

Il CRNL (secondo l’art. 2 del D.M. 4 otto-
bre 1999, comma d) si rifornisce, produce,
detiene e distribuisce agli altri IIZZSS i rea-
genti di referenza, nella fattispecie gli 8
ceppi batterici Leptospira considerati mate-
riale di riferimento primario da utilizzare
come antigeni nella prova sierologica MAT.
Relativamente all’attività analitica nel pe-
riodo considerato sono stati messi a con-
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fronto mediante MAT 12.944 sieri con 8 antigeni appartenenti agli 8 sierogruppi più
diffusi in Italia, per un totale di 103.552 esami. Si sono rilevate 1.947 positività, tal-
volta multiple, ai sierogruppi Australis, Pomona, Icterohaemorrhagiae, Sejroe, Cani-
cola, Grippotyphosa, Tarassovi e Ballum in ordine di frequenza.
Nello stesso periodo, da organi e fluidi biologici, sono stati eseguiti 212 esami coltu-
rali per ricerca di Leptospira e 107 identificazioni con tecnica sierologica. Sono emersi
riscontri positivi principalmente per la sierovariante Pomona.
Sono stati inoltre eseguiti esami PCR per la ricerca di leptospire patogene per un to-
tale di 259 campioni, di cui 101 positivi.

3.1.2 Virologia e Seriologia Specializzata

3.1.2.1 Attività diagnostica

Il Reparto di Virologia e Sierologia Specializzata ha svolto la sua attività diagnostica
in molteplici settori. In parte tale attività è stata svolta nell’ambito dei due Centri di Re-
ferenza Nazionale, per la Malattia di Aujeszky e per le Malattie Virali dei lagomorfi.
Nei bovini sono state effettuate indagini sierologiche e virologiche nei confronti di
virus respiratori (IBR, VRS, PI3) ma soprattutto nei confronti del virus della Diarrea Vi-
rale Bovina, in quanto malattia soggetta a piano volontario di controllo e risanamento
in diverse aziende, e di altre virosi enteriche (es. coronavirus, rotavirus etc.). Il Piano
Nazionale di Controllo della Blue Tongue ha permesso di evidenziare la presenza di
numerosi bovini da ingrasso importati sierologicamente e virologicamente positivi per
BTV-8. Nonostante tale presenza l’infezione non si è diffusa nel territorio di compe-
tenza e solo la provincia di Mantova è stata coinvolta in un focolaio originato in Ve-
neto ad inizio 2008 che ha indotto all’obbligo di vaccinazione di tutti gli animali della
provincia.
Per i suini sono stati eseguiti gli esami sierologici nell’ambito del “Piano nazionale di
controllo della malattia di Aujeszky nella specie suina” (Decreto Min. San. 1° aprile
1997). Sugli stessi campioni sono state anche effettuate le indagini per determinare la
presenza e diffusione di pestivirus. Nel periodo considerato è stato anche attuato un
monitoraggio sulla prevalenza e incidenza dei sottotipi influenzali del suino (H1N1,
H1N2 e H3N2), nonché di coronavirus della PED, rotavirus e altre virosi enteriche.
Sono stati altresì controllati i virus coinvolti nel determinismo della PMWS e delle sin-
dromi da PRRS con caratterizzazione genomica dei ceppi isolati. 
Negli equini, l’attività diagnostica e di monitoraggio ha riguardato le principali malattie
virali (EHV1-EHV4, arterite virale equina, anemia infettiva) e, nel corso del 2008,
anche la West Nile Disease.
Per quanto riguarda le specie aviarie, negli anni 2006-2008 nel territorio di compe-



tenza dell’Istituto è stato
realizzato un Piano di Mo-
nitoraggio per l’influenza
aviare che ha permesso di
individuare nel corso del
2007 un’infezione da
H7N3 in allevamenti indu-
striali di tacchini e in svez-
zatori. 
In aggiunta, numerosi ceppi
influenzali, appartenenti ai
più svariati sierotipi sono
stati isolati soprattutto da
anatre in allevamenti rurali.
Per il virus della Malattia di
Gumboro (IBDV), della Bronchite Infettiva (IBV) e della Laringotracheite Infettiva (LTV)
sono stati attuati protocolli di isolamento e tipizzazione antigenica e genomica. La
diagnosi di forme enteriche (rotavirus, astrovirus, calicivirus, enterovirus etc) si è gio-
vata dell’utilizzo di tecniche di microscopia elettronica in colorazione negativa. 
Nei conigli la diagnosi di virosi enteriche, di MEV e di Mixomatosi è stata eseguita presso
il Centro di Referenza per le malattia virali dei lagomorfi ed ha permesso, in collabora-
zione con il Reparto di Biotecnologie - Laboratorio di Immunobiochimica, alla diagnosi
e la caratterizzazione antigenica e genomica di numerosi ceppi, anche apatogeni.
Accanto alla sierologia delle malattie virali è risultato numericamente assai rilevante la
diagnostica sie  rologica per
E.cunicoli. su campioni re-
lativi a conigli di compa-
gnia.
L’utilizzo delle tecniche di
microscopia elettronica ha
anche permesso di garantire
una diagnostica delle infe-
zioni virali delle api e di
collaborare alla realizza-
zione di Piani regionali per
il monitoraggio ed il con-
trollo delle cause di morta-
lità delle api. Tre questi,
importante è stata l’acquisi-
zione di dati e informazioni
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che hanno portato nel 2008 alla sospensione dell’uso dei neonicotinoidi per la concia
dei semi del mais. Il Reparto ha inoltre svolto attività di studio, identificazione e carat-
terizzazione di virus trasmessi da vettori, responsabili di zoonosi; il Reparto è stato
coinvolto nel 2007 nell’epidemia di virus Chikungunya in provincia di Ravenna, con
l’isolamento del virus da Aedes albopictus infette, e nel 2008, con la primitiva identi-
ficazione del focolaio di West Nile in provincia di Ferrara e il successivo isolamento vi-
rale. 

3.1.2.2 Attività di ricerca

L’attività di ricerca si è concretizzata in numerose ricerche finanziate a livello regio-
nale, ministeriale e comunitario, volte alla produzione di reagenti e allo sviluppo, alla
messa a punto e alla validazione di metodi diagnostici. Ampi e vari sono i settori zoo-
tecnici interessati da tale attività di ricerca, che è frequentemente “indotta” da eventi
morbosi contingenti quali: influenza aviare, influenza suina, coronavirus animali, ro-
tavirus mammiferi ed aviari, virus dell’epatite E del suino, virosi enteriche del coniglio
e delle specie avicole, virus trasmessi da vettori (Chikungunya e West Nile Virus).

3.1.2.3 Centro di Referenza Nazionale Malattia di Aujeszky

Le indagini sierologiche eseguite nel 2008 per la ricerca di anticorpi nei confronti del
virus della malattia di Aujeszky (rispettivamente gB anticorpi 19096 e gE anticorpi
104802 esami) hanno evidenziato, così come confermato dai dati del 2007, una per-
centuale bassa ma comunque rilevante (13,5%) di risultati positivi. Le indagini siero-
logiche sono state eseguite anche su cinghiali selvatici, specie che può divenire un
reservoir selvatico del virus importante in caso di eradicazione dell’infezione dal suino
domestico, che hanno evidenziato una positività del 15-20% nel periodo 2007-2008. 
Su 306 esaminati per indagini virologiche, gli isolamenti virali di virus della Malattia
di Aujeszky nell’anno 2008 sono stati 9, di questi 8 ceppi da suini e 1 ceppo da un cer-
vello di cane, a dimostrazione del fatto che il virus è ancora attivamente circolante
negli allevamenti suini.

3.1.2.4 Centro di Referenza Nazionale Malattie Virali Lagomorfi

Sono stati prodotti materiali di riferimento nazionali e distribuiti ai laboratori che ne
hanno fatto richiesta. In particolare si sono forniti e distribuiti kit per diagnosi sierolo-
gia e virologica di RHD ed EBHS a vari Istituti Zooprofilattici Sperimentali e numerosi



kit per la diagnosi di anticorpi anti-EBHSV sono stati ceduti dal Centro di Referenza
OIE ad Istituzioni estere (Polonia, Repubblica Ceca, Ungheria, Romania) per consen-
tire l’indagine sierologia su lepri destinate ad essere importate in Italia. 
È stata svolta un’attività analitica routinaria su campioni provenienti prevalentemente
dal territorio di competenza ma anche da altre regioni (soprattutto per ciò che con-
cerne la diagnosi sierologia di anticorpi anti-EBHSV in lepri di cattura e di importa-
zione). Il Centro ha operato come laboratorio di seconda istanza per la diagnosi e
caratterizzazione su base antigenica e molecolare di ceppi di MEV ed EBHS.
Si sono inoltre effettuate prestazioni analitiche per conto di aziende farmaceutiche fi-
nalizzate alla validazione e preparazione di dossier di registrazioni vaccinali, in par-
ticolare per vaccini per MEV e Mixomatosi.
È proseguita l’attività di sorveglianza epidemiologica, con raccolta di campioni prove-
nienti da diverse parti d’Italia, finalizzata a: 1) monitorare l’evoluzione dei virus MEV-
RHD e EBHSV con particolare riguardo alla comparsa di nuovi varianti patogene
(RHDVa e altre); 2) verificare la diffusione di RCV, il calicivirus apatogeno correlato a
RHDV, negli allevamenti intensivi e nei conigli alla macellazione indirettamente me-
diante determinazione anticorpale in campioni di siero e campionando le feci nell’età
di presunta infezione; 3) raccogliere in modo sistematico i ceppi di Mixomatosi isolati
da conigli selvatici e domestici, al fine di avviare un mappaggio dei ceppi circolanti nel
nostro Paese, presupposto indispensabile per una successiva identificazione dei fattori
di patogenicità dei ceppi di campo rispetto ai ceppi vaccinali. Sono stati forniti pareri
consultivi su tematiche inerenti la gestione “integrata” (faunistico-venatoria e sanitaria)
della lepre ai fini di ripopolamento nell’ambito di piani di monitoraggio e controllo
delle malattia di questa specie selvatica oggetto di prelievo venatorio. A tale scopo,
sono state effettuati anche alcuni sopralluoghi sul territorio per verifica di idoneità sa-
nitarie di allevamenti di lepri, il prelievo di campioni e incontri a carattere formativo e

divulgativo con gli utenti
(allevatori e cacciatori). È
quindi stata verificata in
campo l’applicazione di
modelli epidemiologici di
diffusione dell’infezione
da EBHSV e attuati proto-
colli operativi per il moni-
toraggio e controllo delle
infezioni in ambito selva-
tico e per il contenimento
ed eradicazione in alleva-
menti a diverso grado di
infezione.
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3.1.3 Benessere e sperimentazione animale

Il Reparto ha operato in tre aree di attività: diagnostica di laboratorio, ricerca e pro-
duzioni. L’attività di ricerca è prevalentemente collegata al Centro di Referenza per il
Benessere Animale e il Centro di Referenza Nazionale per le Colture Cellulari, che
sono parte integrante del Reparto.

3.1.3.1 Attività diagnostica

L’attività diagnostica è stata svolta principalmente presso il Laboratorio di Chimica cli-
nica che ha la funzione principale di fornire indicazioni su parametri chimico-clinici
ed ematologici di tipo immunologico e metabolico. A dimostrazione dell’interesse
crescente per questo
tipo di determina-
zioni va registrato un
progressivo aumento
dell’attività in termini
quantitativi nel corso
del triennio. Il bacino
di utenza si è allar-
gato coinvolgendo
tutte le sezioni del-
l’Istituto. 
La tipologia dei cam-
pioni in termini di
specie e materiali
non è dissimile da
quella degli anni pre-
cedenti. Sono perve-
nuti principalmente campioni bovini e suini, ma è aumentato l’interesse verso i profili
metabolici anche di altre specie come polli e conigli. Attività tipiche e specifiche del
laboratorio comprendono la diagnosi di tubercolosi e paratubercolosi bovina me-
diante test gamma-IFN e 50 diverse determinazioni biochimico-cliniche ed ematolo-
giche per indagini su: stati anemici, chetosi, ipocalcemia, monitoraggio di alcune
funzioni organiche, quadri infiammatori, stati di immunodepressione, casi sospetti di
tossiemia, patologie muscolari ed epatiche, dismetabolie alimentari, valutazione dello
stato di colostratura dei vitelli, valutazione della qualità del colostro attraverso il do-
saggio della frazione gammaglobulinica, valutazione della presenza di stati di stress
ossidativo.



3.1.3.2 Centro
di Referenza Nazionale
del Benessere animale

L’attività di consulenza esterna
si estrinseca nella valutazione
del benessere animale negli al-
levamenti, mediante sopralluo-
ghi e valutazioni in campo,
visita clinica dei soggetti alle-
vati e prelievi di campioni pa-
tologici. 
Attività specifica del Centro è
anche quella di consulenza al
Ministero della Salute, le Re-
gioni e le ASL, per rispondere a quesiti, per stilare circolari inerenti il benessere ani-
male, per interventi sul territorio, per l’emanazione di pareri od ancora il contributo
alla produzione o valutazione di linee guida e documenti di riferimento quali: il do-
cumento sulla macellazione degli animali per la direttiva UE, il piano nazionale be-
nessere animale, i documenti del consiglio d’Europa per la protezione degli animali
negli allevamenti della specie bovina, cunicola, di alcune specie di pesci e sull’ab-
battimento dei crostacei, su abbattimenti in casi di infezioni e su macellazioni rituali.
Tra le attività svolte dal CdR, in sintonia con i compiti istituzionali, vi è anche quella
di Formazione che, solo nel corso dell’ultimo anno si è in particolare concretizzata
nella realizzazione di 5 edizioni a livello nazionale del Corso di formazione sul be-
nessere degli animali da reddito in allevamento (D.lgs 146/01)
Il laboratorio di Biochimica clinica, a cui si appoggia il Centro di Referenza per l’ese-
cuzione di esami di laboratorio, esegue prove di tipo chimico-clinico, ematologico e
di immunologia clinica, volte a valutare 47 diversi parametri ematici. In particolare è
proseguita l’attività ufficiale prevista dai Programmi Regionali di vigilanza e Controllo
in materia di Benessere Animale della Regione Lombardia e della Regione Emilia Ro-
magna, che prevedono il dosaggio a campione dell’emoglobina nel sangue dei vitelli
a carne bianca. Sono inoltre continuati i monitoraggi mediante 17 diversi esami di la-
boratorio dei bovini da carne provenienti da aziende aderenti al Centro Miglioramento
Carni e Latte della provincia di Brescia.
È proseguita, inoltre, l’attività di intervento sul territorio per richiesta di allevatori re-
lative al benessere degli animali in allevamento. Si sono effettuati 44 interventi in al-
levamenti della Lombardia ed Emilia-Romagna e alcuni su regioni limitrofe con lo
scopo di rispondere a specifiche richieste di soluzioni a situazioni di scarso benessere
in allevamenti problema.
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3.1.3.3 Centro di Referenza Nazionale per i Substrati Cellulari 

È implicato nello sviluppo delle attività connesse alla produzione e al controllo delle
colture cellulari e, delle cellule staminali di varia origine e di varie specie animali. 
La collezione di colture cellulari attualmente consta di 201 linee cellulari stabilizzate
normali, 228 linee cellulari stabilizzate di tipo tumorale, di 61 colture di cellule di
primo impianto e 55 ibridomi, per un numero complessivo di fiale depositate pari a
41831.
Nel corso degli ultimi tre anni sono state acquisite ed amplificate 8 nuove linee cel-
lulari e sono stati ripristinati 15 nuovi stocks. Tra le attività del Centro vi è anche l’al-
lestimento di terreni (6 tipi
differenti per un totale nel 2008
di oltre 850 litri). Nell’ultimo
anno le richieste relative alla
fornitura di cellule sono state
pari a 250 corrispondenti a 78
differenti tipi cellulari.
È pure aumentato il numero
delle Organizzazioni afferenti
al Centro (34 nuove Organizza-
zioni Nazionali e 4 Internazio-
nali) che hanno inoltrato
richieste di cellule al laborato-
rio di Brescia. Il numero com-
plessivo delle Organizzazioni
che fino ad oggi hanno fruito
del Servizio è pari a 624 Orga-
nizzazioni Nazionali e 27 Inter-
nazionali.
Le cellule in collezione vengono regolarmente sottoposte a controlli qualitativi: pre-
senza di eubatteri (batteri, funghi, lieviti), micoplasmi, contaminazione con virus
umani, specie di origine, tumorigenicità.
Nel corso del 2008 sono stati eseguiti in totale 6.366 controlli. Tutte la informazioni ine-
renti le cellule disponibili e le schede relative a ciascun substrato cellulare sono di-
sponibili in un apposita sezione del sito web dell’Istituto Zooprofilattico (www.izsler.it).
Esso è regolarmente aggiornato e l’utenza può, tramite esso, ricevere informazioni re-
lativamente alla eventuale disponibilità di una coltura di cellule. Ciò consente anche
di semplificare le procedure amministrative relative all’acquisizione di cellule e alla
fornitura di servizi.
La tabella 3.1 mostra in termini numerici l’attività svolta Centro. 
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3.1.3.4 Produzioni

Le produzioni hanno riguardato: 
– animali da laboratorio (topi, ratti criceti, conigli, suini Minimal Disease); gli alleva-

menti del Centro forniscono alle Sezioni e ai reparti la maggior parte degli animali
da esperimento necessari, riservando l’acquisto presso fornitori esterni di animali
“speciali” e per partite consistenti e omogenee. L’attività di produzione animali di
tutte le specie si completa con la formulazione dei mangimi necessari e risulta au-
tosufficiente per tutte le specie allevate, con una quota di acquisto per le categorie
di mangime particolari della specie suina e bovina;

– reagenti biologici: la loro produzione consente all’Istituto l’autonomia, in grado di far
fronte ad emergenze nell’attività diagnostica, senza dipendere per alcuni reagenti e
prodotti dalla disponibilità del mercato, in alcuni settori estremamente limitata e va-
riabile o ad alto costo (uova SPF, complemento, siero di topo, anticorpi monoclonali);

– vaccini stabulogeni: soprattutto per specie aviari e lagomorfi;
– antigeni: per la Fdc della Brucellosi e per la Salmonellosi aviare;
– colture cellulari: sono stati prodotte 456 linee cellulari di varia natura. Sono inoltre

state prodotte biomasse cellulari come attività legata all’utilizzo residuale di appa-
recchiature per la produzione dell’afta e dei vaccini trasferiti alla IZO. Il laboratorio
di colture cellulari ha anche effettuato il servizio di produzione terreni per colture cel-
lulari per i reparti interni. Durante l’ultimo trimestre del 2007 sono installate le mac-
chine per la liofilizzazione e sono iniziate le prove di liofilizzazione su vari materiali. 

Le seguenti tabelle illustrano con dati numerici gli esami eseguiti e i campioni esami-
nati dal Dipartimento di Sanità e Benessere animale nel triennio 2006-2008. 

Tabella 3.1: Attività svolta nel periodo 2006-2008 dal CdR per i Substrati Cellulari

Si sottolinea che la maggior parte delle colture cellulari primarie viene direttamente utiliz-
zata in laboratorio e, soltanto un’aliquota, se presente, viene congelata.
Non è indicata la quantità di cellule comunemente prodotte per l’uso interno.

MATERIALE BIOLOGICO 2006 2007 2008

Linee cellulari stabilizzate
N° 1 N° 21 N° 20

pari a 906 fiale pari a 1020 fiale pari a 1140 fiale

Colture cellulari primarie
N° 43 N° 167 N° 204

(animali da laboratorio o
pari a 20 fiale pari a 249 fiale pari a 135 fiale

campioni biologici impiegati )

Stocks virali utilizzati 
N° 8 stocks N° 20 stocks N° 21 stocks

per il controllo linee cellulari e
pari a 400 fiale pari a 1000 fiale pari a 1050 fiale

per indagini esterne

Terreni colturali 710 litri 1010 litri 1109

68



69

2006
sangue sangue latte alimenti altri altri Totale

ASL uomo alimenti materiali

Virologia e
sierologia 121509 253962 9027

specializzata 391276

ME 1980 132 5 4661

Batteriologia
specializzata 103169 17560 892 70 15322 137013

Benessere e
sperimentazione 22868 1414 2 24529 48813

animale

2007
sangue sangue latte alimenti altri altri Totale

ASL uomo alimenti materiali

Virologia e
sierologia 121.006 253.897 8.074

specializzata 390.843

ME 3.675 158 4.033

Batteriologia
specializzata 9.323 184 3 55 1.614 193.302 204.481

Benessere e
sperimentazione 37.535 1.052 230 38.817

animale

2008
sangue sangue latte alimenti altri altri Totale

ASL uomo alimenti materiali
Virologia e
sierologia 114.488 409.121 8.766

specializzata 539.105

ME 2.632 199 3.899

Batteriologia
specializzata 77.224 16.744 28 845 97 10.603 105.541

Benessere e
sperimentazione 25.938 1.904 27 507 28.376

animale

Tabella 3.2: N° esami eseguiti suddivisi per laboratorio e tipologia di matrice



Tabella 3.3: N° esami esaminati suddivisi per laboratorio e tipologia di matrice

2006 sangue sangue latte alimenti altri altri Totale
ASL uomo alimenti materiali

Virologia e
sierologia 7.911 51.353 5.685 64.949specializzata

+ ME
Batteriologia
specializzata 128 403 531

Benessere e
sperimentazione 3.206 808 19 4.033

animale
Produzione
vaccini e 84 1.983.260*

substrati cellulari

2007 sangue sangue latte alimenti altri altri Totale
ASL uomo alimenti materiali

Virologia e
sierologia 7.415 50.177 14.589 75.751

specializzata
ME 2.804 766

Batteriologia
specializzata 26 642 668

Benessere e
sperimentazione 3.584 362 52 3.998

animale
Produzione
vaccini e 2.341.643*

substrati cellulari

2008 sangue sangue latte alimenti altri altri Totale
ASL uomo alimenti materiali

Virologia e
sierologia 8.100 75.401 2.606 88.735

specializzata
ME 1.889 739

Batteriologia 31 41 469 541specializzata
Benessere e

sperimentazione 3.564 690 65 4.319
animale

Produzione
vaccini e 2.464.490*

substrati cellulari

*si intendono campioni, le dosi di vaccini prodotte.
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3.2 DIPARTIMENTO
DI SICUREZZA ALIMENTARE

Il Dipartimento ha eseguito nu-
merose analisi richieste da:
a) operatori del SSN nell’ambito

delle attività di vigilanza e mo-
nitoraggio delle produzioni;

b) responsabili delle azien-de di
produzione primaria e di tra-
sformazione, finalizzate a do-
cumentare la gestione dei
pericoli nell’ambito dei sistemi
HACCP.

Oltre allo svolgimento di queste attività consolidate e routinarie, il triennio conside-
rato è stato caratterizzato in particolare per lo sforzo messo in atto dalle strutture del
dipartimento di adeguare l’organizzazione per corrispondere al dettato della nuova
legislazione sanitaria in tema di sicurezza alimentare introdotta dall’UE.
Tale sforzo è stato supportato dalle risorse derivanti dai fondi della ricerca acquisiti con
la partecipazione a bandi di ricerca regionali e ministeriali e, particolarmente per
quanto riguarda le attrezzature, dai fondi messi a disposizione dall’Istituto con speci-
fiche destinazioni degli utili di esercizio.
Questa attività, per altro ancora in corso, di adeguamento alle necessità delle diverse
tipologie di utenza, ha prodotto risultati riassumibili nei termini che seguono.

3.2.1 Necessità dell’utenza pubblica

3.2.1.1 Sorveglianza epidemiologica

Nell’ambito della sorveglianza epidemiologica:
• è stato messo a punto e avviato il sistema di controllo regionale sulla produzione di

latte crudo, che rappresenta il primo modello compiuto di sorveglianza epidemio-
logica matriciale sulla produzione primaria. Operante su oltre 400 aziende lom-
barde che hanno attivi al momento 638 distributori di latte su suolo pubblico (il
58% della produzione nazionale), applica metodiche PCR Real Time in grado di
fornire informazioni sulla base di un sistema basato su livelli di attenzione, in grado
di indurre aggiustamenti del sistema con un livello di sensibilità 3-5 logaritmi su-
periore a quello consentito dai metodi di analisi ufficiale;

• è stato reso operativo il Patogenid, sistema di sorveglianza epidemiologica dei pa-
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togeni che permette il confronto fra ceppi di microrganismi patogeni isolati da epi-
sodi di tossinfezione alimentare, ceppi isolati dagli alimenti, ceppi provenienti da
ambienti di lavorazione e trasformazione degli alimenti. Il sistema (www.pato-
genid.it, operante in area riservata) rappresenta un raro e tuttavia concreto esempio
di collaborazione e integrazione tra settore Medico e Veterinario.

3.2.1.2 Microbiologia degli alimenti

Nell’ambito della microbiologia degli alimenti:
a) è stato attivato il laboratorio di virologia degli alimenti, che opera a garanzia del-

l’assenza di virus patogeni per l’uomo (norovirus, rotavirus, enterovirus, virus del-
l’epatite A, coronavirus) in alimenti vegetali e animali, soprattutto ostriche e mitili,
italiani e di importazione. E’ rilevante che la struttura costituisca, assieme all’Istituto
Superiore della Sanità, il riferimento nazionale per la ricerca del Norwalk virus

b) è stato predisposto un pannello di analisi per verificare e documentare (anche ai
fini della esportazione dei nostri prodotti all’estero) i livelli di presenza, ovvero ga-
rantire l’assenza, degli allergeni contemplati dalla normativa in tema di sicurezza ali-
mentare. 

A tale scopo sono stati anche studiati e messi a punto metodi nuovi, quali ad esempio
la ricerca del pistacchio in PCR. In tale ambito sono state approntate, e utilizzate nella
pratica, metodiche in PCR per garantire la purezza degli ingredienti, l’identità di spe-
cie delle proteine ovvero l’assenza di proteine estranee all’alimento o dotate di deter-
minanti di intolleranza alimentare.

3.2.1.3 Chimica degli alimenti

Nell’ambito della chimica degli ali-
menti:
a) sono stati messi a punto e valicati,

secondo quanto previsto dalle
norme di sostenibilità scientifica a
livello internazionale, numerosi
metodi chimici per la ricerca di re-
sidui di farmaci, ormoni, metalli
pesanti, pesticidi organo-clorurati
e organo-fosforati, additivi, mico-
tossine e microcontaminanti am-
bientali (Diossine e PCB). In
particolare per quanto riguarda
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questi ultimi, in considerazione delle
crescenti esigenze di controlli che non
possono essere soddisfatte con il solo
metodo di ricerca in HRGC-HRMS,
capace di una potenzialità di 20 cam-
pioni/settimana, è stata acquisita e in-
trodotta nella pratica la metodica DR
CALUX, test di screening biologico ri-
conosciuto dalla UE, che al momento
consente di esaminare fino a 20 cam-
pioni, espandibili fino a 50 e più cam-
pioni, quando verrà ultimata
l’organizzazione in corso di un labo-
ratorio dedicato.

b) sono state potenziate, in conse-
guenza dell’affidamento agli Istituti Zooprofilattici Sperimentali dei controlli anali-
tici sui vegetali di produzione nazionale e importati (DM 27 febbraio 2008), le
dotazioni strumentali, in particolare per quanto riguarda la ricerca dei pesticidi,
delle micotossine, dei nitrati, dei metalli pesanti e adeguato il sistema qualità per
quanto riguarda le relative prove chimiche e microbiologiche.

c) è stato attivato il SIV-ARS (Sistema Informativo Veterinario per l’Analisi del Rischio Sa-
nitario) che mediante il sito www.ars-alimentaria.it opera a supporto di regioni ed ASL
fornendo, mediante password, gli elementi relativi a caratteristiche di processo, con-
trolli di prodotto, controlli ambientali e comportamento dei patogeni da utilizzare nel
corso degli audit per verificare procedure e documentazione di gestione in ambito
HACCP (Hazard Analysis and Critical Control Points)* della sicurezza delle produzioni.

3.2.2 Necessità delle aziende agroalimentari

La garanzia della sicurezza alimentare è responsabilità delle aziende alimentari. Que-
sta, secondo la normativa vigente, deve essere basata e documentata nell’ambito dei
sistemi HACCP su evidenze scientifiche derivanti dalla microbiologia predittiva e dalla
conoscenza del comportamento dei patogeni in corso di trasformazione, commercia-
lizzazione e consumo. Queste stesse conoscenze sono peraltro quelle che in base ai
trattati internazionali (SPS Agreement) consentono l’immissione dei prodotti sui mer-
cati mondiali. 

* Sistema di autocontrollo che ogni operatore nel settore della produzione di alimenti deve mettere in atto
al fine di valutare e stimare pericoli e rischi e stabilire misure di controllo per prevenire l'insorgere di pro-
blemi igienici e sanitari.
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La mancanza di questi elementi
è la principale causa di mancata
esportazione e dunque penaliz-
zazione dei prodotti del Made in
Italy. Per ovviare a queste ca-
renze, l’Istituto ha pianificato
sperimentazioni atte a creare i
modelli di microbiologia predit-
tiva, documentare i termini di si-
curezza dei prodotti tipici
italiani, sostenere concreta-
mente i prodotti tradizionali ita-
liani e dunque le aziende,
attraverso la valorizzazione dei
termini di sicurezza per il con-
sumatore italiano e comunitario. 
Nel triennio sono stati approntati
oltre 14.000 modelli di micro-
biologia predittiva che, posti a
disposizione delle aziende ali-

mentari nell’area riservata del sito sulla sicurezza alimentare (www.ars-alimentaria.it),
supportano le imprese agroalimentari italiane, prevalentemente a carattere artigianale,
consentendo loro, in un‘iniziativa di sistema, di documentare le caratteristiche di si-
curezza delle produzioni in ambito nazionale e dei prodotti in ambito internazionale,
Tale iniziativa viene per altro riconosciuta a livello internazionale comunitario ed ex-
tracomunitario, tanto che il sito è riconosciuto come strumento di trasparenza per
l’esportazione dei prodotti italiani ad esempio negli USA o preso come modello per
la valorizzazione delle produzioni nazionali (per esempio in Norvegia e Argentina).

3.2.3 Necessità del cittadino consumatore 

Poiché la definizione di “sicurezza alimentare” è di “porre il cittadino nelle condi-
zioni di fare scelte consapevoli” e oltre il 60% delle cause di non sicurezza alimen-
tare sono attribuibili alle conseguenze di errati stili e scelte alimentari, la
comunicazione al consumatore delle caratteristiche nutrizionali, biologiche e di si-
curezza degli alimenti atte a guidarne scelte consapevoli diviene il principale stru-
mento di informazione e formazione (cambiamento dei comportamenti). 
È stato pertanto approntato un catalogo degli alimenti italiani che, in oltre 42.000
schede, presenta le caratteristiche (aspetto, ingredienti, processo di trasformazione) di
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altrettanti prodotti, comprensivi di derivati di latte e carne, prodotti ittici, uova, miele,
frutta e verdure, dolci, piatti composti, vini. oli, acque, ecc. tutti accessibili in area
pubblica sul sito www.ars-alimentaria.it.

Le seguenti tabelle illustrano con dati numerici gli esami eseguiti e i campioni esami-
nati dal Dipartimento di Sicurezza Alimentare nel triennio 2006-2008.

Tabella 3.4: Esami eseguiti

2006 sangue sangue latte alimenti altri altri Totale
ASL uomo alimenti materiali

Microbiologia
degli alimenti 64 24 15.599 45158 273 24440 85.558

Chimica
degli alimenti 5 3.277 32.662 8.820 24.529

Merceologia 260 4.728 47.347 12.463 194 217.687

Contaminanti
ambientali 9 9.822 67.636 5.849 86

2007 sangue sangue latte alimenti altri altri Totale
ASL uomo alimenti materiali

Microbiologia
degli alimenti 32.061 212 5 36.571 180 801 69.830

Chimica
degli alimenti 10 5.100 22.125 6.048 22.637

Merceologia 5.298 42.104 14.887 123 194.153

Contaminanti
ambientali 1 16 8.859 62.528 4.278 139

2008 sangue sangue latte alimenti altri altri Totale
ASL uomo alimenti materiali

Microbiologia
degli alimenti 80 23 40.125 42.565 128 572 83.493

Chimica
degli alimenti 16 4 1.987 25.307 8.544 20.552

Merceologia 56 18.006 53.212 20.029 172 216.023

Contaminanti
ambientali 16 4 8.726 50.572 8.138 682



Tabella 3.5: Campioni esaminati

2006 sangue sangue latte alimenti altri altri Totale
ASL uomo alimenti materiali

Microbiologia
degli alimenti 40 17 1.894 13.757 29 671 16.408

Chimica
degli alimenti 1.288 2.080 1.261 19

Merceologia 286 486 4.065 559 250 13.692

Contaminanti
ambientali 497 2.682 219

2007 sangue sangue latte alimenti altri altri Totale
ASL uomo alimenti materiali

Microbiologia
degli alimenti 205 4 4.517 13.034 452 18.812

Chimica
degli alimenti 1.756 1.845 759 13

Merceologia 462 14 709 3.418 493 380 13.705

Contaminanti
ambientali 611 3.065 180

2008 sangue sangue latte alimenti altri altri Totale
ASL uomo alimenti materiali

Microbiologia
degli alimenti 60 14 5.731 15.062 480 21.347

Chimica
degli alimenti 948 1.829 709 22

Merceologia 57 16 669 3.649 348 257 13.214

Contaminanti
ambientali 16 1.145 3.382 165 2
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Tabella 3.6: Campioni esaminati dal Reparto Produzioni Zootecniche Primarie

* Le analisi di routine riguardano il “latte crudo”.
** Tali analisi riguardano i campioni di latte prelevato per analisi sulla sanità animale, quindi
non ancora alimenti uomo. 

2006 Campioni Esami

Routine latte* 149.987 1.455.981

Extraroutine Alimenti uomo 36.657 117.280 
Controlli interni 3.428 8.967 
Sanità animale** 136.484 219.772 
Totale 176.569 346.019

Totale 326.556 1.802.000

2007 Campioni Esami

Routine latte 140.115 1.357.222

Extraroutine Alimenti uomo 31.151 116.930
Controlli interni 3.471 9.637
Sanità animale 138.527 220.263
Totale 173.149 346.830

Totale 313.264 1.704.052 

2008 Campioni Esami

Routine latte 133.770 1.295.627

Extraroutine Alimenti uomo 31.203 130.708
Controlli interni 2.578 8.740
Sanità animale 134.920 218.763
Totale 168.702 358.213

Totale 302.472 1.653.840

Risultano inoltre di particolare interesse le analisi eseguite dal Reparto Produzioni
Zootecniche Primarie, all’interno del quale opera il Laboratorio Qualità Latte.



78

3.2.4 Centro di Referenza Nazionale del Latte Bovino

Il Centro svolge inoltre un’intensa attività di consulenza relativa all’applicazione dei
metodi di prova e a problematiche correlate con i colleghi degli altri IIZZSS. In que-
st’ambito va sottolineato il lavoro attivato nel Febbraio 2008, finalizzato a produrre
una modalità unica a livello nazionale per la conversione dei dati forniti dagli stru-
menti optofluorometrici per la Carica Batterica del Latte, con la partecipazione di ben
22 laboratori italiani. 
Nel periodo considerato è proceduta l’attività di progettazione, collaudo e produzione
di campioni a titolo noto liofilizzati in matrice latte (oggi sono 17), per le determina-
zioni analitiche, resi disponibili sia per i laboratori IIZZSS che per richiedenti esterni
pubblici o privati. Particolarmente rilevante è stato l’utilizzo dei prodotti liofilizzati
per la ricerca delle sostanze inibenti (tetraciclina, negativo, penicillina) in trial inter-
laboratorio realizzati in Belgio quale attività di controllo da parte del Laboratorio cen-
trale su quelli dipendenti. 
L’attività analitica complessiva del CdR nel 2008, escludendo la ben più consistente
attività analitica che il Reparto di cui il Centro fa parte svolge quotidianamente con un
complesso di quasi 2 milioni di analisi annue, assomma a oltre 15.000 analisi suddi-
vise in circa 30 metodiche analitiche differenti.
Nel corso del 2008 è stato portato a termine, inoltre, un progetto pilota di sorveglianza
epidemiologica degli allevamenti di bovine da latte basato sulla esecuzione periodica
di controlli sierologici sul latte (IBR, BVD, Paratubercolosi, Neospora sp., Staph. au-
reus). Tale progetto è stato realizzato in provincia di Brescia in collaborazione con il
Centro Miglioramento del Latte e della Carne di Brescia ed il coinvolgimento di diversi
laboratori dell’IZSLER e dell’Osservatorio Epidemiologico Regionale. Attualmente sono
in fase avanzata le elaborazioni statistiche degli esiti ottenuti finalizzate soprattutto ad
identificare le correlazioni con le situazioni epidemiologiche rilevate poi in apposite
indagini/ interventi eseguiti in azienda anche in collaborazione con i Servizi Veterinari
ASL. Il Centro ha inoltre partecipato alla realizzazione di un monitoraggio per la Blue
Tongue eseguito su campioni di latte di provenienza regionale. 



3.3 DIPARTIMENTO DI BIOTECNOLOGIE, BIOLOGIA MOLECOLARE E RICERCA

Il Dipartimento di Ricerca,
istituito nel 1987, è costituito
da un insieme di laboratori
ad elevata spe cializzazione
che operano trasversalmente
in tre aree di attività: Ricerca
& Sviluppo, Diagnostica &
Servizi, Produzioni, le cui
applicazioni rientrano preva-
lentemente nel settore della
Sanità Animale.
Dal punto di vista metodolo-
gico, il Dipartimento utilizza
bio-tecnologie e tecniche di
biologia molecolare, svilup-
pate in ambito di ricerca, ma con immediate ricadute applicative per finalità diagno-
stiche; tali tecnologie riguardano sia l’analisi e studio degli acidi nucleici (Genomica)
che di proteine/antigeni/anticorpi (Proteomica).

3.3.1 Ricerca e Sviluppo

L’attività di ricerca, prevalentemente finanziata attraverso progetti nazionali ed euro-
pei, è svolta sia individualmente che in collaborazione con altri laboratori dell’Ente.
Le attività di maggior rilievo svolte nel triennio 2006-2008 sono riassunte di seguito.
a) Anticorpi Monoclonali: la leadership dell’Istituto nella tecnologia di produzione di an-

ticorpi monoclonali è riconosciuta a livello internazionale. Il Dipartimento ha pro-
dotto e conserva una Banca di Ibridomi (cellule ottenute in vitro, competenti nella
produzione illimitata e stabile di uno specifico anticorpo) di interesse veterinario unica
per ricchezza e varietà. Tali anticorpi hanno svariati utilizzi, che spaziano dalla dia-
gnostica (molte applicazioni diagnostiche dell’Istituto, soprattutto in ambito virolo-
gico, sono basate sull’uso di anticorpi monoclonali) alla ricerca (studio della struttura
e della variabilità antigenica di virus, microrganismi, proteine). Nel triennio conside-
rato è continuata, anche in collaborazione e/o come servizio per altre strutture del-
l’Ente coinvolte, l’attività di produzione di nuovi anticorpi monoclonali verso svariati
agenti patogeni di nuovo o rinnovato interesse; in particolare sono stati prodotti anti-
corpi monoclonali verso vari sierotipi di virus influenzali al fine di completare la bat-
teria di reagenti per la tipizzazione e caratterizzazione di tutte le emagglutinine e
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neuraminidasi dei virus aviari e
suini, diversi sottotipi di virus af-
tosi di nuova irruzione, proteine
del Mycobacterium bovis di rile-
vanza antigenica, virus della Sto-
matite Papulosa Bovina, virus
della BlueTongue, ed altri virus
emergenti responsabili di Chikun-
gunya, Febbre Effimera Bovina,
Malattia Emorragica Enzootica.

b) Antigeni ricombinanti: un filone
di ricerca introdotto più recentemente riguarda la produzione di proteine ricombi-
nanti, utilizzabili sia come antigeni diagnostici che come prodotti immunizzanti.
Lo studio e lo sfruttamento dei sistemi di espressione (ingegneria genetica) di volta
in volta più adeguati e redditizi hanno portato al successo nell’ottenimento di nuovi
prodotti ricombinanti, in particolare: particelle virus-like del virus Visna Maedi, la
proteina non strutturale NS1 del virus BVD, la proteina N del virus PRRS, che hanno
sostituito i virus nativi nei test sierologici, e proteine di interesse antigenico del My-
cobacterium bovis.

c) Sviluppo e validazione di nuovi test diagnostici: in considerazione della rilevante
quantità e qualità di reagenti prodotti nel corso di due decenni, utilizzati in test dia-
gnostici, si è ritenuto strategico intraprendere uno studio per la trasformazione dei
test “in-house”, eseguiti con metodica ELISA, in kit stabilizzati pronto-uso. Lo stu-
dio ha permesso di definire le condizioni chimico-fisiche e costituire un laborato-
rio pilota per la stabilizzazione e la produzione di una decina di test prototipi, due
dei quali sono già regolarmente prodotti e forniti. Altri risultati nell’ambito dei test
immunologici comprendono: il miglioramento dei test sierologici per LBE, PRRS,
Pestivirus, grazie all’introduzione di antigeni ricombinanti e l’ampliamento/aggior-
namento della batteria di test per la diagnosi dei diversi sierotipi e varianti dei virus
aftosi. Nell’ambito dei test diagnostici basati sull’evidenziazione di acidi nucleici,
l’attività è stata indirizzata a: 

– ottimizzazione del test PCR* per la malattia vescicolare del suino (MVS) al fine di
rilevare con pari efficienza le diverse varianti virali in circolazione; 

– messa a punto di PCR, anche in Real Time, per la ricerca dei diversi tipi di calicivi-
rus non patogeni correlati al virus RHDV presenti in conigli e lepri;

– messa a punto di PCR per la diagnosi della mixomatosi del coniglio e differenzia-
zione fra ceppi di campo e vaccinali;

* Polymerase Chain Reaction: reazione a catena della polimerasi.
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– messa a punto di PCR, anche in
Real Time per isolati influenzali
aviari e per il nuovo virus isolato
nelle capre correlato a quello
della Bluetongue;

– miglioramento dei protocolli
PCR per il rilevamento del virus
PRRS (Porcine Reproductive and
Respiratory Sindrome) con me-
todi più sicuri e che riducono i
tempi di esecuzione;

– standardizzazione di test molecolari che rilevano e identificano il M.bovis.
d) Proteomica: in questi ultimi anni lo studio delle proteine, macromolecole biologi-

che strutturalmente molto più complesse degli acidi nucleici, ha trovato nuovi svi-
luppi a seguito della confluenza fra metodologie e conoscenze biologiche, chimiche
e fisiche. Da qui l’inizio dell’era della “Proteomica” che ha, come fine ultimo e ben
lungi dall’essere raggiunto, quello di identificare e “quantificare” all’interno di cel-
lule e tessuti tutte le proteine espresse dal genoma, in un preciso momento tempo-
rale ed in date condizioni fisiologiche o sperimentali. Nel triennio di riferimento si
è cercato di implementare sia la fase preliminare ”biochimico-biologica” del pro-
cesso, che comporta il frazionamento delle proteine per via elettroforetica e/o cro-
matografica, come pure quella più squisitamente analitica, di tipo chimico, con la
quale le proteine vengono identificate attraverso l’utilizzo dello spettrometro di
massa. Il prossimo triennio risulterà critico per lo sviluppo ed il successo applicativo,
in ambito di ricerca, della proteomica all’interno dell’Ente e come eventuale servi-
zio per realtà territoriali esterne (Università, Sevizio Sanitario ecc.).

e) Prioni: il filone di ricerca attivo è legato al fatto che l’Ente è l’unico a disporre delle
stalle di isolamento in Italia, idonee per condurre lunghe sperimentazioni di malat-
tie infettive (dai 3 ai 5 anni) su bovini. Per questo nel triennio di riferimento si è
conclusa una ricerca, avviata nel 2004, di cui l’Istituto è primo responsabile scien-
tifico, ove un piccolo gruppo di vitelli è stato inoculato per via intracranica con il
ceppo “atipico” di BSE, denominato BASE (Bovine Amyloidotic Spongiform Ence-
phalopathy) ed identificato per la prima volta in Italia, al fine di dimostrarne speri-
mentalmente la trasmissibilità. I risultati della ricerca, pubblicati sulla rivista
internazionale “Plos Pathogens”, hanno dimostrato che effettivamente la BASE rap-
presenta una nuova patologia da prioni dei bovini, con manifestazioni cliniche pro-
prie e assimilabile alle malattie sporadiche e presumibilmente spontanee, presenti
a bassa incidenza (un caso per milione di individui) anche nell’uomo. 

f) Sequenziamento: il laboratorio di sequenziamento del DNA ha svolto attività cen-
trale in numerosi progetti di ricerca, eseguiti in più strutture dell’Ente, nell’ambito
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delle malattie infettive. Il suo rapido sviluppo è direttamente connesso all’affermarsi
della PCR quale principale tecnica molecolare di identificazione e caratterizzazione
di virus e batteri. Il laboratorio non si limita all’analisi del dato, ma ne fornisce anche
l’elaborazione per comparazione con le sequenze presenti nelle banche dati inter-
nazionali o di ceppi di referenza interni all’Ente, emesse anche come alberi filoge-
netici di diversa tipologia. 

3.3.2 Diagnostica e Servizi

Il Dipartimento di Ricerca esegue attività diagnostica connessa ai Centri di Referenza
ivi presenti oltre ad altre applicazioni specializzate. 

3.3.2.1 I laboratori per le diagnostiche specializzate

a) Il Laboratorio per i test rapidi TSE svolge attività nell’ambito del piano di sorve-
glianza delle EST (BSE nel bovino e scrapie negli ovicaprini). Avviato obbligatoria-
mente nel 2001 in tutti i paesi della UE e finalizzato alla reale misurazione
dell’incidenza delle due malattie su territorio comunitario. Anche nel triennio 2006-
2008 l’attività è proseguita in linea con gli indirizzi originari; quindi il laboratorio
ha eseguito poco più di mezzo milione di analisi, di cui il 2,5% per scrapie.
Nonostante il significativo calo dei focolai BSE a livello nazionale (7 casi nel 2006,
2 nel 2007 ed 1 nel 2008) e più in generale su tutto il territorio UE, solo dall’1gen-
naio 2009 l’età dei bovini, al di sopra della quale è obbligatoria l’esecuzione del test
rapido, passerà dai 30 ai 40 mesi, con un calo stimato di test nell’ordine del 30%.
Nell’insieme i dati registrati hanno confermato quanto atteso: all’eliminazione gra-
duale delle farine animali contaminate da BSE, certamente presenti sul territorio na-
zionale negli anni ‘94-‘97, è corrisposta l’eradicazione della malattia dalla
popolazione bovina autoctona.
I dati di sorveglianza del triennio evidenziano inoltre 7 casi di scrapie classica sul
territorio lombardo, che confermano il carattere endemico della malattia anche nella
razza ovina prevalente sul territorio, quella bergamasca. Poiché la scrapie, diversa-
mente dalla BSE, è una malattia “naturale” trasmissibile per infezione diretta all’in-
terno del gregge, l’unica possibilità di eradicazione dal territorio è legata
all’applicazione del piano di selezione dei genotipi resistenti entro la razza, piano
tuttora non operativo in regione Lombardia. 

b) Il Laboratorio di diagnostica molecolare applica metodiche molecolari che stanno
rivestendo sempre più un ruolo fondamentale nel processo diagnostico, soprattutto
per la loro sensibilità e rapidità. Il laboratorio ha supportato direttamente l’attività
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diagnostica del reparto di Virologia specializ-
zata, continuando ad eseguire diagnosi in
PCR per alcune malattie infettive, quali Blue-
tongue, PRRS, Circovirus. Da anni il labora-
torio, quale massima espressione di
competenza nell’ambito della biologia mole-
colare, opera anche nel settore del controllo
degli OGM nei mangimi. Il servizio identifica
e quantifica la presenza nei campioni, pro-
venienti dai territori delle regioni di compe-
tenza, di numerose specie transgeniche autorizzate a livello di UE, in particolare per
soia e mais. Le analisi sono svolte sia su campioni ufficiali, contemplati nei piani di
sorveglianza elaborati in sede regionale o nazionale e prelevati dal personale delle
ASL o su richiesta del NAS, sia, in misura minore, su campioni sottoposti da privati.
A fronte di un continuo aumento sul mercato dei mangimi di prodotti, che già in eti-
chetta dichiarano, come da legge, la presenza di componenti OGM, è corrisposto
una diminuzione nelle richieste d’analisi. 

c) Il servizio di sequenziamento del DNA si è sviluppato anche quale supporto di con-
ferma diagnostica, in particolare per quei sistemi basati su PCR che devono essere
impiegati al massimo della loro sensibilità analitica e per i quali è quindi relativa-
mente alto il rischio di falsi positivi. In tali casi la sequenziazione del frammento
gnomico amplificato è essenziale per confermare la correttezza del dato analitico. 

La tabella seguente illustra in termini numerici i campioni esaminati dal Dipartimento
di Ricerca nel triennio 2006-2008.

2006 2007 2008

Diagnostica encefalopatia
animali (TSE) 200.079 187.450 211.963

Diagnostica organismi
geneticamente modificati 2.543 1.786 1.160

(OGM)

Produzione Kit diagnostici
e reagenti 290 274 393

Immunobiochimica,
proteomica e biologia 11.687 14.017 14.831

molecolare

Tabella 3.7: 
Campioni esaminati



3.3.2.2 Centro di Referenza Nazionale per le Malattie Vescicolari (CERVES)

Tutti i reagenti diagnostici utilizzati per l’attività analitica routinaria (anticorpi mono-
clonali e policlonali, coniugati, antigeni inattivati e/o ricombinanti, matrici virali) sono
di produzione interna. Il test ELISA competitiva per la ricerca di anticorpi della Malattia
Vescicolare del Suino (MVS), utilizzato come metodo di screening nel Piano Nazio-
nale di sorveglianza/eradicazione, è eseguito con reagenti prodotti e distribuiti dal
CERVES. 
Lo sviluppo, validazione ed immissione in commercio del primo test rapido “pen-
side” per la diagnosi immediata sul campo concretizzatasi nel corso del 2008, rap-
presentano una pietra miliare nella diagnostica dell’AFTA. Il prodotto è nato da una
fruttuosa collaborazione, con integrazione di specifiche competenze ed expertise, tra
CERVES, World Reference Laboratory e Svanova.
In termini diagnostici l’esecuzione del test di screening è demandata agli IIZZSS terri-
torialmente competenti, ai quali nel corso del 2008, il CERVES ha complessivamente
distribuito kit per l’analisi di 289.000 campioni. Ciò rappresenta circa il 50% in più
rispetto all’anno precedente (194.000 analisi nel 2007), sia in considerazione dell’at-
tivazione del nuovo Piano di sorveglianza nazionale implementato nel 2008, che ha
comportato una intensificazione dei controlli, reintroducendo il monitoraggio negli
allevamenti da ingrasso, sia conseguentemente alle azioni straordinarie in province
nelle quali è stato sospeso l’accreditamento da MVS. A questi sono da aggiungere
quelli utilizzati presso il CERVES, corrispondenti a 271.433 test ELISA eseguiti per l’at-
tività di sorveglianza nelle due regioni territorialmente competenti e per i test di con-
ferma, arrivando ad una produzione totale di oltre 600.000 test. 
Inoltre, nell’ambito delle sue funzioni come Laboratorio di referenza OIE per la MVS,
il Centro ha fornito nel 2008 reagenti per la diagnosi sierologia di MVS al Belgio e
alla Polonia. Campioni e reagenti per MVS sono stati forniti anche alla Germania,
come materiali di riferimento per la validazione dei rispettivi metodi di prova interni.
Nell’ambito di collaborazioni internazionali, il CERVES ha fornito anche anticorpi mo-
noclonali a svariati Partner Europei (Spagna, Francia, Olanda, UK, ecc.) ed extra-Eu-
ropei (ad es. Sud Africa, China), mantenendo una leadership riconosciuta
internazionalmente per le capacità produttive e per disponibilità di una Banca per
questa tipologia unica di reagenti.
Dal punto di vista del volume diagnostico, i test virologici in PCR per MVS, effettuati
per l’intero territorio nazionale, hanno mantenuto il trend degli anni precedenti (circa
3.000 campioni).
Sulla base della dimostrazione diretta del virus in campioni di feci ambientali o di cor-
relazioni con focolai accertati, supportata da evidenza di sieropositività, sono stati di-
chiarati 64 focolai di MVS (48 in aziende di ingrasso, 8 in riproduttori, 7 in stalle di
sosta e 1 in allevamento di altro tipo). Rapportata alla situazione epidemiologica del

84



85

2007, le principali considerazioni riguardano l’estinzione dei focolai nelle regioni set-
tentrionali e una nuova recrudescenza dell’infezione nelle regioni centrali. E’ rimasta
invariata la situazione nelle regioni meridionali non accreditate (Campania, Calabria),
con sporadici ma continui focolai.
Il sistema informativo per la gestione delle attività di sorveglianza per le malattie ve-
scicolari, accessibile attraverso il sito web dell’IZSLER costituisce una Banca dati. Il si-
stema consente sia un’interrogazione sulla base di queries impostate in accordo con
le attività previste dal Piano Nazionale MVS, sia l’elaborazioni dei dati secondo i for-
mati necessari a soddisfare i fabbisogni informativi a livello nazionale e comunitario
e a verificare le attività svolte in condizioni ordinarie e di emergenza. 

3.3.2.3 Centro di Referenza Nazionale per la Tubercolosi da Mycobacterium bovis

Il CdR si rifornisce, produce, e detiene i ceppi di referenza; a tale scopo mantiene e
controlla una collezione di ceppi di referenza e di campo, che sono conservati liofi-
lizzati e congelati. Nel 2008 sono stati prodotti e purificati gli antigeni ricombinanti
CFP-10 ed ESAT-6 che sono stati forniti a diversi altri IIZZSS. Tali antigeni ricombinanti



sono impiegati in parallelo alla tubercolina tradizionale nel test del g-interferon per mi-
gliorare le performances del test e per valutare la curva dose/risposta utilizzando di-
verse concentrazioni del singolo antigene e della miscela (406 campioni nel 2008).
Nel corso dell’ultimo anno sono stati esaminati presso la sezione diagnostica di Bre-
scia 786 campioni di linfonodo/organo, in prevalenza da bovino (454) e da cinghiale
(93), per l’isolamento di micobatteri utilizzando sia il terreno colturale solido tradi-
zionale (Stonebrink-Lowstein-Jensen) previsto dall’allegato 2 del DM 592 che il si-
stema colturale liquido MGIT960 (Beckton-Dikinson). 
L’incremento dei campioni inviati da altri IIZZSS (si è passati da un 11% ad un 44%
dell’attività totale) si deve principalmente all’Ordinanza Ministeriale del 26 Novem-
bre 2006 “Misure straordinarie di polizia veterinaria in materia di tubercolosi, bru-
cellosi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina, leucosi in Calabria, Campania, Puglia
e Sicilia” ormai entrata in pieno regime, ed alla segnalazione di focolai di TB nella pro-
vincia autonoma di Trento, territorio ufficialmente indenne dal 1977. L’attività dia-
gnostica sulla fauna selvatica è limitata dalla scelta di sottoporre all’isolamento
colturale solo campioni con lesioni compatibili alla presenza di micobatteri del gruppo
MtbC.
I campioni provenienti da specie recettive alla TB (687) sono stati analizzati anche
mediante reazione “PCR IS6110” applicata direttamente sul DNA estratto da tessuto
per rilevare la presenza di micobatteri del gruppo MtbC. In aggiunta sono stati eseguiti
490 campioni provenienti dal piano monitoraggio fauna selvatica del 2006-2007 per
un totale di 1177 reazioni PCR.
In totale, nel 2008, sono
stati esaminati mediante
metodi microbiologici e
molecolari un totale di
460 ceppi di cui 273 pro-
venienti da altri IIZZSS.
Trecentocinquantre ceppi
appartenenti al gruppo
MtbC sono stati analizzati
mediante PCR/RFLP del
gene Gyrb per l’identifica-
zione di Mycobacterium
bovis e Mycobacterium
caprae. Diciassette ceppi
atipici appartenenti al ge-
nere Mycobacterium spp.
isolati da specie recettive
alla TB sono stati identifi-
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cati mediante sequenziazione della regione dell’RNAr 16s. 490 ceppi di M. bovis/M.
caprae isolati sono stati analizzati mediante Spoligotyping completo su filtro e me-
diante analisi dei loci ETRA-E.
Nel 2008 sono anche stati eseguiti un totale di 266 esami istologici e 173 colorazioni
di Ziehl Neelsen.

3.3.3 Produzioni

È continuata la ormai con-
solidata produzione e di-
stribuzione di reagenti e kit
diagnostici in-house per
numerose malattie infet-
tive. Utenti del servizio
sono le sezioni diagnosti-
che e i laboratori della
sede dell’Istituto, gli Istituti
Zooprofilattici Sperimen-
tali ed alcune Istituzioni
pubbliche straniere.
Per gli utenti dell’Istituto
sono stati distribuiti kit/rea-
genti per la diagnosi siero-
logia di BHV1, BHV4,
VRS, BVD, Pestivirus, Aujesky gE, Aujeszky gB, VMV/CAEV, LBE, RHDV/EBHS, PRRS,
PCV2, Influenza, per un volume medio annuo di 700.000 analisi. A questa tipologia
di prodotti si aggiungono quelli destinati ai test di identificazione virologica, preva-
lentemente utilizzati dal reparto di virologia, tutti i reagenti immunologici per l’attività
diagnostica del Centro di Referenza per le Malattie Vescicolari e una varietà di anti-
corpi, monoclonali e no, purificati e marcati con fluorocromi o enzimi. Di particolare
rilievo è il servizio di produzione e distribuzione agli altri Istituti Zooprofilattici Spe-
rimentali del kit sierologico per la sierosorveglianza della MVS, in attuazione del piano
Nazionale. Questa attività continua da oltre 10 anni con un volume annuo di distri-
buzione di kit per circa 300.000 analisi.
Il laboratorio di immunobiochimica opera come servizio di produzione di antisieri e
IgG marcate in particolare per la fornitura di reagenti antispecie per l’interno Istituto.
L’unicità e la possibilità di sfruttamento commerciale di alcuni prodotti della ricerca
richiamano sia l’interesse scientifico di ricercatori di altri Enti, sia l’interesse per ap-
plicazioni commerciali di ditte produttrici di diagnostici. 



Nel triennio è stata frequente la cessione di anticorpi monoclonali nell’ambito di col-
laborazioni scientifiche e progetti di ricerca, e sono stati siglati accordi con due ditte
per la cessione ai fini di sfruttamento commerciale di due prodotti biotecnologici ori-
ginati nel dipartimento.

3.4 SERVIZIO PREPARAZIONE TERRENI E REAGENTI

Istituito nel 1997 in forma centralizzata, il Servizio ha assunto il compito di fornire a
tutta l’utenza dell’Ente i substrati di crescita, i reagenti di conferma ed i substrati aga-
rizzati per l’espletamento delle prove microbiologiche, diagnostiche e sierologiche.
Le attività principali vengono svolte, in conformità ai requisiti dall’accreditamento
multisito dell’ente, nel rispetto delle prescrizioni della UNI CEI ISO/IEC 17025:2005
e dei documenti della Qualità che ne discendono. 
Il controllo dei processi produttivi avviene secondo i requisiti delle ISO 1133-1:2009
e 11133-2:2003
Sono codificati 269 diversi prodotti, la cui formulazione è standardizzata a partire
dalla composizione, dichiarata in 149 Schede Terreni e 28 Schede Reattivi:
– Specialità: produzione, controllo e stoccaggio;
– Formulazioni sperimentali; 
– Preparazione e spedizione su richiesta diretta;
– Ritiro, trattamento e ridistibuzione/eliminazione materiali infetti;
La potenzialità produttiva giornaliera è la seguente:
– Terreni in piastra: 180 litri (circa 11.000 piastre);
– Terreni agarizzati in bottiglia, flacone provettone e provetta: 30 litri;
– Terreni liquidi e reattivi: 350 litri.

a) Servizio supporto Tecnico agli Approvvigionamenti
Attività: controllo della congruità del percorso di approvvigionamento dei materiali
necessari alle attività dell’ente:
– Rispondenza alle norme;
– Caratteristiche tecniche del materiale richiesto;
– Conformità tecnica del materiale offerto.

b) Servizio Biosicurezza e MOGM
Attività: servizio di consulenza a tutte le utenze interne sugli aspetti legati a:
– Pratiche di manipolazione, stoccaggio, spedizione ed eliminazione di sostanze pe-

ricolose per la presenza di agenti biologici;
– Predisposizione impiantistica ed apparecchiature per biocontenimento.
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c) Attività di Ricerca
Il Servizio partecipa in maniera indiretta a tutte le ricerche in campo microbiologico,
tra queste nell’anno 2008 sono state sviluppate due linee di ricerca/miglioramento, ri-
guardanti aspetti legati a:
– Qualità dei prodotti: sensibilità e performance dei terreni, in relazione all’emergere

di ceppi batterici a comportamento non ancora completamente “codificato”;
– Sistemi di decontaminazione: studio e validazione di un sistema di trattamento atto

alla decontaminazione di apparecchiature, ambienti e materiali tramite l’utilizzo di
perossido d’idrogeno atomizzato.

3.5 COORDINAMENTO D’AREA DELLA LOMBARDIA 

La rete delle Sezioni Diagnostiche lombarde ha proseguito nel “tradizionale” ruolo di
riferimento tecnico per il Servizio Veterinario Pubblico, per i veterinari privati, per gli
operatori zootecnici di un territorio che produce una quota rilevantissima del PIL
Agroalimentare italiano.
Le strutture periferiche, coadiuvate dai Reparti specialistici e dai Servizi amministra-
tivi della Sede, hanno contribuito a supportare lo sviluppo economico ed i migliora-
menti qualitativi ed igienico-sanitari delle produzioni di un settore primario che ha
visto implementare, contrariamente a quanto è accaduto in quasi tutte le Regioni ita-
liane, la produzione di latte e di carne suina.



L’innovazione tecnologica e la continua formazione hanno portato le Sezioni ad es-
sere un riferimento tecnico per l’industria di trasformazione delle produzioni prima-
rie, anche tramite i consorzi, supportandole nei bisogni determinati dalle normative
comunitarie.
Questi aspetti della vision “tradizionale” sono stati sviluppati con sinergie sempre più
forti con i Servizi Veterinari della Regione Lombardia e con i Servizi Veterinari delle
Aziende Sanitarie Locali, che hanno assunto il ruolo di utenza privilegiata e priorita-
ria dell’attività dell’Istituto, finalizzata alla tutela del patrimonio zootecnico lombardo
mediante l’eradicazione delle grandi malattie (Malattia Vescicolare dei Suini, Tuber-
colosi, Brucellosi, Leucosi), il controllo di altre (IBR, Malatia di Aujeszky, Salomonel-
losi degli Avicoli) ed il monitoraggio di infezioni emergenti (Bleu Tongue e West Nile). 
Negli ultimi anni l’attività sinergica con i Servizi Veterinari Pubblici si è sviluppata
negli ambiti della Sicurezza Alimentare e del Benessere Animale con la finalità della
tutela della salute e del rispetto delle sensibilità del cittadino consumatore. Il ruolo è
completato dalla partecipazione alla formazione rivolta a Veterinari pubblici e privati
ed operatori dell’economia primaria e secondaria.

3.5.1 Attività diagnostica: aspetti di specificità delle Sezioni

Le strutture che operano nell’area a maggior produzione zootecnica dell’intero Paese,
in pratica nelle province di Brescia, Cremona, Lodi e Mantova, sono fortemente im-
pegnate, in sinergia con stakeholder locali quali Associazioni Allevatori e Consorzi, nel
rispondere ai bisogni di ottimizzazione delle produzioni bovine e suine ed alla tutela
del patrimonio zootecnico e a supportare il sistema della produzione primaria nel for-
nire garanzie verso l’Unione Europea. 
Tale attività si concretizza non solo attraverso rapporti diretti con imprese e tecnici
privati ma anche e soprattutto con il Servizio Veterinario Pubblico, mediante l’attività
diagnostica o analitica e con la partecipazione a gruppi di lavoro regionali o locali, che
propongono ed elaborano piani e linee guida negli ambiti di malattie infettive, biosi-
curezza e sicurezza alimentare, interagendo con i Centri di Referenza attivati dal Mi-
nistero della Salute presso l’Istituto.

La Sezione di Brescia, dove sono state accentrate alcune attività per ragioni di sicu-
rezza e razionalizzazione delle risorse (Diagnostica Rabbia e Micobatteri), ha svilup-
pato negli anni un’attività diagnostica nel settore ittico di buona competenza, che ha
portato a collaborazioni con istituzioni locali ed industria.
Interessanti sono le prospettive della Sezione di Lodi, di recente istituzione, che svi-
lupperà ulteriormente le attuali sinergie con le Istituzioni presenti nel Parco Tecnolo-
gico Padano (Università, CNR, CERSA).
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La Sezione di Mantova, accanto alla “tradizionale” professionalità nelle patologie bo-
vina e suina, ha sviluppato una buona competenza nell’assistenza alle problematiche
delle aziende di trasformazione dei prodotti primari. 

La Sezione di Pavia, ha caratterizzato la sua attività sullo studio e sullo sviluppo delle
metodologie per la diagnosi delle zoonosi, in un ambito interdisciplinare con altre
Istituzioni Scientifiche (Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico S. Matteo di
Pavia e S. Raffaele di Milano, Policlinico S. Orsola di Bologna).
La struttura è Sede dei Centri di Referenza Ministeriali della Tularemia e della Clami-
diosi: il livello di professionalità è stato riconosciuto con la candidatura di un diri-
gente all’OMS per il settore zoonosi.

Le Sezioni di Sondrio e Bergamo hanno caratterizzato la loro attività sulla patologia
e lo studio della fauna selvatica sviluppando collaborazioni e sinergie con Parchi Na-
zionali, quali lo Stelvio, ed Università.
La struttura di Sondrio, inoltre, ha sviluppato un’importante attività nell’ambito della
caratterizzazione dei prodotti tipici e della loro sicurezza per il consumatore, in si-
nergia con Istituzioni (Provincia, Istituto di Ricerca per l’Ecologia e l’Economia Appli-
cate alle Aree Alpine) e Consorzi di tutela locali (Bitto, Bresaola). 

La Sezione di Milano, caratterizzata da un territorio di competenza ad elevata densità
di popolazione, è un supporto naturale alle Aziende Sanitarie milanesi per la sicu-
rezza alimentare negli ambiti di microbiologia degli alimenti, della diagnostica della
BSE e delle ricerche chimiche del laboratorio che opera in stretta sinergia con i Reparti
Chimici della sede di Brescia; nella struttura di Milano è presente il laboratorio di Isto-
logia, che svolge un’attività di supporto per tutto l’Istituto, promuovendo attività pro-
prie, sia di ricerca (BSE, cellule staminali etc.) che di servizio, come ad esempio
l’attività istologica di monitoraggio per l’utilizzo illecito degli anabolizzanti, a com-
pletamento del PNR.

Le seguenti tabelle illustrano in termini numerici gli esami eseguiti e i campioni esa-
minati dalle Sezioni nel triennio 2006-2008.



3.5.2 Centri di Referenza Nazionali

Le attività dei CdR, presso la sezione diagnostica di Pavia, si concretizzano in tre settori
principali: produzione e distribuzione di reagenti, attività analitica ed elaborazione di
dati epidemiologici. 

3.5.2.1 Centro di Referenza Nazionale per la Clamidiosi

Sono stati forniti reagenti (estratti di DNA, sospensioni di corpi elementari, ceppi di Chla-
mydophila pittaci, Ch. trachomatis, Ch. abortus e di Chlamydia suis,) a vari Enti e Uni-
versità italiane (Fondazione Centro San Raffaele del Monte Tabor; Istituto di Medicina
Interna della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Firenze; Dipartimento di
Sanità Pubblica e Zootecnia della Facoltà di Medicina Veterinaria dell’ Università di Bari,
Istituto Zooprofilattico della Sicilia, Sede di Palermo; Istituto Zooprofilattico del Lazio e
della Toscana, Sede di Roma).
L’attività analitica routinaria ha riguardato sia la diagnostica diretta delle clamidiosi ani-

Tabella 3.8: Esami eseguiti in Lombardia nel triennio 2006-2008

Tabella 3.9: Campioni esaminati in Lombardia nel triennio 2006-2008

Anno sangue sangue latte alimenti altri altri Totale
ASL uomo alimenti materiali

2006 157.128 1.091.054 4.378 95.877 4.804 289.087 1.642.328

2007 355.117 1.333.359 4.621 100.608 4.296 235.954 2.033.955

2008 290.555 1.485.360 5.448 119.303 4.010 263.704 2.168.380

Anno sangue sangue latte alimenti altri altri Totale
ASL uomo alimenti materiali

2006 152.965 774.124 11.849 685.580 4.067 241.974 1.870.559

2007 152.507 1.053.243 13.807 77.393 44.622 179.457 1.521.029

2008 154.103 922.874 16.167 87.806 3.927 202.701 1.387.578
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mali mediante PCR-RFLP e isolamento in coltura cellulare (rispettivamente 723 esami
PCR e 12 colture cellulari nel 2008), sia la diagnostica indiretta mediante ELISA (4358
esami eseguiti nel 2008) soprattutto in specie animali di allevamento, in particolare bo-
vini, capre e pecore, nelle quali la patologia riproduttiva resta la presentazione clinica più
osservata. Nel suino si rileva la richiesta di esami diagnostici in corso di patologie ripro-
duttive e oculari. Ancora richiesti gli esami su piccioni di ambito urbano, spesso porta-
tori dell’infezione da clamidia.
In ambito epidemiologico, di particolare interesse è la presentazione di dati riguardanti
la prevalenza della clamidiosi aviare/psittacosi-ornitosi in Europa nel Report Comunita-
rio sulle Zoonosi del 2006 (Community Summary Report on Trends and Sources of Zoo-
noses, Zoonotic Agents, Antimicrobial Resistance and Foodborne Outbreaks in the
European Union in 2006) pubblicato dall’Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare
(EFSA) il 17/12/2007.

3.5.2.2 Centro di Referenza Nazionale per la Tularemia

Nel periodo considerato il CdR ha prodotto direttamente e fornito reagenti (antigene Fran-
cisella tularensis, antisieri positivi) a diversi IIZZSS per l’esecuzione di prove sierologiche
e protocolli di diagnostica in PCR inclusi campioni positivi di riferimento per diagnosi di-
retta da tesssuto di Francisella tularensis
L’attività analitica routinaria ha riguardato sia la diagnostica diretta tramite tecniche mi-
crobiologiche e molecolari (PCR) di: a) campioni prelevati in sede necroscopica da lepri
e conigli; b) campioni di tessuto epatico e splenico da altri laboratori sia interni che esterni
all’IZSLER; c) campioni di acqua; sia la diagnostica indiretta (test sierologico di aggluti-
nazione lenta e rapida). In particolare nel 2008 sono stati eseguiti un totale di 930 test tra
lagomorfi e carnivori (lepri, conigli, volpi), campioni acqua di fonte, zecche. 
In ambito epidemiologico, da segnalare
un’epidemia di tularemia che ha amma-
lato circa 50 persone in provincia di Pi-
stoia nel periodo Febbraio-Giugno 2008,
la cui origine era rappresentata da una
fonte di acqua in montagna contaminata
da Francisella tularensis holarctica (tipo
B).
A seguito dei casi di tularemia registrati
in Piemonte a fine 2005 in lepri di im-
portazione dall’Ungheria è continuato un
programma di sorveglianza in diverse
specie animali recettive all’infezione.



Tutti gli esami (838 sierologici su campioni di siero di lepri, nutrie, ovini, caprini e 50 in-
dagini in PCR su organi di lepri) sono risultati negativi confermando al momento una so-
stanziale indennità del territorio nei riguardi dalla Tularemia. 
Sono inoltre state riscontrate 2 positività in lepri autoctone trovate morte, una in provin-
cia di Piacenza e l’altra di Parma (aree di pianura), mentre sono risultati negativi gli esami
eseguiti a Bologna su 660 sieri di lepre, per la maggior parte importate da diversi Paesi
(Slovacchia, Romania, Ungheria, Uruguay e Argentina).

3.6 COORDINAMENTO D’AREA DELL’EMILIA ROMAGNA

Le Sezioni dell’Emilia-Romagna, negli ultimi tre anni, hanno allargato i loro orizzonti tec-
nologici e diagnostici, inaugurando nuovi rapporti con le autorità sanitarie locali e re-
gionali che in molti casi rappresentano la quasi totalità dell’utenza per la quale la singola
struttura eroga i servizi. Tuttavia, la chiave principale del successo del servizio svolto va
ricercata nella pluriennale presenza radicata sul territorio dedita all’accoglienza ed alla
risoluzione delle problematiche della filiera agro-alimentare.
Il rapporto stretto con la Sanità Pubblica è all’origine di risultati concreti nell’eradica-
zione e nel controllo delle malattie infettive/infestive, nel controllo dei contaminanti am-
bientali e nel miglioramento della qualità e della sanità delle produzioni degli alimenti
di origine animale. 
Le Sezioni dell’Emilia Romagna hanno saputo costruire una sana e costruttiva autonomia
in risposta alle esigenze del territorio e della autorità sanitaria locale, conservando lo spi-
rito di collaborazione con l’intero Ente e soprattutto con la Sede, che rimane punto di ri-
ferimento e fornisce insostituibile supporto amministrativo e tecnico scientifico. 
Il risultato finale di tutte queste azioni è sempre la salute del consumatore, anche se l’Ente
non è in prima linea nella divulgazione dei risultati e nell‘applicazione dei comporta-
menti conseguenti. L’Istituto non ha semplicemente svolto il ruolo di laboratorio di sup-
porto, ma ha osservato, indagato, elaborato, segnalato e collaborato a trovare soluzioni
adeguate a problemi non sempre evidenti o caratterizzati da emergenze, dalle quali però
sono scaturiti vantaggi sanitari ed economici. A quest’ultimo proposito si può affermare
che grazie all’Istituto sono risultati efficaci sia piani di eradicazione/controllo, sia moni-
toraggi preventivi ed è stato possibile costruire vere e proprie attività imprenditoriali che
hanno contribuito al progresso sociale ed economico del territorio.
Nello svolgere le sue attività, l’Ente non ha mai dimenticato la ricerca e lo sviluppo ap-
plicati alla diagnostica, che negli anni lo hanno reso celebre, ed oggi è più che mai im-
pegnato a mantenere questi impegni, superando con spirito costruttivo le difficoltà
derivanti dalle ristrettezze economiche e dall’accresciuto panorama dei “competitors”. 
Tutte le Sezioni emiliane romagnole svolgono attività per conto di privati, che, diretta-
mente o attraverso intermediari (aziende farmaceutiche, mangimistiche etc), si traducono
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in vantaggi sanitari ed economici, apportando azioni correttive al management ed alle
scelte delle aziende zootecniche o produttrici di alimenti.
Tutte le Sezioni svolgono analisi ufficiali per conto delle ASL (NAS, Province, Asso-
ciazioni etc), che quasi sempre si traducono in consulenza (pareri, sopralluoghi etc.)
e tentativi, per lo più fruttuosi, di risolvere realmente i problemi con la collaborazione
di tutte le parti interessate.
I dirigenti delle Sezioni dell’Emilia-Romagna sono impegnati in numerose commis-
sioni regionali dove non soltanto garantiscono fattiva collaborazione al successo di
piani, ricerche etc, ma propongono, essi stessi, nuove attività e sistemi per il miglio-
ramento delle condizioni sanitarie. Anche nell’ambito della formazione, i Dirigenti
sono molto impegnati, presso Università e altre Istituzioni Sanitarie.

3.6.1 Attività diagnostica: aspetti di specificità delle Sezioni

Il Laboratorio Chimico di Bologna è un settore strategico, che ha dato un supporto in-
sostituibile alla Sanità pubblica, soprattutto nell’ambito di tutela della salute del con-
sumatore. 
Il laboratorio ha spesso precorso i tempi, trovandosi pronto ad affrontare efficacemente
emergenze ed eventi rilevanti (diossine) con risultati che hanno premiato la vision e
l’efficienza dei suoi dirigenti. Esso è attore attivo non solo nell’effettuazione e pro-
grammazione dei piani regionali, nella consulenza alle ASL, ai NAS etc, ma anche
nell‘attuazione dei piani nazionali, di concerto con le autorità sanitarie regionali, e
nella stesura e programmazione di specifiche attività di sorveglianza a livello regionale
e nazionale. 

La Sezione di Forlì è notoriamente specializzata nell’assistenza e nel controllo delle
produzioni avicole. È un esempio di struttura perfettamente rispondente alle esigenze
del territorio, dedita alla ricerca, anche di valenza internazionale, punto di riferimento
nazionale nel settore, nonché indispensabile consulente della Regione nella stesura ed
organizzazione di piani di controllo legati all’avicoltura (salmonelle etc ). Il legame
molto forte con il comparto zootecnico e la locale ASL è una delle chiavi del suo suc-
cesso.

Presso la Sezione di Bologna opera Il CEREV (Centro Emiliano Romagnolo di Epide-
miologia Veterinaria, oggi direttamente sotto la Direzione Sanitaria) che ha fornito pre-
ziose ed insostituibili collaborazioni alla Regione in svariati campi che spaziano dalle
emergenze fino ai piani di monitoraggio, ad esempio la modifica del Piano di risana-
mento brucellosi/leucosi delle stalle di bovine da latte, ma anche la gestione plurien-
nale della emergenza Blue Tongue (BT) ed oggi di quella West Nile (WN). 
La Sezione di Bologna allocata in un territorio che negli ultimi anni ha visto una no-



tevole diminuzione degli allevamenti, ha saputo riconventirsi dedicandosi ai piccoli
animali e agli animali selvatici, conservando una significativa attività nella microbio-
logia alimenti e nell’assistenza alle aziende alimentari. La struttura semplice di Ferrara
è da sempre punto di riferimento regionale per le patologie dei pesci e dei molluschi.
La struttura semplice di Modena è notoriamente sede del laboratorio regionale BSE.

La Sezione di Reggio Emilia è
particolarmente dedicata alla
patologia suina. Questo servizio
è trainato da efficienti laboratori
di sierologia e biologia moleco-
lare ed anche dal know-how
della valutazione delle patolo-
gie, in particolare respiratorie, al
macello. Dal 2005 è sede del la-
boratorio di entomologia sanita-
ria dell’Istituto. Le attività ad
esso connesse sono per lo più ri-
feribili alla Sanità pubblica, come i piani di monitoraggio regionali per Leishmaniosi,
Arbovirosi trasmesse da zanzare e Monitoraggio zecche. Le più importanti ricadute
sono state il contributo all’eradicazione del CHIKV in Romagna nel 2007, l’individua-
zione del vettore nella epidemia WN del 2008 e la visibilità a livello internazionale. 

La Sezione di Parma è punto di riferimento per lo studio dei virus influenzali suini
(che raccoglie e cataloga anche per le altre sezioni dell’E-R). In questi anni sono state
prodotte parecchie prestigiose pubblicazioni, risultato di consolidate collaborazioni
nazionali ed internazionali. La Sezione di Parma svolge ricerche sulla sensibilità dei
batteri agli antibiotici, che hanno spesso catturato l’interesse del mondo scientifico, sia
medico che veterinario, impegnato nell’ambito della antibiotico-resistenza. 

La Sezione di Piacenza è sede dell’unico Centro Nazionale di Referenza per la Para-
tubercolosi, attore di piani di monitoraggio, non solo nel territorio regionale, finaliz-
zati all’eradicazione ed al controllo di questa infezione/malattia per alcuni aspetti
ancor oggi sottovalutata. La Sezione è anche sede del Centro Latte Regionale. In que-
sti ultimi anni sono numerose le occasioni di proficuo utilizzo dei suoi laboratori (fine
delle deroghe delle cellule nel latte per il comparto del Parmigiano-Reggiano e distri-
buzione consumo di latte crudo). 

Le seguenti tabelle illustrano in termini numerici gli esami eseguiti e i campioni esa-
minati dalle Sezioni nel triennio 2006-2008.
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3.6.1.1 Centro di Referenza Nazionale per la Paratubercolosi

Il CdR, pur occupandosi di una malattia la cui conferma diagnostica non è prevista da al-
cuna normativa, riceve comunque materiale biologico da vari IIZZSS per la conferma
diagnostica. 
Attività specifica del CdR è la produzione e distribuzione di reagenti (sieri di animali in-
fetti, feci di animali infetti, ceppi batterici e DNA di ceppi batterici) che sono a disposi-
zione dei vari IIZZSS ed Università che ne fanno richiesta.
Nel 2008 l’attività di routine si è indirizzata alla diagnosi di infezione prevalentemente
dalla specie bovina. Sono pervenuti complessivamente oltre 24000 campioni, di cui circa
10000 campioni ufficiali inviati da Medici Veterinari ASL ed i restanti da privati. Sui cam-
pioni pervenuti sono stati eseguiti complessivamente 35.086 esami, di cui: 31.197 siero-
logici, 3.125 microbiologici 764 PCR.
I risultati non rivestono importanza epidemiologica, in quanto i campioni sono stati in-
viati al laboratorio per diverse finalità (animali con forma clinica, monitoraggi a tappeto
in allevamenti di stato sanitario sconosciuto, campionamenti mirati ecc.). Si può co-
munque affermare che la paratubercolosi, analogamente agli altri Paesi Europei, è una ma-
lattia molto diffusa sul territorio della Regione Lombardia (prevalenza stimata di aziende
infette: 19,2%) e dell’Emilia Romagna (prevalenza stimata di aziende infette: 10,7%).
Il CdR ha partecipato alla stesura di un Piano di Certificazione per la Paratubercolosi a ca-

Anno sangue sangue latte alimenti altri altri Totale
ASL uomo alimenti materiali

2006 397.103 427.086 153.692 127.405 5.779 259.289 1.370.354

2007 431.342 468.704 155.811 102.489 4.211 396.378 1.558.935

2008 481.410 698.183 155.264 123.625 4.081 455.822 1.918.385

Tabella 3.10: Esami eseguiti in Emilia Romagna

Anno sangue sangue latte alimenti altri altri Totale
ASL uomo alimenti materiali

2006 105.200 379.056 32.502 105.835 4.660 585.665 1.212.918

2007 130.245 384.526 33.222 121.174 4.678 566.979 1.240.824

2008 126.749 373.604 32.794 100.570 4.279 524.047 1.162.043

Tabella 3.11: Campioni esaminati in Emilia Romagna



rattere volontario, su richiesta dall’Associazione Allevatori delle province di Milano e
Lodi ed in collaborazione con l’ASL di Lodi e di Milano, che prevede test annuali me-
diante esame sierologico ELISA e/o colture fecali. In base ai risultati di questi l’alleva-
mento viene categorizzato in 4 livelli, cui corrispondono livelli di garanzia crescente di
assenza di infezione in allevamento. Il piano è attualmente operativo ed ha registrato le
prime attestazioni di livello 1. 
Il CDR ha realizzato due Manuali per il Controllo per la Paratubercolosi, destinati ri-
spettivamente agli allevamenti di vacche da latte e da carne. I due Manuali, illustrati nel
corso di vari interventi pubblici, sono stati inviati per e-mail a veterinari liberi profes-
sionisti, ASL, IIZZSS, associazioni (APA, ANAFI), Ordini Professionali, Università, Re-
gioni, per un totale di circa 300 contatti. Nel contempo, è stato costituito un database
dei veterinari che sono interessati al problema, con dati specifici sulla attività.

3.7 SERVIZIO ASSICURAZIONE QUALITÀ

Nel triennio 2006-2008, il Servizio si è
occupato di:
– Emissione/Aggiornamento di circa il

60% dei documenti della qualità
– Implementazione della codifica dei

Metodi di Prova prima catalogati in
DARWin come “non codificati”

– Ottimizzazione della distribuzione
informatica dei documenti della qua-
lità

– Tenuta in costante aggiornamento
degli elenchi locali delle Istruzioni
Operative delle singole strutture at-
traverso circa 300 interventi su SI-
SINFO

3.7.1 I Documenti della Qualità

Nella seguente tabella sono illustrati i
documenti della qualità di carattere ge-
nerale (con esclusione quindi delle
Istruzioni Operative) emessi/aggior-
nati/eliminati dal 2006 al 2008.
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Tabella 3.12: Documenti emessi, revisionati ed eliminati nel triennio 2006-2008

TIPOLOGIA DOCUMENTO Nuove emissioni Documenti revisionati Documenti eliminati

dettaglio N° dettaglio N° dettaglio N° 

Procedure organizzative (POR) /06 0 /06 34 /06 0

e relativi documenti correlati /08 8 /08 34 /08 0

/01 43 /01 51 /01 6

/02 30 /02 76 /02 7

/04 27 /04 49 /04 0

Metodi di prova (MP) /05 10 /05 8 /05 0

e relativi documenti correlati /06 10 /06 6 /06 0

/07 2 /07 6 /07 0

/09 26 /09 13 /09 0

/13 3 /13 1 /23 3
Procedure generali (PG)
e relativi documenti correlati

///// 48 ///// 95 ///// 0

Schede terreni (TER) /01 31 /01 23 /01 0

Schede reagenti (REA) /01 12 /01 6 ////// 0

Totale 250 402 16

TIPOLOGIA DOCUMENTO CODICE AMBITO /SETTORE TECNICO APPLICAZIONE
Procedure organizzative (POR) /06 Documenti che descrivono
e relativi documenti correlati l’organizzazione interna di ogni struttura

/08 Documenti che descrivono caratteristiche
e requisiti degli ambienti di ogni struttura

Metodi di prova (MP) /01 Batteriologia
e relativi documenti correlati /02 Chimica 

/04 Sierologia 
/05 Virologia 
/06 Parassitologia 
/07 Anatomo-istopatologia 
/09 Biotecnologie 
/13 Chimica clinica-ematologia 

Documenti che descrivono come sono gestiti
Procedure generali (PG) ///// nell’IZSLER processi gestionali, tecnici, documentali
e relativi documenti correlati connessi all’applicazione del sistema

di gestione per la qualità

Schede terreni (TER) /01 Batteriologia

Schede reagenti (REA) /01 Batteriologia

Legenda



3.7.2 Assistenza agli AQS (Ambiente Qualità Sicurezza)

Questa attività risulta tutt’altro che oggettivabile. In considerazione di tutte le variazioni
documentali di tipo qualitativo e quantitativo sopra accennate, vi è stato un maggior
coinvolgimento del Servizio Assicurazione Qualità nella assistenza periferica ai col-
leghi Assicuratori di Qualità. In particolare, ogni anno in vista delle estensioni
prove/riaccreditamento dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale da parte del Sistema
Nazionale per l’accreditamento dei laboratori (SINAL), l’attività si è concretizzata:
a) nella gestione dei flussi di informazione (Dirigenti di struttura/Gruppi Tecnici di Sup-

porto/Capi dipartimento/Direzioni) per il corretto recepimento delle prove da met-
tere in estensione/riaccreditamento;

b) nel coadiuvare i colleghi delle strutture nella compilazione della Domanda SINAL. 

3.7.3 Verifiche ispettive

a) Interne: sono state pianificate ed attuale le verifiche ispettive interne a tutte le strut-
ture periferiche e centrali coinvolte nell’esecuzione delle prove fornendo il neces-
sario apporto documentale agli ispettori coinvolti.

b) Esterne: Il SINAL, oltre la Sede Centrale di Brescia, sottoposta sempre a verifica
ispettiva, ha verificato le seguenti Sedi:

2006 2007 2008

Milano Sondrio Binago

Lodi Binago Lodi 

Pavia Pavia Milano 

Begamo Lodi Mantova

Reggio Emilia Cremona Piacenza

Parma Piacenza Parma

Mantova Reggio Emilia Lugo

Bologna Modena Ferrara

Forli Lugo Bologna

Ferrara Forli
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SEDE IZSLER DATA ORGANISMO VERIFICATORE

Biologia Molecolare 07/05/2008 CEA (Centro Educazione Ambientale)

Mantova 03/07/2008 Gruppo Ministeriale
per le applicazioni delle metodiche FSIS

Servizio Prep. MARZO 2007 Gruppo Ministeriale per le
Terreni Reagenti applicazioni delle metodiche FSIS

Forlì 19/04/2007 NOVARTIS

Modena 19/10/2006 CEA

3.7.4 Altre attività

a) Miglioramento nella gestione delle funzioni (intese come compiti / interfaccia / re-
sponsabilità) dei Gruppi Tecnici di Supporto al Sistema Qualità

b) Inizio del progetto relativo alla centralizzazione della taratura delle micropipette:
– Acquisizione della apparecchiature 
– Allestimento di un locale dedicato

c) Pianificazione e conduzione di specifici corsi, alcuni dei quali compresi tra quelli
accreditati ECM:
– Corso per l’applicazione della PG 00/064 rev. 3 sulla taratura delle micropipette
– Illustrazione da parte del RAQ agli AQS delle Procedure Generali in corso di ela-

borazione/emissione
– Corso di formazione sulla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005
– Corso di formazione sulla norma UNI EN ISO 19011:2003

3.8 OSSERVATORI EPIDEMIOLOGICI VETERINARI

3.8.1 Osservatorio Epidemiologico Veterinario Regione Lombardia (OEVRL)

L’Osservatorio Epidemiologico veterinario della Regione Lombardia svolge le attività di: 
a) Gestione di Sistemi Informativi in collaborazione con la Regione Lombardia, 

–Sistema Informativo Epidemiologico (SIE) operativo presso l’OEVR dal 2006 è un
sistema informativo integrato basato su tecnologia web, che relaziona l’anagrafe
zootecnica della regione Lombardia con i dati analitici prodotti dai laboratori

Altri organismi ispettivi hanno effettuato le seguenti visite 



dell’IZSLER e archiviati nel sistema Darwin. Il SIE è organizzato in moduli asso-
ciati a specifiche problematiche sanitarie. Ogni modulo è costituito da diversi
files, che contengono i codici per la visualizzazione delle pagine web e codici
per l’interrogazione del database. 

– Sistema Geografico Informativo (WebGIS);
– VetinWeb è un sistema gestionale che raccoglie i dati di attività veterinaria delle

ASL e contiene le anagrafi delle strutture di competenza delle aree veterinarie B
e C. Il sistema è integrato con l’anagrafe zootecnica ufficiale (BDR) tramite codice
aziendale. Il collegamento VetinWeb e la BDR e tra DARWIN e la BDR è assicu-
rato dall’OEVRL. Il sistema serve più di 500 operatori appartenenti ai 49 distretti
delle 15 ASL. Le funzionalità sviluppate e consolidate alla fine del 2008 hanno
riguardato le attività di controllo eseguita dagli operatori dell’Area B, l’attivazione
di un sistema di report nell’area A, l’allineamento dell’anagrafe dell’Area C, la
realizzazione e il collaudo di un prototipo di pre-accetazione online di campioni
relativi a piani dell’area alimenti e sanità animale.

b) Gestione Banche Dati Epidemiologici: quest’attività prevede la raccolta, l’inseri-
mento, la validazione, l’elaborazione e l’analisi dei dati e la produzione di report
ed è eseguita sui:
– Piani regionali: bonifica sanitaria regione Lombardia, piano di monitoraggio re-

gionale delle zoonosi al macello, Piano IBR, Piano di sorveglianza Brucellosi e
LEB al macello nei bovini da carne, dati denunce di malattia infettiva (modello 29
A), malattia vescicolare del suino, Piano Nazionale Residui per regione Lombar-
dia.

– Piani di nazionali: BSE e Scrapie per i laboratori di Brescia, Modena e Milano;
Malattia di Aujeszky, Peste Suina Classica, Influenza aviaria, Blue Tongue, MVS,
Arterite Equina, Anemia Infettiva Equina, Salmonella enteritidis e typhimurium
nei polli riproduttori e negli allevamenti per la produzione di uova da consumo.

– Studi UE: Prevalenza della diffusione di Salmonella spp e di Staphylococcus au-
reus meticillino-resistente (MRSA) nei suini da riproduzione, prevalenza e resi-
stenza agli antimicrobici del Campylobacter spp. nei polli da ingrasso e sulla
prevalenza del Campylobacter spp. e Salmonella spp nelle carcasse di pollo. 

c) Indagini epidemiologiche in aziende focolaio o sospetto focolaio. Nel 2008 queste
sono state relative alla Tubercolosi bovina, alla Brucellosi bovina e ovina, alla Scra-
pie, alla West Nile Disease e alla Leptospirosi suina.

d) Informazione Epidemiologica progetta, redaziona e pubblica la rivista “L’Osserva-
torio”, pubblicata anche in Internet sul sito WEB dell’IZSLER. a diffusione nazionale
(tiratura di 1.500 copie). Inoltre gestisce le pagine dedicate sul sito web dell’IZSLER. 
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3.8.2 Centro Emiliano Romagnolo di Epidemiologia Veterinaria (CEREV)

a) Attività istituzionale. L’attività del CEREV è rivolta principalmente alla sorveglianza
epidemiologica sulla base delle attività di controllo pianificate da parte dei servizi
Veterinari del Sistema Sanitario Regionale (SSR) dell’Emilia-Romagna.
Il CEREV sta rappresentando per la Regione Emilia-Romagna il punto di riferimento
dove far affluire i dati per una successiva elaborazione che permetta la valutazione
delle attività e dei risultati nell’ambito della sicurezza alimentare e della sanità ani-
male.
Questo comporta che il CEREV venga chiamato a partecipare a riunioni di coordi-
namento, a predisporre piani di monitoraggio o sorveglianza, a definire e gestire la
raccolta dei dati, alla elaborazione e produzione di report sintetici che permettano
la valutazione dei risultati ottenuti. A supporto del Servizio Veterinario Regionale,
personale del CEREV ha anche partecipato ad un programma di audit sull’applica-
zione del Reg.CE 2075/2005 organizzato dalla Regione Emilia-Romagna nei macelli
e nei laboratori designati alla ricerca della trichinella nelle carni. Ha inoltre fornito
il supporto epidemiologico nell’ambito di un’ispezione comunitaria per l’applica-
zione del Reg.CE 2160/2003 (Zoonosi e salmonelle nel settore delle uova da con-
sumo).
Oltre a ciò il CEREV svolge anche attività di consulenza e supporto alle attività di
altre strutture di IZSLER, tra queste vanno citate: il supporto epidemiologico al Cen-
tro Nazionale di Referenza per la Paratubercolosi, e il servizio di elaborazione sta-
tistica di dati per il salumificio sperimentale della Sezione di Bologna e per altre
Sezioni dell’Emilia-Romagna (Ferrara, Forlì).
Infine esegue indagini epidemiologiche in focolai tra cui nel 2008 un focolaio di

MVS, un focolaio di scrapie e diversi
focolai di West Nile Disease. 
b) Attività di controllo. Il CEREV è
impegnato in attività previsti di Piani
di controllo e eradicazione delle ma-
lattie infettive animali tra queste ha
partecipato al riaccreditamento per
Malattia Vescicolare del Suino della
Provincia di Forlì-Cesena (luglio-ago-
sto) e nella gestione di epidemie tra
cui quella da virus West Nile che si è
verificata nell’estate-autunno 2008
(settembre-dicembre) nelle province
di Ferrara, Bologna, Modena e Ra-
venna.
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3.9. RICERCA E FORMAZIONE

3.9.1 Attività di ricerca 

Dalle origini (1921) l’Istituto ha sempre impegnato molte delle sue risorse nella ricerca
scientifica, soprattutto ricerca applicata, finalizzata alla diagnosi delle malattie tra-
smissibili degli animali, all’igiene degli alimenti ed alla produzione di immunizzanti. 
Dal 1998, la ricerca finanziata dal MINSAL è stata condotta in modo integrato con gli
altri IIZZSS e gli IRCCS. In aggiunta, il settore della ricerca dell’Istituto nel comparto
agro-zootecnico ha visto anche come finanziatore in particolare la Regione Lombar-
dia ma anche il MIPAF ed il MIUR. Negli ultimi anni, con maggior frequenza, l’Istituto
ha partecipato come partner di altri Stati della Comunità a ricerche finanziate dalla CE.
Gli indirizzi generali sono:

– Ricerca sperimentale su eziologia, patogenesi e profilassi delle malattie infettive e
diffusive degli animali

– Ricerca in materia di igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche
– Studio e sperimentazione di tecnologie e metodiche necessarie al controllo sulla sa-

lubrità degli alimenti di origine ani-
male e dell’alimentazione animale

– Elaborazione ed applicazione di me-
todi alternativi all’impiego di mo-
delli animali nella sperimentazione
scientifica ed in campo tossicologico

– Miglioramento delle tecniche dia-
gnostiche

In Tabella 3.13 sono riportati in maniera
sintetica il numero, la tipologia e gli
enti committenti dei progetti di ricerca
realizzati all’IZSLER dal 2006 al 2008.
Nell’Allegato I sono riportati i titoli dei
progetti di ricerca attivati, realizzati o
conclusi  nel periodo 2006-2008, dal-
l’IZSLER, singolarmente o in collabora-
zione con altri Enti, con indicato il tipo
di progetto, l’Ente committente, la data
di inizio e fine e il ruolo svolto dall’IZ-
SLER.



3.9.2 Produzione scientifica

L’attività di produzione scientifica del-
l’IZSLER è consolidata fin dalle sue ori-
gini ed è andata via via crescendo
(Figura 3.1). Nel periodo che va dalla
fondazione nel 1921 al 2008, sono
stati prodotti 3977 lavori di cui 1831
pubblicati su riviste nazionali e inter-
nazionali e 2046 presentati a meeting e
congressi. 
Il trend di crescita degli ultimi anni è
chiaramente evidente ed ancora più
percepibile è il progresso dell’ultimo
triennio. A fronte di una media di 142
pubblicazioni tra il 2000 ed il 2005, in-
fatti, tra il 2006 ed il 2008 si è sempre
superato il numero di 200 pubblica-
zioni con il massimo di 256 nell’ultimo
anno. 

Anno Capofila Solo* U.O.° Totale

Ministero Salute “corrente” 29 44 51 124

Ministero Salute “finalizzata” 3 - 15 18

Altri tipi 4 1 16 21
– Regione Lombardia 3 1 9 13
– Comunità Europea - - 5 5
– Altro 1 - 2 3

Totale 36 45 82 163
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Tabella 3.13: Numero, tipo e committente dei progetti di ricerca attivati,
realizzati e conclusi  all’IZSLER dal 2006 al 2008

* Solo = IZSLER come unico esecutore del progetto 
° U.O. = Unità Operativa di progetto coordinato da altri 
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Figura 3.1: Produzione scientifica dell’IZSLER dal 1921 al 2008

Figura 3.2: Produzione scientifica dell’IZSLER dal 2000 al 2008
con dettaglio degli ultimi 3 anni
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In Tabella 3.14 e Figura 3.3 e 3.4 è riportata in maniera sintetica la produzione scien-
tifica più recente. Per ciascuna tematica (sanità animale, igiene degli alimenti e argo-
menti vari) e tipologia di pubblicazione (riviste scientifiche internazionali e nazionali,
libri o capitoli di libri, comunicazioni e posters presentati in occasione di convegni in-
ternazionali e nazionali) è riportato il numero, suddiviso per ciascuno dei tre anni
considerati e la percentuale sul totale dell’anno. Inoltre per ciascuno dei tre anni è in-
dicato l’impact factor grezzo complessivo. 
Nell’Allegato II sono elencati i titoli delle pubblicazioni di cui i ricercatori dell’IZSLER
sono autori, da soli o in collaborazione con ricercatori di altri Enti, suddivise per anno
e per tipologia di argomento (sanità animale, igiene degli alimenti e argomenti vari). 

Tipo di pubblicazione 2006 2007 2008 TOT
N° % N° % N° % N° %

Su riviste internazionali 34 16,0 43 20,3 43 16,8 120 17,6
– Sanità Animale 24 11,3 30 14,2 33 12,9 87 12,8
– Igiene degli Alimenti 1 0,5 5 2,4 1 0,4 7 1,0
– Argomenti Vari 9 4,2 8 3,8 9 3,5 26 3,8

Su riviste nazionali 50 23,5 47 22,2 54 21,1 151 22,2
– Sanità Animale 36 16,9 38 17,9 35 13,7 109 16,0
– Igiene degli Alimenti 9 4,2 6 2,8 18 7,0 33 4,8
– Argomenti Vari 5 2,3 3 1,4 1 0,4 9 1,3

A convegni internazionali 59 27,7 35 16,5 77 30,1 171 25,1
– Sanità Animale 52 24,4 28 13,2 63 24,6 143 21,0
– Igiene degli Alimenti 3 1,4 3 1,4 10 3,9 16 2,3
– Argomenti Vari 4 1,9 4 1,9 4 1,6 12 1,8

A convegni nazionali 63 29,6 85 40,1 78 30,5 226 33,2
– Sanità Animale 49 23,0 71 33,5 68 26,6 188 27,6
– Igiene degli Alimenti 13 6,1 11 5,2 6 2,3 30 4,4
– Argomenti Vari 1 0,5 3 1,4 4 1,6 8 1,2

Libri 7 3,3 2 0,9 4 1,6 13 1,9
– Sanità Animale 4 1,9 2 0,9 2 0,8 8 1,2
– Igiene degli Alimenti 3 1,4 0 0,0 1 0,4 4 0,6
– Argomenti Vari 0 0,0 0 0,0 1 0,4 1 0,1

Totale 213 100,0 212 100,0 256 100,0 681 100,0
– Sanità Animale 165 77,5 169 79,7 201 78,5 535 78,6
– Igiene degli Alimenti 29 13,6 25 11,8 36 14,1 90 13,2
– Argomenti Vari 19 8,9 18 8,5 19 7,4 56 8,2

Impact factor 48,351 88,248 93,616 230,215

Tabella 3.14: Produzione scientifica dell’IZSLER dal 2006 al 2008



Figura 3.3: Pubblicazioni dell’IZSLER dal 2006 al 2008 suddivise per tipologia

Figura 3.4: Pubblicazioni dell’IZSLER dal 2006 al 2008 suddivise per tematica
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Conclusioni

Aver intrapreso questo percorso di rendicontazione rappresenta per l’Istituto Zoopro-
filattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna il desiderio di comuni-
care all’intera comunità l’attività svolta e, in particolare, gli obiettivi perseguiti e
raggiunti.
Si è consapevoli del fatto che l’ente pubblico è visto spesso come una realtà difficile
da comprendere nelle sue reali finalità di servizio e nel suo funzionamento in termini
di governance e processi organizzativi interni.
In particolare per ciò che riguarda gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, la peculiare
attività scientifica svolta potrebbe, inoltre, non risultare comprensibile a tutti gli inter-
locutori, togliendo rilevanza al fatto
che gli Istituti sono strumenti es-
senziali del Servizio Sanitario Na-
zionale, che operano al fine di
garantire la sanità pubblica. 
Consapevoli, quindi, che non è age-
vole comunicare in modo semplice
e rendere chiari la gestione e l’orga-
nizzazione di un Istituto come il no-
stro, si auspica che questo primo
Bilancio Sociale possa avvicinare il
cittadino all’Ente, permettendogli di
“poter e saper” valutarne le azioni,
le scelte, i risultati e di rilevarne il
ruolo nel contesto socio-econo-
mico.
Il Bilancio sociale svolge un ruolo
importante non solo per gli interlo-
cutori, ma anche per l’Istituto stesso
in quanto rappresenta uno stru-
mento di autovalutazione del pro-
prio operato, in grado di fornire gli
elementi idonei a studiare e miglio-
rare le proprie performance e inne-
scare processi d’innovazione.
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N° Committente Ruolo Titolo Data Inizio Data Fine 
Responsabile

scientifico 

Importo 

Finanziato

1. MIN. SAL. Capofila 
Messa a punto di un prototipo di Kit in vitro per la rilevazione delle
yessotossine 

01-09-2003 28-02-2006
Bertasi Dr.ssa 
Barbara

64.331

2. MIN. SAL. Capofila 
Sviluppo, validazione e trasferimento di un pacchetto di diagnosi in
PCR per alcune malattie infettive del suino e del bovino di importante
rilevanza sanitaria 

01-10-2003 31-03-2006 Luini Dr. Mario 274.166

3. MIN. SAL. Capofila 
Ricerca e determinazione delle possibili cause della produzione,

endogena o esogena, del boldenone nei bovini da carne 
01-10-2003 31-05-2006

Sangiorgi Dr. 

Emanuele 
333.920

4. MIN. SAL. Capofila 

Trasmissione sperimentale della BSE (ceppo italiano) al bovino:
osservazione clinica, caratterizzazione del ceppo, ricerca in vivo della
PrPres e di marker molecolari di malattia a scopo diagnostico ed

allestimento di un parco campioni disponibile per la ricerca nazionale 

17-11-2003 31-08-2006
Capucci Dr. 
Lorenzo 

176.402

5. MIN. SAL. Capofila 
Valutazione di differenti condizioni di depurazione nei confronti di
patogeni emergenti 

15-01-2004 14-07-2006
Monaci Dr. 
Claudio 

91.353

6. MIN. SAL. Capofila 
Controllo di colture cellulari primarie e linee cellulari stabilizzate di
origine suina nei confronti di agenti virali a carattere emergente 

02-02-2004 01-06-2006
Losio Dr.ssa 
Marina Nadia 

66.400

7. MIN. SAL. Capofila 
Strategie vaccinali innovative per la preparazione dell'infezione
"Porcine Reproductive Respiratory Sindrome (PRRS)" del suino 

09-02-2004 08-08-2006
Nigrelli Dr. 
Arrigo

78.760

8. MIN. SAL. Capofila 
Miglioramento della diagnosi di MSV: caratterizzazione e conseguente
neutralizzazione di enterovirus suini interferenti nell'isolamento di virus
MVS in colture cellulari 

15-04-2004 31-12-2006
Brocchi Dr.ssa 
Emiliana 

115.749

9. MIN. SAL. Capofila 
Standardizzazione e verifica sperimentale dei parametri clinici,
comportamentali e laboratoristici di benessere nei bovini da carne e da
latte 

26-04-2004 25-10-2006
Amadori Dr. 
Massimo 

22.500

10. MIN. SAL. Capofila 
Definizione e progettazione di un sistema informativo per la gestione

dell'afta epizootica che tenga conto anche delle peculiari modalità di
diffusione della malattia (vedi diffusione del virus per via eolica) 

26-04-2004 25-04-2006
Bellini Dr.ssa 

Silvia 
40.000

11. MIN. SAL. Capofila 
Valutazione di sistemi di produzione “in vitro” di anticorpi monoclonali,

in alternativa all'utilizzo di animali 
26-04-2004 25-01-2007

Brocchi Dr.ssa 

Emiliana 
15.000

12. MIN. SAL. Capofila 
Sviluppo di metodiche di laboratorio avanzate per la diagnosi e
tipizzazione del virus della Mixomatosi del coniglio 

26-04-2004 25-10-2006
Capucci Dr. 
Lorenzo 

90.000

13. MIN. SAL. Capofila 
Allestimento di reagenti e metodiche diagnostiche per lo studio dei

coronavirus animali 
26-04-2004 25-10-2006

Cordioli Dr. 

Paolo
76.500

14. MIN. SAL. Capofila 

Messa a punto ed applicazione pratica di protocolli diagnostici e
terapeutici della Malattia da Graffio del gatto (CSD) in medicina umana
e veterinaria, monitoraggio sulla diffusione della malattia nell'uomo e di

Bartonella henselae nelle popolazioni feline in Italia 

26-04-2004 25-10-2006
Fabbi Dr. 
Massimo 

45.000

15. MIN. SAL. Capofila 

Messa a punto di tecnologie per la caratterizzazione cellulare attraverso
impiego di metodologie di biologia molecolare, di citologia, e di

citofluorimetria atte ad identificare la specie ed il tessuto di derivazione
di ciascun substrato 

26-04-2004 20-02-2006
Ferrari Dr.ssa 
Maura 

50.000

16. MIN. SAL. Capofila 
Allestimento di reagenti (Anticorpi monoclonali e policlonali) e sviluppo
di saggi diagnostici per il riconoscimento dei sierotipi aftosi tipo SAT 

26-04-2004 25-04-2007
Grazioli Dr.ssa 
Santina 

25.000

17. MIN. SAL. Capofila 
Trasmissione di infezioni virali dall'animale all'uomo: il ruolo delle
acque 

26-04-2004 25-04-2006
Losio Dr.ssa 
Marina Nadia 

40.000

18. MIN. SAL. Capofila 
Messa a punto di un sistema di reporting al macello per le patologie di

allevamento dei bovini 
26-04-2004 31-12-2006 Luini Dr. Mario 45.000

19. MIN. SAL. Capofila 
Progettazione e sviluppo di una banca dati dei profili genetici di
Mycobacterium bovis a suporto delle indagini epidemiologiche
condotte in focolai di tubercolosi bovina 

26-04-2004 25-08-2007
Pacciarini 
Dr.ssa Maria 

98.500

20. MIN. SAL. Capofila 

Studio e dimostrazione di tecniche di gestione alimentare per la
riduzione del carry-over di micotossine nel latte ed armonizzazione
delle metodiche analitiche tramite produzione di materiale di
riferimento 

26-04-2004 25-04-2006
Varisco Dr. 
Giorgio

60.000

21. MIN. SAL. Capofila 
Review delle principali norme e linee guida internazionali di riferimento
per l'aggiornamento pratico e la gestione delle attività di controllo dei
terreni e reagenti per la microbiologia 

01-07-2005 30-06-2007
Berneri Dr. 
Cesare 

48.000

22. MIN. SAL. Capofila 
Sistema informativo sulla Sicurezza alimentare: implementazione con
rilievi di campo e di laboratorio e messa a punto di metodologie
molecolari correlate alle verifiche di identità, qualità e salubrità 

01-07-2005 31-12-2006 Boni Dr. Paolo 282.000

23. MIN. SAL. Capofila Sviluppo di un immunoassay per la diagnosi di laboratorio delle TSE 01-07-2005 30-06-2008
Capucci Dr. 

Lorenzo 
60.000

24. MIN. SAL. Capofila 
Il Portale per la Formazione e l'Informazione in Sanità Pubblica
Veterinaria 

05-06-2006 04-12-2007
Massirio Dr. 
Ivano 

20.000
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25. MIN. SAL. Capofila 

Trasmissione sperimentale della BSE (ceppo italiano) e della BASE al 
bovino: osservazione clinica, studio della patogenesi, caratterizzazione 
biochimica dei ceppi, ricerca “in vivo” della PrPres a scopo diagnostico 

ed allestimento di un parco campioni disponibili per la ricerca 
nazionale 

03-07-2006 02-07-2010
Lombardi Dr. 
Guerino

140.500

26. MIN. SAL. Capofila 
Importanza del prelievo ematico quale strumento di indagine per la 
valutazione dello stato sanitario e del benessere del coniglio allevato 

industrialmente 

02-10-2006 02-05-2009
Lavazza Dr. 
Antonio 

44.000

27. MIN. SAL. Capofila 
Sviluppo e perfezionamento di metodi di crioconservazione delle 
colture cellulari impiegate nel settore della medicina rigenerativa. 

01-09-2008 31-08-2010
Ferrari Dr.ssa 
Maura 

50.000

28. MIN. SAL. Capofila 
Valutazione dello stress da trasporto in funzione delle condizioni 
climatiche. 

01-10-2008 31-03-2010
Amadori Dr. 
Massimo 

136.300

29. MIN. SAL. Capofila 
Diagnostica specialistica  ed innovovativa delle malattie infettive del 
coniglio. 

01-10-2008 30-09-2010
Capucci Dr. 
Lorenzo 

105.000

30. MIN. SAL. Solo 
Studio epidemiologico sulla leptospirosi suina nella Regione 
Lombardia 

02-02-2004 01-11-2006
Tagliabue 
Dr.ssa Silvia 

132.959

31. MIN. SAL. Solo 
Produzione e caratterizzazione di aliquote di alfa interferon e 

interleuchina-2 quali immunomodulatori atti alla riduzione del 
fabbisogno di antibiotici ed altri chemioterapici 

26-04-2004 25-10-2006
Archetti Dr.ssa 

Ivonne 
40.000

32. MIN. SAL. Solo 
Stesura dei “Laboratory Contingency Plans” per Afta ed MVS e 
valutazione della trasferibilità di esami sierologici per Afta ed MVS ai 

laboratori regionali (IIZZSS) in situazione di emergenza diagnostica 

26-04-2004 31-12-2006
Bugnetti Dr. 
Marco 

20.000

33. MIN. SAL. Solo 
Valutazione delle prevalenza e della virulenza di Campylobacter spp. e 
Campylobatteriaceae in alimenti di origine avicola 

26-04-2004 25-04-2006
Dottori Dr. 
Michele 

50.000

34. MIN. SAL. Solo 
Analisi della diversità genetica ed evoluzione molecolare di ceppi del 
virus PRRS isolati sul territorio 

26-04-2004 25-04-2006
Fallacara 
Dr.ssa 
Francesca 

20.000

35. MIN. SAL. Solo 
Aggiornamento e utilizzo di metodiche biomolecolari per la diagnosi di 

leptospirosi su ceppi isolati e materiale patologico 
26-04-2004 24-01-2008

Tagliabue 

Dr.ssa Silvia 
66.000

36. MIN. SAL. Solo 
Messa a punto e standardizzazione di parametri immunologici atti a 
rilevare una risposta cellulo-mediata conseguente all'infezione da virus 
dell'influenza nella specie suina 

01-07-2005 31-12-2006
Amadori Dr. 
Massimo 

32.700

37. MIN. SAL. Solo 
Valutazione dello stato di benessere in galline ovaiole allevate in 
gabbie arricchite mediante determinazione di parametri ematologici e 
chimico-clinici 

01-07-2005 30-06-2006
Archetti Dr.ssa 
Ivonne 

5.000

38. MIN. SAL. Solo 
Diagnosi di Paratubercolosi: organizzazione e realizzazione di n. 2 
circuiti nazionali di prova per la valutazione dei laboratori (prove 
microbiologica e sierologica) 

01-07-2005 31-10-2006
Arrigoni Dr.ssa 
Norma 

18.000

39. MIN. SAL. Solo 
Progettazione, sviluppo e produzione di campioni di riferimento a titolo 

noto per la ricerca di Sostanze Inibenti nel latte e validazione di un 
metodo di prova per i formaggi 

01-07-2005 31-12-2006
Bolzoni Dr. 

Giuseppe 
45.000

40. MIN. SAL. Solo 
Valorizzazione di sistemi diagnostici di laboratorio sviluppati presso 
l'IZS di Brescia attraverso la conversione in kit stabilizzati e 

standardizzati 

01-07-2005 30-03-2008
Brocchi Dr.ssa 
Emiliana 

288.000

41. MIN. SAL. Solo 
Studio di determinanti virali e non virali (lps sierici, citochine 
infiammatorie, componenti batteriche fecali) nelle sindromi di 

deperimento del suino in corso di focolai spontanei 

01-07-2005 30-06-2008
Candotti Dr. 
Paolo

67.500

42. MIN. SAL. Solo 
Organizzazione di circuiti interlaboratorio per la rete degli IIZZSS 
finalizzati alla validazione delle metodiche analitiche utilizzabili 
nell'ambito della ricerca dei residui nei prodotti di origine animale 

01-07-2005 31-12-2006
Fedrizzi Dr. 
Giorgio

33.500

43. MIN. SAL. Solo 
Sviluppo di tecnologie biomolecolari applicate al DNA mitocondriale 
per la caratterizzazione della specie di origine di linee cellulari 

01-07-2005 31-12-2006
Ferrari Dr.ssa 
Maura 

40.000

44. MIN. SAL. Solo 
Valutazione preliminare della presenza dell'infezione da epatite E nei 

suini della Lombardia, messa a punto di una metodica sierologica 
ELISA e PCR 

01-07-2005 30-06-2007
Lombardi Dr. 

Guerino
50.000

45. MIN. SAL. Solo 
Indagine conoscitiva sulla trasmissione di virus influenzali aviari, 
isolati da anatidi e selvaggina da penna allevata, all'uomo quale 

potenziale zoonosi emergente 

01-07-2005 28-02-2008
Marzadori Dr. 
Fausto 

18.000

46. MIN. SAL. Solo 
Sviluppo di un modello per la valutazione del rischio relativo alla 
contaminazione da Salmonella spp. della carcassa del suino pesante 
italiano 

01-07-2005 30-06-2007
Merialdi Dr. 
Giuseppe 

55.000

47. MIN. SAL. Solo 
Valutazione della prevalenza del virus BVD negli allevamenti delle 
bovine da latte della Lombardia e mesa a punto di un modello di 
eradicazione aziendale 

01-07-2005 31-12-2007
Nigrelli Dr. 
Arrigo

155.000

48. MIN. SAL. Solo 
Caratterizzazione molecolare di varianti virali responsabili di infezioni 
diffusive negli animali domestici 

01-07-2005 31-12-2007
Pacciarini 
Dr.ssa Maria 

175.000

49. MIN. SAL. Solo 
Indagini epidemiologiche e entomologiche per il controllo della febbre 
catarrale degli ovini (BT) in un'area indenne da malattia, ma endemica 

per un virus BT di origine vaccinale 

01-07-2005 30-06-2007
Tamba Dr. 
Marco 

63.020

50. MIN. SAL. Solo 

Studio della  patogenicità, sensibilità agli antibiotici e delle 
caratteristiche genetiche di ceppi di Salmonella enterica sub. enterica 

isolati da specie aviari, con particolare riferimento  ai serovar di 
importanza rilevante per la sanità pubblica 

03-04-2006 02-04-2007
Tosi Dr. 
Giovanni 

20.000

51. MIN. SAL. Solo 
Il mondo delle immagini fotografiche: creazione di un archivio 
fotografico dell'IZSLER 

18-04-2006 17-04-2008
Garau dott.ssa 
Luisa 

20.000

52. MIN. SAL. Solo Utilizzo del latte di massa per la sorveglianza della Paratubercolosi 02-05-2006 01-05-2008 Arrigoni Dr.ssa 30.000



bovina Norma 

53. MIN. SAL. Solo 
Epidemiologia molecolare del Rabbit Calicivirus (RCV), virus non 
patogeno geneticamente correlato al Rabbit haemorrhgaic disease 

virus (RHDV) 

02-05-2006 01-05-2008 
Capucci Dr. 
Lorenzo 

91.500 

54. MIN. SAL. Solo 
Verifica e modulazione degli effetti flogistici dello svezzamento precoce 
nel suinetto 

15-05-2006 14-11-2008 
Amadori Dr. 
Massimo 

22.000 

55. MIN. SAL. Solo 

Sorveglianza epidemiologica della circolazione del virus Influenza negli 
animali domestici e selvatici: ricerca e caratterizzazione antigenica e 
genomica dei virus circolanti nelle specie di animali domestici sensibili 
all'infezione 

05-06-2006 04-06-2008 
Barigazzi Dr. 
Giuseppe 

77.500 

56. MIN. SAL. Solo 
Studio delle reattività aspecifiche nella diagnosi  della Brucellosi 
bovina 

05-06-2006 04-06-2008 
Dottori Dr. 
Michele 

109.600 

57. MIN. SAL. Solo 
Rilievi di campo (processi e prodotti ) e attivazione di prassi di 
sorveglianza epidemiologica degli allevamenti per l'alimentazione del 

sistema informativo sulla sicurezza alimentare 

03-07-2006 02-07-2008 Boni Dr. Paolo 290.000 

58. MIN. SAL. Solo 
Studio preliminare per la messa a punto di un modello atto a 
sorvegliare l'infezione da Salmonella enterica nei suini da ingrasso e a 

valutarne la riduzione della prevalenza nel tempo 

01-08-2006 30-09-2008 
Nigrelli Dr. 
Arrigo

139.780 

59. MIN. SAL. Solo 
Organizzazione di circuiti interlaboratorio finalizzati alla validazione 
delle metodiche analitiche e alla verifica delle performance dei 
laboratori, utilizzabili in ambito chimico e microbiologico 

04-09-2006 03-03-2008 
Bardasi Dr.ssa 
Lia

33.500 

60. MIN. SAL. Solo 
Produzione e caratterizzazione di proteine virali ricombinanti quali 
antigeni da usare nella diagnostica sierologica 

04-09-2006 03-09-2009 
Pacciarini 
Dr.ssa Maria 

68.000 

61. MIN. SAL. Solo 
Messa a punto a standardizzazione di metodologie analitiche per la 

determinazione e quantificazione di additivi di attualità per la salute 
pubblica 

04-09-2006 03-03-2009 
Piro Dr. 

Roberto 
100.000 

62. MIN. SAL. Solo 
Progetto Volpe: monitoraggio della presenza di agenti zoonosici su 
carcasse di volpe (Vulpes vulpes) conferite alle sezioni diagnostiche di 

Sondrio, Como-Varese e Bergamo 

02-10-2006 01-10-2008 
Bertoletti 
Dr.ssa Irene 

93.000 

63. MIN. SAL. Solo 
Prodotti biologici e colture cellulari: parametri qualitativi di innocuita' e 
purezza nei confronti di agenti virali contaminanti 

02-10-2006 01-04-2008 
Ferrari Dr.ssa 
Maura 

50.000 

64. MIN. SAL. Solo 
Valutazione della presenza di microrganismi produttori di amine 
biogene e della concentrazione di tali metaboliti in alimenti di origine 
animale correlabili a possibili episodi tossinfettivi 

02-10-2006 31-01-2008 
Marzadori Dr. 
Fausto 

18.997 

65. MIN. SAL. Solo 
Messa a punto e attivazione di modelli di sorveglianza epidemiologica e 

gestione del rischio a livello di produzione primaria e di trasformazione 
in prodotti tradizionali del territorio. 

02-07-2007 01-07-2010 Boni Dr. Paolo 1.131.023 

66. MIN. SAL. Solo 

Studio della capacità di accumulo di PCDD/F, PCB, PCB-DL, HCB in 
molluschi bivalvi mantenuti in condizioni controllate al fine di una 

valutazione del rischio degli allevamenti presenti nella costa 
dell'Emilia-Romagna 

01-08-2008 31-01-2010 
Menotta Dr.ssa 
Simonetta 

120.000 

67. MIN. SAL. Solo 
Messa a punto e verifica di metodi alternativi alla prova di Weinzirl per 
la ricerca di clostridi  anaerobi in latte e formaggi da inserire negli 

schemi di pagamento del latte secondo qualità. 

01-09-2008 31-08-2010 
Bolzoni Dr. 
Giuseppe 

155.000 

68. MIN. SAL. Solo 
Determinazione delle caratteristiche di qualità e sicurezza basata su 
microbiologia predittiva e valutazione del rischio di prodotti tradizionali 

nel territorio. 

01-09-2008 31-08-2010 Boni Dr. Paolo 615.000 

69. MIN. SAL. Solo 
Strategie diagnostiche e di controllo della malattia  di Aujeszky com 
particolare riferimento a diversi fattori che influenzano negativamente 
l'esito del piano di eradicazione. 

01-09-2008 31-08-2010 
Cordioli Dr. 
Paolo

182.216 

70. MIN. SAL. Solo Biosicurezza in aziende suinicole. 01-09-2008 31-08-2010 
Stefano Prof. 
Cinotti 

140.700 

71. MIN. SAL. Solo 
Mantenimento degli standard diagnostici per l'Afta in funzione 

dell'evoluzione dell'epidemiologia e delle strategie di controllo. 
03-11-2008 02-11-2010 

Brocchi Dr.ssa 

Emiliana 
90.000 

72. MIN. SAL. Solo 
Infezione sperimentale con Mycobacterium caprae nel bovino: studio 
della patologia e della risposta immunitaria con saggi diagnostici 
tradizionali e tecniche innovative. 

03-11-2008 02-11-2010 
Pacciarini 
Dr.ssa Maria 

160.000 

73. MIN. SAL. Solo 
Indagine sui principali patogeni enterici del suino in accrescimento con 
potenziale risvolto zoonosico. 

03-11-2008 02-11-2010 
Tagliabue 
Dr.ssa Silvia 

80.000 

Responsabile scientifico  
N. Committente Ruolo Titolo Data Inizio Data Fine 

Progetto IZSLER 

Importo 

Finanziato 

74. MIN. SAL. U.O. 
La volpe vulpes vilpes quale indicatore di zoonosi
parassitarie sull'arco alpino. 

01-09-2003 31-05-2006 
Domenis Dr. 
Lorenzo 

Gaffuri Dr.ssa 
Alessandra 

4.000 

75. MIN. SAL. U.O. 
Monitoraggio della presenza di tubercolosi e
leptospirosi nei cervidi. 

01-09-2003 30-04-2007 
Orusa Dr. 
Riccardo 

Gaffuri Dr.ssa 
Alessandra 

52.700 

76. MIN. SAL. U.O. 
Standardizzazione e armonizzazione dei test di
sensibilità agli antibiotici in batteri di origine animale

per l'avvio di un Sistema di Sorveglianza. 

05-01-2004 04-11-2006 
Battisti Dr. 
Antonio 

D'incau Dr. 
Mario 

15.613 

77. MIN. SAL. U.O. 
Valutazione comparativa di due sistemi di tracciabilità
genetica dei bovini e loro estensibilità ad altre specie
con particolare attenzione al bufalo ed all'equino. 

01-03-2004 30-04-2006 
Capuano Dr. 
Federico 

Bertocchi Dr. 
Luigi

42.375 

78. MIN. SAL. U.O. 
Valutazione del potenziale ruolo di trasmissione
dell'influenza aviaria attraverso i prodotti di origine
animale. 

01-04-2004 31-03-2007 
Cattoli Dr. 
Giovanni 

Cordioli Dr. 
Paolo

15.000 

79. MIN. SAL. U.O. 
Validazione di metodiche analitiche per la
determinazione quantitativa di eventi di trasformazione

01-04-2004 01-10-2007 
Ciabatti Dr.ssa 
Ilaria Maria 

Pacciarini 
Dr.ssa Maria 

13.000 

118



di varietà di mais autorizzati nell'Unione Europea. 

80. MIN. SAL. U.O. 
Contaminanti ambientali con riferimento alla sicurezza e
qualità dei prodottti della pesca e dell'acquacoltura. 

02-04-2004 01-04-2006
Bacchiocchi 
Dr. Isidoro 

Rubini Dr.ssa 
Silva 

   0

81. MIN. SAL. U.O. 

Strategie di impiego di colture starter di batteri lattici
produttori di batteriocine nella fabbricazione di
formaggi e salumi fermentati al fine di prevenire la
diffusione di patogeni. 

02-04-2004 01-04-2006
Cenci Dr. 
Telemaco 

Daminelli Dr. 
Paolo

   0

82. MIN. SAL. U.O. 
Messa a punto e validazione di metodiche analitiche per
la ricerca di sostanze ad azione antibatterica nel miele. 

09-04-2004 08-04-2006
Mutinelli Dr. 
Franco 

Ferretti Dr.ssa 
Enrica 

23.000

83. MIN. SAL. U.O. 

Utilizzo del latte di massa quale strumento diagnostico

da utilizzare nell'ambito del controllo di alcune
patologie infettive del bovino da riproduzione, con
particolare riferimento alla rinotracheite infettiva bovina
(IBR) e ad altri patogeni dell'apparato respiratorio (virus

respiratorio sinciziale – RSBV). 

09-04-2004 08-10-2006
Nardelli Dr. 

Stefano 

Cordioli Dr. 

Paolo
16.000

84. MIN. SAL. U.O. 

Studio di prevalenza sulle principali malattie virali degli
equini anche mediante l'utilizzo di metodiche
innovative. Sperimentazione e sviluppo di un protocollo

di sorveglianza della influenza equina e valutazione dei
fattori di rischio associati all'insorgenza di focolai
epidemici. 

30-04-2004 29-04-2007
Autorino Dr. 
Gianluca 

Cordioli Dr. 
Paolo

   0

85. MIN. SAL. U.O. 

Monitoraggio dell'antibioticoresistenza in agenti
zoonosici trasmessi da alimenti ed in batteri intestinali
indicatori nelle produzioni primarie ed istituzione di un
Sistema di Sorveglianza permanente sul territorio

nazionale. 

30-04-2004 29-12-2006
Battisti Dr. 
Antonio 

Alborali Dr. 
Loris 

12.440

86. MIN. SAL. U.O. 
Ristorazione collettiva: razionalizzazione ed
armonizzazione di procedure e metodi per la
valutazione e verifica dell'autocontrollo. 

30-04-2004 29-04-2006
Saccares Dr. 
Stefano 

Bardasi Dr.ssa 
Lia - Colmegna 
Dr.ssa Silvia 

   0

87. MIN. SAL. U.O. 
Studio dei polimorfismi del gene della PrP caprina e dei
ruminanti selvatici e di possibili fattori genetici
condizionanti la suscettibilità alla BSE nei bovini. 

03-05-2004 02-05-2007
Acutis Dr. Pier 
Luigi

Barbieri Dr.ssa 
Ilaria 

20.000

88. MIN. SAL. U.O. 
Validazione di un metodo ELISA per la ricerca di
anticorpi anti-Mycoplasma conjunctivae su caprini e
ungulati selvatici. 

03-05-2004 02-05-2006
Domenis Dr. 
Lorenzo 

Gaffuri Dr.ssa 
Alessandra 

   0

89. MIN. SAL. U.O. 

Studio e sperimentazione sulla "durabilità" di prodotti

alimentari tipici e tradizionali confezionati sotto vuoto
ed in atmosfera modificata per l'adeguata definizione
della shelf life. 

01-03-2005 28-02-2007
Cenci Dr. 

Telemaco 
Boni Dr. Paolo 25.000

90. MIN. SAL. U.O. 
Sistemi di sorveglianza e metodi analitici innovativi per

la rilevazione di contaminanti chimici, biotossicologici e
parassitari in prodotti ittici marini e dulciacquicoli.

01-03-2005 28-02-2007
Ghittino Dr. 

Claudio 

Rubini Dr.ssa 

Silva 
   0

91. MIN. SAL. U.O. 
Sviluppo di strumenti geostatistici in ambiente open
source da utilizzare nella sorveglianza epidemiologica

veterinaria e nelle emergenze. 

02-05-2005 01-05-2008
Ferrè Dr. 
Nicola 

Tranquillo Dr. 
Vito 

   0

92. MIN. SAL. U.O. 
Studio sulle patologie più importanti nella dinamica di
popolazione del camoscio alpino (Rupicapra rupicapra).

02-05-2005 01-11-2007
Pasolli Dr. 
Claudio 

Gaffuri Dr.ssa 
Alessandra 

   0

93. MIN. SAL. U.O. 
Biocontrollo delle colibacillosi cunicole da E. Coli Epec
mediante l'uso di batteriofagi litici. 

23-05-2005 23-07-2007
Bartoli Dr. 
Mario 

Lavazza Dr. 
Antonio 

10.000

94. MIN. SAL. U.O. 
Applicazione e validazione di una metodica di biologia
molecolare per l'identificazione e la tipizzazione di

micobatteri  tubercolari. 

23-05-2005 22-09-2006
Di Sarno 
Dr.ssa 

Alessandra 

Pacciarini 
Dr.ssa Maria 

10.000

95. MIN. SAL. U.O. 
Sistema informativo sulla sicurezza alimentare:
implementazione con rilievi di campo e di laboratorio. 

01-06-2005 31-05-2006
Andruetto Dr. 
Sergio

Boni Dr. Paolo    0

96. MIN. SAL. U.O. 

Ungulati selvatici: validazione, anche tramite l'utilizzo di
biotecnologie, di procedure sierologiche per la diagnosi
di paratubercolosi (Mycobacterium paratuberculosis) ed
eventuali patologie da Coxiella burnetii e Rickettsia

coronii.

01-06-2005 01-09-2007
Orusa Dr. 
Riccardo 

Gaffuri Dr.ssa 
Alessandra - 
Arrigoni Dr.ssa 
Norma 

   0

97. MIN. SAL. U.O. 

Il miglioramento continuo della qualità delle produzioni:
un obiettivo da perseguire. Adeguamento del Sistema di
Gestione Qualità per la preparazione dei terreni colturali

secondo le principali norme e linee guida internazionali
di riferimento. 

01-08-2005 31-07-2006
Goria Dr.ssa 
Maria 

Berneri Dr. 
Cesare 

2.000

98. MIN. SAL. U.O. 
Valutazione di alcuni aspetti genetici e diagnostici utili

al controllo della paratubercolosi ovi-caprina. 
25-09-2005 24-09-2006

De Grossi Dr. 

Luigi

Arrigoni Dr.ssa 

Norma 
   0

99. MIN. SAL. U.O. 
Valutazione del rischio "botulismo" in insaccati con
additivi tradizionali e insaccati con additivi vegetali
naturali. 

01-03-2006 29-02-2008
Cenci Dr. 
Telemaco 

Daminelli Dr. 
Paolo

   0

100. MIN. SAL. U.O. 
Studio epidemiologico sulla presenza di agenti di
zoonosi in allevamenti suini a ciclo chiuso. 

01-03-2006 29-02-2008
Magistrali 
Dr.ssa Chiara  

Merialdi Dr. 
Giuseppe 

   0

101. MIN. SAL. U.O. 

Valutazione dei fattori di rischio di introduzione di virus

dell'influenza aviaria nelle aree densamente popolate di
avicoli (DPPA) del nord Italia interessarte dall'ultima
epidemia LPAI (H5N2). 

01-04-2006 31-03-2009
Bonfanti Dr.ssa

Lebana

Zanardi Dr. 

Giorgio - 
Cordioli Dr. 
Paolo

   0

102. MIN. SAL. U.O. Impatto economico, diagnosi e controllo delle infezioni 01-04-2006 31-03-2008 Loria Dr. Guido Ferrari Dr.ssa 17.500
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da micoplasmi nell'allevamento dei ruminanti in due
differenti realtà zootecniche. 

Ruggero Maura 

103. MIN. SAL. U.O. 

Valutazione di metodi sierologici e virologici di indagine

dello stato sanitario nei confronti dell'E.B.H.S.
(European Brown Hare Sindrome), ricerca di marker di
patogenicità in E. Coli e fattori di farmaco resistenza in
isolati batterici della lepre comune (Lepus Europaeus)

in Friuli Venezia Giulia. 

01-04-2006 30-09-2008
Mazzolini 

Dr.ssa Elena 

Barbieri Dr.ssa 

Ilaria 
5.000

104. MIN. SAL. U.O. 
La diffusione paratubercolosi ovina nella provincia di
Viterbo: rischio genetico e modalità di diffusione. 

31-05-2006 30-05-2007
De Grossi Dr. 
Luigi

Arrigoni Dr.ssa 
Norma 

   0

105. MIN. SAL. U.O. 
Scrapie nella capra: Studio della suscettibilità genetica
tramite infezioni sperimentale e valutazione dei test
diagnostici rapidi. 

01-06-2006 31-05-2010
Corona Dr. 
Cristiano 

Lombardi Dr. 
Guerino

17.600

106. MIN. SAL. U.O. 
Diagnosi della tubercolosi animale: applicazione e

comparazione di metodi diagnostici classici ed
innovativi nella realtà regionale. 

01-05-2007 31-12-2009
Di Marco Dr. 

Vincenzo 

Pacciarini 

Dr.ssa Maria 
  0

107. MIN. SAL. U.O. 
Verifica della presenza di virus dell'epatite A nelle varie
fasi di allevamento e depurazione di mitili prodotti nel

golfo di La Spezia. 

08-08-2007 07-08-2008
Serracca 
Dr.ssa Laura

Losio Dr.ssa 
Marina Nadia 

   0

108. MIN. SAL. U.O. 

Monitoraggio  di OGM non autorizzati all'importazione:
costruzione di un sistema  di screening in PRC

applicabile a materie prime alimentari vegetali diverse
da soia e mais. 

01-11-2007 01-11-2008
Amaddeo Dr. 
Demetrio 

Boniotti Dr.ssa 
Beatrice 

   0

109. MIN. SAL. U.O. 
Studio e monitoraggio  di alcuni indicatori etologici,
biochimici e fisiologici per la valutazione del benessere

in animali da reddito e da compagnia. 

01-05-2008 30-04-2010
Stefani Dr.ssa 
Anna Lisa  

Massimo Dr. 
Amadori 

  0

110. MIN. SAL. U.O. 

Perfomance diagnostiche di kit elisa commerciali per
ricerca di anticorpi contro il Mycobacterium avium
subsp. paratuberculosis in aziende infette e negative

nel nordest d'Italia. 

01-05-2008 30-04-2009
Pozzato Dr. 
Nicola 

Arrigoni Dr.ssa 
Norma 

   0

111. MIN. SAL. U.O. 
Eradicazione della tubercolosi bovina in un area
problema: strategie integrate in materia di sanità

animale sicurezza alimentare e salute pubblica. 

05-05-2008 04-05-2009
Patta Dr.ssa 
Cristiana 

Pacciarini 
Dr.ssa Maria 

   0

112. MIN. SAL. U.O. 
Studio, sviluppo e validazione di nuove tecniche
diagnostiche biomolecolari (chip) per la sanità pubblica. 

03-06-2008 02-06-2010
Biagetti Dr. 
Massimo 

Pacciarini 
Dr.ssa Maria 

   0

113. MIN. SAL. U.O. 
Studio di un modello di prioritizzazione delle malattie

diffusive delle specie zootecniche 
03-06-2008 02-06-2010

Duranti Dr.ssa 

Anna

Cordioli Dr. 

Paolo
   0

114. MIN. SAL. U.O. 
Valutazione di nuovi prodotti immunizzanti nei confronti
dell'infezione da circovirus suino tipo 2 (PCV2). 

03-06-2008 02-06-2010
Paniccià 
Dr.ssa Marta 

Ferrari Dr.ssa 
Maura 

   0

115. MIN. SAL. U.O. 
Fotobatteriosi di mugilidi selvatici in Italia: studio dei
casi di attivazione di un network. 

15-06-2008 14-06-2009
Saccares Dr. 
Stefano 

Rubini Dr.ssa 
Silva 

   0

116. MIN. SAL. U.O. 

PNA molecular beacon per il rilevamento sul campo di
Mycobacterium avium susp. Paratuberculosis negli

organismi acquatici ed acque posti nelle vicinanze di
allevamenti bovini della Sardegna. 

01-07-2008 31-12-2009
Salati Dr. 
Fulvio 

Arrigoni Dr.ssa 
Norma 

   0

117. MIN. SAL. U.O. 
La paratubercolosi dei piccoli ruminanti: valutazione di
strumenti diagnostici e studi genetici di popolazione. 

01-09-2008 28-02-2010
De Grossi Dr. 
Luigi

Arrigoni Dr.ssa 
Norma 

   0

118. MIN. SAL. U.O. 

Valutazione della prevalenza di norovirus
nell'allevamento e produzione di molluschi eduli
lamellibranchi prodotti nel golfo di la spezia, strategie di

controllo e comunicazione del rischio. 

01-09-2008 31-08-2010
Serracca 
Dr.ssa Laura

Losio Dr.ssa
Marina Nadia 

   0

119. MIN. SAL. U.O. 
Indagine sulla presenza di disordini riproduttivi negli
allevamenti bovini, con particolare riferimento a
neopsorosi e clamidiosi. 

01-09-2008 31-08-2010
Vesco Dr.
Gesualdo 

Magnino Dr.
Simone 

   0

120. MIN. SAL. U.O. 
Prototeca spp: indagine epidemiologica nelle aziende di
produzione primaria di latte bovino nel comprensorio di
Arborea. 

01-09-2008
28-02-2010

Vidili Dr.
Antonio 

Bolzoni Dr.
Giuseppe 

   0

121. MIN. SAL. U.O. 
Studio di prevalenza per methicillin-resistant
Staphylococcus aurus (MRSA) in suini da ingrasso. 

29-09-2008 28-09-2010
Battisti Dr.
Antonio 

Merialdi Dr.
Giuseppe 

   0

122. MIN. SAL. U.O. 
Sviluppo d'applicazione di sistemi analitici per l'analisi
del rischio per il controllo ufficiale degli OGM. 

01-11-2008 31-10-2010
Ciabatti Dr.ssa
Ilaria 

Boniotti Dr.ssa
Beatrice 

   0

123. MIN. SAL. U.O. 
Studio epidemiologico sulle malattie denunciabili delle
api e valutazione del relativo quadro normativo. 

01-12-2008 30-11-2010
Formato 
Dr.Giovanni 

Lavazza Dr.
Antonio 

4.950

124. MIN. SAL. U.O. 

Epidemiosorveglianza in CRAS e CRASE: monitoraggio

sanitario di rapaci e passeriformi per la messa a punto
di un sistema di prevenzione verso alcune zoonosi
(infezioni da Chlamydia e Ssalmonella, influenza aviaria,
Newcastle disease e West Nile disease) e parassitosi

dell’avifauna selvatica. 

01-12-2008 30-11-2010
Orusa Dr.

Riccardo 

Magnino Dr.

Simone 
   0
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N. Committente Ruolo Titolo Data Inizio Data Fine 
Responsabile 

scientifico 
Importo 

Finanziato 

1. MIN. SAL. Capofila
Sicurezza alimentare: graduazione dei rischi e modifica dei processi 
fino a produzione di cibi con elevati standard di sicurezza. 

01-04-2005 31-12-2006 Boni Dr. Paolo 53.000

2. MIN. SAL. Capofila
Verifica della persistenza del virus della malattia vescicolare del suino 
in prodotti stagionati di salumeria non cotti ma stabili. 

05-04-2004 04-04-2007
Bellini Dr.ssa 
Silvia 

80.800

3. MIN. SAL. Capofila
L'adattamento degli animali agli ambienti di allevamento: ricadute su 

patologie e consumo di farmaci. 
15-01-2008 15-01-2010

Amadori Dr. 

Massimo
200.900

Responsabile scientifico  
N. Committente Ruolo Titolo Data Inizio Data Fine 

Progetto IZSLER 

Importo 
Finanziato 

4. MIN. SAL. U.O. 
Progettazione ed implementazione operativa del
Sistema Bibliotecario degli Enti di Ricerca Biomedici
Italiano (BIBLIOSAN). 

15-12-2003 14-12-2006
Curti Dr. 
Moreno 

Lavazza Dr. 
Antonio 

40.000

5. MIN. SAL. U.O. 
Studio e applicazione di metodi integrati

medico/veterinari per la sorveglianza delle zoonosi a
trasmissione alimentare. 

22-12-2003 21-06-2006
Marangon Dr. 

Stefano 

Alborali Dr. 

Loris 
34.502

6. MIN. SAL. U.O. 
Il ruolo del suino quale serbatoio e vettore di agenti di

zoonosi: valutazione del rischio e proposte per nuove
strategie di controllo. 

15-01-2004 14-07-2006
Pezzotti Dr. 

Giovanni 
Boni Dr. Paolo 23.900

7. MIN. SAL. U.O. 
Studio comparativo dell'efficacia dei sistemi
immunizzanti nei confronti dei virus erpetici di tipo 1

nell'uomo e negli animali. 

01-02-2004 30-09-2006
Guercio Dr.ssa 
Annalisa 

Ferrari Dr.ssa 
Maura 

37.000

8. MIN. SAL. U.O. 
Diversità genetica ed antigenica dei rotavirus - studio
dei meccanismi evolutivi ed implicazioni ai fini
diagnostici e vaccinali. 

01-03-2004 31-10-2006
Gentile Dr. 
Mattia 

Lavazza Dr. 
Antonio 

43.500

9. MIN. SAL. U.O. 
Trasmissione interspecie di virus influenzali H7 italiani
e generazione di virus riassortanti per l'immunizzazione
degli avicoli. 

01-04-2004 31-03-2006
Capua Dr.ssa 
Ilaria 

Cordioli Dr. 
Paolo

58.400

10. MIN. SAL. U.O. 
Valutazione e caratterizzazione della espo-sizione della
popolazione italiana alla TSE. 

03-05-2004 03-05-2007
Caramelli 
Dr.ssa Maria 

Capucci Dr. 
Lorenzo 

5.000

11. MIN. SAL. U.O. 
Diagnosi dell'influenza aviaria e studio dello scambio
genico fra virus influenzali animali  ed umani. 

02-05-2005 01-09-2007
Capua Dr.ssa 
Ilaria 

Cordioli Dr. 
Paolo

42.000

12. MIN. SAL. U.O. 
Identificazione di marcatori biologici precoci per la
demenza di Alzheimer: genomica e proteomica nella
neurodegenerazione. 

13-04-2006 30-06-2008
Binetti Dr. 
Giuliano

Ferrari Dr.ssa 
Maura 

12.073

13. MIN. SAL. U.O. 
Sviluppo di metodi diagnostici per la sorveglianza delle
neuropatologie di origine virale degli equini. 

15-07-2006 14-07-2009
Amaddeo Dr. 
Demetrio 

Cordioli Dr. 
Paolo

61.000

14. MIN. SAL. U.O. 
Diagnosi e profilassi dell'influenza aviaria  e studio dei
meccanismi di evoluzione virale e trasmissione

interspecie. 

01-12-2007 30-11-2010
Capua Dr.ssa 
Ilaria 

Moreno Martin 
Dr.ssa Ana 

124.800

15. MIN. SAL. U.O. 
Qualità e sicureza degli alimenti di origine animale con
particolare riferimento a quelli di origine acquatica e

degli ambienti relativi alla loro filiera di produzione. 

15-12-2007 14-12-2009
Cancellotti Dr. 
Maria 

Francesco 

Losio Dr.ssa 
Marina Nadia 

140.000

16. MIN. SAL. U.O. 
Valutazione della prevalenza della circolazione di virus
influenzali aviari e suini in allevatori e in animali. 

02-01-2008 02-01-2011
Vonesch 
Dr.ssa  
Nicoletta 

Cordioli Dr. 
Paolo

52.000

17. MIN. SAL. U.O. 

Sviluppo di un sistema diagnostico per la rilevazione di
agenti zoonosi batterici e virali e dei loro fattori di
patogenicità da applicare nella filiera di produzione del
suino. 

16-01-2008 15-01-2010
Vincenza 
Dr.ssa 
Prencipe 

Boni Dr. Paolo 113.800

18. MIN. SAL. U.O. 
Tecnologie Innovative applicate alla diagnostica delle
malattie trasmissibili degli animali (Diag-nova). 

01-02-2008 31-12-2010
Patta Dr.ssa 
Cristina 

Brocchi Dr.ssa 
Emiliana 

325.838

Progetti di Ricerca Finalizzata (N. 18)
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N. Committente Ruolo Titolo Data Inizio Data Fine 
Responsabile

scientifico 
Importo 

Finanziato

1. EFSA Capofila 
Basic information for the development of the animal health welfare risk
assessment guidelines. 

08-11-2006 08-03-2007
Amadori Dr. 
Massimo 

13.500

2.
REGIONE 

LOMBARDIA 
Capofila 

Benessere del coniglio allevato: individuazione dei parametri
zoosanitari e produttivi 

01-10-2003 29-01-2007
Lavazza Dr. 
Antonio 

105.800

3.
REGIONE 

LOMBARDIA 
Capofila 

Rilevamento di S. Aureus nel latte di massa quale indicatore rapido

dello stato sanitario degli allevamenti di bovine da latte per il
miglioramento quantitativo delle produzioni e la sicurezza alimentare in
prodotti tipici al latte crudo 

02-11-2004 01-01-2006
Varisco Dr. 

Giorgio
53.507

4.
REGIONE 

LOMBARDIA 
Capofila 

Applicazione di sistemi e tecniche di biodecontaminazione alle aziende

settore alimentare 
01-10-2007 30-09-2010 Boni Dr. Paolo 170.361

5.
REGIONE 

LOMBARDIA 
Solo Validazione dei substrati cellulari collezionati 24-11-2008 31-12-2009

Ferrari Dr.ssa 
Maura 

75.000

Responsabile scientifico  
N. Committente Ruolo Titolo Data Inizio Data Fine 

Progetto IZSLER 

Importo 
Finanziato

6. CE U.O. 

Improvement of foot and mouth disease control by

ethically acceptable methots based on scientifically
validated assays and new knowledge on FMD vaccines,
including the impact of vaccination. 

01-01-2004 31-12-2008
De Clercq Dr. 

Kris 

Brocchi Dr.ssa 

Emiliana 
165.000

7. CE U.O. 
New and emerging technologies: improved laboratory

and on-site detection of oie list a viruses in animals and
animal products. 

01-11-2004 31-07-2008
Belak Dr. 

Sandor

Brocchi Dr.ssa 

Emiliana 
96.337

8. CE U.O. 
European surveillance network for influenza in pigs 2
(ESNIP 2). 

01-01-2006 31-03-2009
Van Reeth 
Dr.ssa Kristien 

Foni Dr.ssa 
Emanuela 

23.000

9. CE U.O. 
Network of excellence for epizootic disease diagnosis
and control - "EPIZONE". 

01-06-2006 31-05-2011
Van Rijn dr. 
Piet 

Bellini Dr.ssa 
Silvia 

   0

10. CE U.O. 
Training and Technology Transfer of Avian Influenza

Diagnostics and Diseases Managment Skills. 
01-03-2007 28-02-2010

Capua Dr.ssa 

Ilaria 

Ferrari Dr.ssa 

Maura 
60.000

11. MINSAN U.O. 
Definizione e documentazione delle caratteristiche di
sicurezza alimentare dei prodotti tipici e tradizionali
italiani. 

13-05-2004 30-06-2006
Aureli Dr. 
Paolo

Boni Dr. Paolo 192.180

12. MIUR U.O. 
Tecniche di clonazione bovina e sicurezza alimentare
del latte – TECLA. 

25-01-2006 31-12-2009
Enne dr. 
Giuseppe 

Ferrari Dr.ssa 
Maura 

249.000

13.
REGIONE 

LOMBARDIA 
U.O. 

Influenza dell'età di svezzamento e della dieta sulle

prestazioni produttive, sulla prevenzione delle patologie
digestive e sul benessere del coniglietto. 

04-10-2004 31-01-2007 Toschi Dr. Ivan 
Lavazza Dr. 

Antonio 
27.500

14.
REGIONE 

LOMBARDIA 
U.O. 

iotecnologie applicate alla sicurezza alimentare:
valutazione dei prodotti e modifica dei processi fino alla

produzione di cibi con elevato standard di sicurezza. 

01-01-2005 27-06-2007 Zani Sig. Diego Boni Dr. Paolo 534.907

15.
REGIONE 

LOMBARDIA 
U.O. 

Miglioramento sanitario e genetico della popolazione
suina lombarda - MISAGEN 2. 

01-10-2005 31-03-2007
Botti Dr.ssa 
Sara

Luini Dr. Mario 41.325

16.
REGIONE 

LOMBARDIA 
U.O. 

Piano Regionale Sangue anno 2006 "Trapianto di cellule
staminali adulte per scopi di terapia cellulare
sostitutiva". 

10-08-2006 09-08-2008
Locatelli Prof. 
Franco 

Ferrari Dr.ssa 
Maura 

160.000

17.
REGIONE 

LOMBARDIA 
U.O. 

Miglioramento sanitario e genetico della popolazione

suina lombarda - MISAGEN 2. 
15-09-2007 30-06-2009

Botti Dr.ssa 

Sara

Nigrelli Dr. 

Arrigo - 
Cordioli Dr. 
Paolo - Luini 
Dr. Mario - 

Fallacara 
Dr.ssa 
Francesca 

24.939

18.
REGIONE 

LOMBARDIA 
U.O. 

Nuove metodologie per la valutazione oggettiva del
benessere animale nella specie suina” (acronimo
“PIGWEL”). 

21-04-2008 21-04-2011
Corino Prof. 
Carlo 

Candotti Dr. 
Paolo

36.000

19.
REGIONE 

LOMBARDIA 
U.O.

Misura e riduzione del dolore di castrazione nei suinetti

(Mi.ri.do.ca.s). 
03-11-2008 02-11-2011

Sassi Dr. 

Maurizio 

Lombardi Dr. 

Guerino
55.027

20.
REGIONE 

LOMBARDIA 
U.O.

Studio di biomarcatori per qualificare il latte destinato a
consumo diretto o trasformazione.

15-12-2008 14-12-2011
Caroli Prof.ssa 
Annamaria 

Boni Dr. Paolo 78.378

21.
REGIONE 

LOMBARDIA 
U.O. Origine uterina dell'infertilità bovina (UTEROFERT). 15-12-2008 14-12-2010

Lazzari Dr.ssa 

Giovanna 

Ferrari Dr.ssa 

Maura 
64.000

Progetti di altro tipo (N. 21)
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Allegato II

Ricerche e pubblicazioni dell’IZSLER
2006-2008



( )

1.  
Alborali L. Climatic variations related to fish diseases and production. Vet Res Commun. Vol. 30 suppl 1 (2006). 
p 93-97.  

2.  

Alborali L Ileite: importanza economica, patogenesi, sintomatologia Atti del XXIX Corso in patologia suina e 
tecnica dell'allevamento: Brescia, 04 Ottobre 13 Dicembre 2005 / a cura di Loris Alborali, Maddalena De Cillà. 
Brescia: Fondazione Iniziative Zooprofilattiche e Zootecniche, 2006. (Atti delle giornate di studio Fondazione 
Iniziative Zooprofilattiche e Zootecniche; 64) p 203-214.  

3.  

Alborali L Le principali infezioni da clostridi nel suinetto Atti del XXIX Corso in patologia suina e tecnica 
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